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Oectsus es t et redemìsti nos Veo in San^^ 
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Livore ejus sanati sumus 
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Mirare • unde meìs audacia tanta lìbelUs * 

Qnippe nìhil tantum Principein adire ti^ 
meni ? 

* . 

Desia? mirari . Quis enjm tam perditus » 
atque 

Mentis ìneps timeat Prìncipem adire Pium ? 

Achill. Bocchius ad Albertum Pium 

Quid Pietas possit » referent haec Saecla 
futuris . 

« 

O tandem Urhs felix Principe dégna Pio t 
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At PIO ED ERVDITO 

VIAGGIATORE 


\yuesta è la Settimana più santa, di tut- 
^•10 l’Anno, cliiamata per antonomasia, 
^ebdomada Sanata , major , magna , auth(n- 
tJca , muta , poenalìs , poenìtentìaìis , poe~ 
nosa t laboriosa ^ induìgentiac ^ xercpìjagiae , 
resurrcctionis i . Conviene adunque passar- 
la col più divoto raccoglimento , cercando 
d’ intendere il significato delle misteriose , ed 
insolite cerimonie , che si rappresentano . 

Sono già corsi dicioito ^Secoli , da che so- 
pra un’ immobile , e salda pietra è stata 
fondata 4 Chiesa Apostolica lìomana . In 
Ogni età sono concorsi da tutte le parti del 
Mondio i Forestieri ad osservare questi augu- 
sti , e venerandi riti ; e massime negli ul- 
timi tempi era venuiO iji moda di passa- 
re a tale oggetto la Settimana Santa in que- 
sta Città . É pure ninno avea lino ad ora pub- 
blicato un libro , che spiegasse tutte le fun- 
zioni di questi giorni . Poiché tutti quelli , 
che ne hanno trattato 2 , hanno spiegato in 


1 V. Glossaria Diicange , Carpentier , Macri . 

2 Martene in fine Aveedcui utn , il Mera ti T. I- 
p. 1004, il Grrmcolas de Brtr hir. Rem. lib. 2. c. 5 3 • 
benedetto XIV. de Feith , Eman. Azevedo de di- 
‘Z'tno Officio i il Sarnelli nelìe Lettere EccUu T IX- 
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genere k sacre Cerimonie rii questi giorni ; 
ma non in particolare quelle , che con var; 
arredj, parole , ed azioni , diverse dalle altre 
Liturgie, si celebravano dal Sommo Pontefi- 
ce, e che perciò eran degne di una speciale il- 
lustrazione; chechè ne dica l’ Apostata P/Vfro 
Paolo Veigerio nella sua velenosa Operetta , 


p. ove ricerca , perche ìa Settmanu S. si ch’a- 
ffi ilehdotnada maggiore ? Goffredo Ludovici in 
Dhsert. de Septìmana Sancta . Lipiìae 1693. Gio. 
Midi. Fischero in Diss. in solemiòus veterls Eccie- 
stae Antepaschaììhm . Ltpsiae 1704. Gio. Frider. 
Majero in Diss^ de Hehdomade magna . HambuV’- 
gl rrJpy. 4. et Gryphiswald. 1706.4. Gio. Faesne' 
Lih- III. de Hebdcmade magna . Bremae \ t\z. 8» 
Gio. Guidetti nel libro intitolato Verbo Evavf^c- 
iisrae . Cantus Ecclesiastkui Officìi Majoris Hebdc- 
tnadae juxta ritum Cappelìae SS. D N, [papa e , ac 
Sacros. Bas. Vai. Rotme i>b' 7. ,/<?/. l' Office de la 
Semaìne S. du M. de Marolles , explìqtiè pour le 
P. Daniel de Cicognè . Lion. 1674. Ludovico Mc- 
r.acQ Settimana^ Santa , nella quale si meditano tre 
punti , cioè il Salvatore appassionato , 1 ’ Ostia- 
ccnsagrata , la Vergine Addolorata . Ven. i6j8. 4, 
'Tomasso Vitale Settimana S.di Gerusalemme - Ro- 
ma per Manelfo Manelfi 1644. Horatii Christianl 
Praxis Pontificalis prò maj.Hebdomada . Bononiae 
typJo. Recardini i6jo. Memoriale Ri- 

tuum ma). Hebdomadae. Romae apud Hier. Mainar- 
di 172y.Ed.III. Benev.)69).et 1692. Carlo Venan. 
s/_Pratica delle Sacre Cerimonie nelle funzioni 
private, e solenni, e in quelle della Settimana 
Santa. Roma 1749. 4. e finalmente /’ Offizio della 
.Settimana Santa colle spiegazioni di Alessandro 
Mazzinelli . Roma presso Salvionl 1707, 1754. 
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mUa qual sì dìm^sfrano le ragioni , fhe han- 
no mossa i Romani Pont efici ad ìnsiUuir le bel- 
le Cerimonie delia Settimana Santo . ij'5'2. ic. 

Poiché chi non si unirà -col gran Pio II. ad 
arn mirare la sin_olar maestà del'e Cappelle 
Pontificie , che cosi dipi nse in una sua Lct- 
/cra a Martino Majer , stampata nell’ edi- 
j^ione Roijjana de’ suoi celebri C mmentarj 
del 1484. p. 7J9? Quod si vidtres aut cele- 
brantem Rem. Pont . , aut divina audicntem > 
fatereris profecto , non esse ordinem^ non esse 
splendorern , ac magnificentiam , nisi apud 
l'Omanum Praesulem . Quum in suo Throno 
P apam subhmem videris , Cardinales a dex- 
tris sedentes t magnos Praelatos a sinistris 
tidstantes , e regione Episcopos , et Ahates ^ 
eie Proth notarios -, et suo in loco Urotores 
Regurn , Magnates in sm , ibi Auditores « 
hic Clencos Camerae , ibi Precuratcres Ordi- 
num , hic Snbdiaconos , et Acolqthcs , cete— 
ramque multi ludi nem humì sedere , profecto 
instar caelestis Hierachiae diceres Romanam 
Curiam , ubi omnia ordinata , omnia ex prae- 
■srripto f òtatutoque modo disposila ; quae prò 
fedo quum boni Viri intuentur y non possunt 
nisi laudare . 

Io tino dal 1789. cercai di riempiere que- 
sto vuoto t con pubblicarne la mia descrizio- 
ne . Poi essendosene esitati tutti gli esem- 
plari , nell’ anno scorso la generosa munin- 
cenzH di S. E. il SIg. D- Francesco Gaeianl • 
Duca di Scrmonera , Protettore benefico di 
ogni genere di stud; , come lo dimostrano la 
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Specola , r Elahcratorìo Chimico', e 1’ Orto 
B' ttnnìco , che a comun profitto ha cretto ne* 
suoi 1 ove tiene periodicamente le Ac- 

cademie de’ mt wi Lincei , di Chimica, di Fi- 
sica , e di Bottanica , e ove si fanno le più 
dotte Dissertazioni , e i più utili esperimenti 
colle Machine di ogni genere ,ivi raccolte sen- 
za risparmio , graziosamente mi somministrò 
il modo nella sua nuova Stamperìa EsquiU- 
na , di farne una seconda edizione , che pro- 
curai , che fusse meno imperfetta della pri- 
ma t con avervi fatte molte giunte , e corre- 
zioni . Ma essendosi subito spacciate tutte le 
Copie anche di questa , si è degnato di farne 
eseguire quest’ altra • che mi sono studia- 
to di rendere molto più ricca , e interessante 
Dal mio Trattato della Settimana Santa ho 
stralciato quasi tutto quello , che riguarda gli 
usi anticlii della Chiesa Romana , e 1’ ho 
premesso alla descrizione delle funzioni di 
eiascun giorno , perchè possa sapersi anche 
quello , che si pr. ricava anticamente., e far- 
sene un confronto con gli usi moderni . Ala 
ho tralasciato tutto quello' , che riguarda la 
Chiesa Ambrosiana , gli usi Alonastici , e 
quelli delle Chiese Orientali , . per non in- 
grossar troppo il volume . ' ’ 

Fin dagli ultimi anni della permanenza 
della g!o. me. di Pio VI. in questa Città , si era 
riformato l’uso delle Tavole per i Cardinali . 
Nondimeno non ho creduto di toglierne la 
descrizione ,• affinchè rimanga la memoria an- 
che di quest’ uso ; come dell’ altro della Cc— 
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Tia , e Cantata nella inatte di Natale * di cui 
darò un copioso Catalogo nella ristampa dei 
Pontificali . 

Non ho riprodotta la Storia della Pisside 
d’ oro f lavorata dall’ insigne Arteiice B^nve~- 
nulo CeWni ; perchè mi riservo di unirla, con 
molte altre giunte , nella ristampa de'* Ponti ^ 
ficali , oltre la nuova descri;tione delle quattro 
Mitre f de’ quattro Triregni y de’ sacri Vasi , 
e di tutta l’a'tra preziosa suppellettile della 
C?ippdla Pontificia y affinchè di tutto resti al- 
meno la memoria nelle mie Carte . 

Ho tralasciato ancora di riprodurre i due ' 
Prospetti del mio Trattato della Settimana 
Santa , e della Biblioteca Passienisiica , che 
non hanno meritato di trovare, chi s’invogli 
a darmi il modo di pubblicarli . 

Ala lio^ cercato di rendere più pregevole 
onesta nuova edizione , con aggiugnere l’ In- 
dice di tutte le Orazioni , venute a mia no- 
ti^'ia , che sono state recitate in questo gior- 
l'iO nella Cappella Pontificia , dal Pontificato 
di Bonifrfio IX. fino a quello di Pio ly. pri- 
ma de’ Gesuiti t; poi quelle pronunziate da 
essi , ai quali fu assegnato quest’ onore ; e 
finalmente le altre , che han fatte i PP. Mi- 
fiori Conventuali , che furono surrogati ai 
Gesuiti da Clemente XIV. 

Per commodo de’ Sacri Oratori , che s’ im- 
piegano nella tenerissima , e non mai abba- 
stanza raccomandata Divozione delle tre Ore 
dell’ Agonia del moribondo Salvatore , vi ho 
inserito 1’ Elenco de’ SS^ Padri , e degli Au'» 
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tori t che fMttano delle sette misteriosissime 
Parate cìì Gesù Cristo . 

Inoltre , benché manchi ancora 1 ’ Arazzo * 
che rappresentava il famoso Cenacolo di Leo- 
nardo da Vinci , con cui si ornava la Sai» 
della Lavanda , pure ho voluto ridarne la 
spiegazione « procurando di renderla anche 
più esatta ; con aggiugnere molte mie rifles- 
sioni a quelle di parecchi valenti Uomini * che 
re hanno parlato . Finalmente ho corredata 
questa ristampa di mo'te altre Note , che a 
guisa delle Salse , che condiscono le vivan- 
de, potranno rendere più gustosa la lettura 
di questo libro . 

Siccome poi potrebbe adornarsi con varj 
Rami , così non ho voluto tralasciare di sug- 
gerirne il numero , e la qualità , aflSnchè pos- 
sano eseguirsi un giorno , da chi avesse il 
modo di farlo , che a me c sempre mancato . 

Finalmente , oltre l’Indice de’ Capi ,e de’ 
Paragrafi , ho riprodotto quello di tutte le 
mie Opere edite , ed inedite . Se la noti- 
zia delle seconde potrà risvegliare la ge- 
nerosità di qualche Mecenate a sommini- 
strarmi i mezzi di pubblicarne qualcuna, non* 
sarà inutile questo mio pensiere . Se poi 
neppure per l’avvenire sarò degno di que- 
sta sorte , servirà almeno , per impinguare 
r Opera pubblicata in Norimberga nel 1699. 
da Rud. Mari. Mecljuhrero , col titolo Acces- 
slones ad Theod. Janssonìi ab Almsloveen Bi- 
bliothecam promìssam , et - latentem ^ che fu ' 
stampata 1692. 8. ; e perchè sappia 
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il Pubblico » in quali studi mi sia occupato , 
e conosca l’ impegno , che ho sempre avuto « 
di applicarmi nel.* ìllustraaione delle cose 
«acre • e delle più insigni rarità , che for- 
mano i principali ornamenti di questa Città 
Sacerdotale t ed eterna , le di cui glorie mi 
sono sute » e où saranno tempre a cuore . 


Cum his Majores nostri ReipubUcae 
■ gloriam invexere . 

Tacit. 


) 
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RElMPRlMATyR^ 

S\ videhitur Rev. Patri Magistro Sacri Palatii 
Apostolici - 

Benedìctus Fenoja Archìepis. Philipporum 
Macedoniae , ac yiccsgerens . 


REIMP RIM ATVR 

Fr. Th- Maria Mancini O. P. 3. T. M. j ac 
S. P. A. Mag. Pro Socius . 
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CAPO I. 

Domenica delle Palme 


1 


T maggior parte delle Funzioni della Set- 
timana Santa , che incominciano da questo 
giorno , si celebra nella Cappella Sistina i , 
che in questa mattina è adornata da sei Can- 
delieri d’ argento colla Croce , copena di vq,- 
lo paonazzo , come il Quadro, dell’ Altare . 

I Candelieri d’ argento con la Croce , che si 
usavano nelle Cappelle della Quaresima , fuo- , 
ri che nella IV. Domenica , e in tutte le 
Domeniche dell’ Avvento , eccettuata la ter- 
za y ed anche nelle Cappelle dell’ Esequie , 
erano stati fatti nel Pontificato di Benedet- 
to XIV. 

§. I. 

lndica:fione de' nomi di questo giorno , 
e degli antichi Riti usati dalla 
Chiesa Romana per questa 
Benedizione . 

K^ìxesio giorno c stato distinto con i festosi 
^ titoli di Pttscha petìuim , Competen- 
tìnmy Capitilavium, Cepitalavantium^ Hosan- 
nae , Indulgentiae , Evangelismi Palmariim , 


1 Vedi la mia DacrìzÀone Storico-Crìtico con 
quella delle Cappelle Paoline , e delle Sale Re- 
%ia , e Ducale del Praticano , e del Quirinale . 
biella I- Parte delle Cappelle di tutto l'amo . 

A 
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3 Domenica 

gestatlonis Ramonim , in Ramis Piiìmarum , 
Oìivae ♦ Olivariim , Ramollvae , ad Palmas , 

//2 Pa/m/5 , Ramijera , Palmifera , Palmus , 
dies Palmarum ^ Florum^ Ramorum^ Pascila 
forum. Pascila floi^idum , Dominica Labari , 
Domini cum Sanctum ,Missa in Simboli tradi- 
lione , e dall’ Introito , Domi ni ca Domine ne 
longe * . Sappiamo dal Canonico Benedetto , 
che anticamente la distribuzione delle Palme 
SI facea dal Papa nel Triclinio Lateranense , 
detto vincotiL Basilica Leoniana , dove si por- 
tavano dagli Ostiarj s , dopo che le Palme , 
raccolte dagli Acoliti nella vicina Basilica di 
San Silvestro 3 , erano state benedette da uno 

I V. i Lessici di Ducange , Carpentìcr ^ e Ma- 
iri . S. Agostino De Cura prò Mortuis c. XII. 

S. Isidoro lib. Vili. c. 4* S. Epiphanli Pbyùolo- 
gum , et Serrnon, in Petto Palmarum , inter ejus 
Opera , et cum notis Consalvi Ponce de Leon. 
Romae i 4. Paris 1617. Martene c. XX. n. 9. 
Baillet n.4. Mabillon Mus, /r^s/.T.II.Bened. XIV. 
de Festis Gap. IV. de Domìnka Pahnartm p. 6S. 
Emanuel, de Azevedo de di v. Officio . Joh. Frid. 

* Mayeri Dissert. de Domìnka Palmarum . Gripbìs. 
1706. 4. Dinovart. Journal Eccleu-^uestion sur la 
Collecte du Dìtnanche des RameauK T, XXXI. 
AvrU p. 56. reponse a cette ^uestion . Mal. p. 1 54. 
Orazio Faltert Trionfo di Cristo nella Domeni- 
ca delle Palme . Siena 1609. 

a Torrìgio Grotte Vaticane pag.j 1 8. Agli Ostia- 
rj toccava far le Palme , et avevano la parte da Pa- 
Iffszc. Vedi T.IV. deSecretariis Basii. Vat. p.ipja. , 

? T. I. de Secrctariis Christianorum 498. 
et T.IV. p. 
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delle Palme. > 

^de* Cardinali Ebdomadari di Lnren:fo fuor 
delle mura ; ovvero, come si usò in appres- 
so , dall’ ultimo Cardinal Prete , o dal Car- 
dinal Celebrante . ,,, 

' In altri tempi però , dopo detta Terza • 
si benedicevano le Palme nella Chiesa di 
Santa Maria in Turri j , vicino al Campa- 
nile. della Basilica Vaticana , dal qual luogo 
s’ inconùnciava la Processione che si faceva 
fino all’ Altare di S. Pietro , come rii^avasi da 
un amico Indice delle Collette , e delle Sta- 
zioni , pubblicato dal Mahillon 2 , e da un 
Diploma ài. Giovanni XIX, j 

E’ jnemorabile ancora 1’ antico Rito., espo- 
sto da Cencio Camerario 4 , di portare in 
processione , sulle spa'le de’ Diaconi , tra le 
Palme f gP Incensieri , i Candelabri , e dopo 
gli Stendardi delle' ò’Ci)/? della Città., una 
Bara ben ornata , che chiamavasi Feretrum , 
o Portatorium^ col testo de’ Sacri Evangclj , 
affinchè si usasse, al Vangelo g un onore 
consimile a queHo ricevuto da Gesit Cristo . 
Quest’ uso , con mo!|i altri da me ‘'descritti 
nel Trattalo della Settimana Santa, si pro- 


• I Jbid. T. HI. c. XII. §. II. de Tempio S. M.m 
Turri , si ve in Turrìbm p. 1^48. 

2 T. II. Musei Italici . 

I T. I. Rullar, yatic. p. i,S. 

4 Ord. XII. C.IX. p. 176. 
j V. Catalanutn à& Cioàìvx S. Evangeli! Jib. Ili, 
c. II. Evangelium in Processionibus delatum , 
praecipue Dominica Palmarum p. igy. Còri in 
Thesauro Dyptichojum T. III. p. 7^. 7 J* i7^» 

A 2 
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4 'Domenica 

pagò in altre Cliiese , e Monasteri , come 
rilevano il Marte ne i » e il Mobil ton 2, . Lo 
stesso Mortene j « seguito da altri ancora • 
ha opinato , che q^uesta benedizione siasi in- 
trodotta nella Chiesa Romana a’ tempi dì 
Amalarìo t intorno ai principi del nono se- 
colo . Ma il P. Meratì > giustamente lodato 
da Benedetto XIV. , ne ha scoperte le me- 
morie ne* Sagramentarj Gregoriano , e Ge- 
ìasiano , e in antichissimi Calendari . 

Vi è stato ancora l’ uso di mandare in 
dono 71^ Principi i rami benedetti delle Pai- 
me , come fecero Olrico Arcivescovo di Mi- 
lano col Re Enrico 4 « e Giovanni Vili. 
con Carlo il Calvo , a cui scrisse j , viren- 
tium vobis palmarum ecce bravium m/«/- 
mus . 

Gio. Cristoforo Amadu:?^i 6 publicò de opc- ^ 
ribus t et rebus gestis Julii IL P. M. Comme- 
tariolum Laurentii Parmenii Genesihi , il 
quale descrivendo il suo ritorno da Bologna 
dice t che dalla Chiesa di S. Maria del Po- 
polo 7 t ove fece distribuire le Palme t in— 


1 De Sacris £cch ritibus c« XX> n. XI. 

2 In Copitn.- praevio p. 56 . Oxd. XIV Cajet, 

р. ? y 2. Ord. XV. Amilii p. 474* 

3T.IV. p.g 4 t. . 

4 Histor. Landulfi in T. V. rerum Italicar. 

с. XXXVII. 

. 5 In T. IX. Condì. Labbei . 

6 Tom. 111 . degli Aneddoti Etmani p. 116, 

• 7 Jac. de Alberici Gompendium Historiartim 
SS. et gloiiosissimae Vig. Dciparac de Popolo al- 
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. ^ (ielle Palme : j 

cominciò il suo solenne ingrassò « e passan- 
do sotto sette Ardii trionfali , che rappre - 
sentavano la serie delle sue gloriose azioni , 
si diresse al Vaticano. Die Dominica V?A— 
inarum a Tempio D. Mariae , quam de Po- 
pulo appellant » cum palmis , giias ibi dori 
jusseras » Urbem trinmphans ingressus es , 

(ic per septem laurigeros Arciis tihi , Jiili 
P. M. f a Romanis , externisqiie Civibus non 
immerito dicatos « quìbus trlumphali pompa 
rerum gestarum series praesignabotur , iter 
faciens , tandem Palatium tiium ingenti « • 

ut par erat , coinitatu repetisti . 

In questa Domenica» che nel ijfij. cad- 
de ai zo. di Marzo » perchè fu scoperto l’ im- 
menso Paese , che è presso del Messico , gli 
fu imposto il nome di Florida . Poiché an- 
ticamente in vari luoghi non solo si bene- 
dicevano le Palme y c i rami d’ Olivo , ma 
anche i Fiori » leggendosi ne’ Statuti di 
Lanfranco Gap. I. §. 4. Postea accedens 
Abhas «ut Sacerdos benedicat Palmas » et 
ilores , et frondes ; e nel libro degji usi 
Beccensi . Ponatur Tapetum ante Altare , 
et desuper etc. Flores » et frondes » et Pai- 
mae , quas benedicit Sacerdos .* 

mae Urbis Romae. Grandezza della Chiesa 

di S. M. del Popolo , con T aggiunta di alcuni mi- 
racoli . Roma 1 600. 4. Amirozio Landucci Origl- 
ne del Tempio dedicato in Roma alla V. Madre 
di Dio Maria , presso alla Porta Flaminia , detta 
oggi del Popolo . Roma 164(5, 4. Bartolomeo Piaz^ 
za Gerarchia Cardinalizia p. 64J, 

A 3 
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Obbedienza prestata al Papa dà* Cardinali 
in Cappa , prima di prendere 
i Paramenti Sacri. 

J^opo di aver considerali gli amichi usi» 
passiamo ad osservare i presentì . Tre ore 
prima di mezzo giorno , suol venire il Pa- 
pa in Cappella» con Mitra di lama d*ar-' 
gemo , con Piviale di raso rosso ♦ e col For- 
male di perle . 

Oltre di questo giorno » il medesimo si 
usava nelle prime tre Domeniche di Qua- 
resima » in quella di Passione, nella I. II. 
e IV. deir Avvento , e nella Commeraora- 
'zione de’ Defunti , e in tutte le altre Ese- 
quie . Fu lavorato sotto Clemente Vili, e 
rifatto da Pio VI. Era tmto d’oro» con un 
ramo di Ulivp d’oro, smaltato verde, che 
serviva di ornamento , e circondava quattro 
Pigne grosse , composte di Perle orientali » a 
differenza del Formale de’ sei Cardinali , 
Vescovi Suburbicarj , che ne ha soli tre . 

Dopo breve orazione , fatta nel Faldisto- 
rio , va al Soglio, ove riceve all’ubbidien- 
za i Cardinali in Cappa violacea i . 

Finita questa Cefin^ionia * entrano nello 
Steccato della Cappella i loro Camerieri , 


I Vedine il rito nella mia Descrizipne delle 
Cappelle fine p. u;. 
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che portano gli Abiti Sacri paoni7zi , di 
cui si rivestono t doi>o che i respeitivi Mne- 
stri di Camera han loro levate le Cappe , 
e presa la Barretta Cardinalizia * che riten- 
gono in inano , finché i Cardinali non ri- 
pigliano le Cappe violacee t dopo la Pro- 
cessione . Gli ultimi due Cardinali Piace- 
rli restano in Cappa , ad occupare il posto 
de’ due Diaconi Assistenti * finche questi si 
vestono alla Diaconale y e ritornano al So- 
glio t d’onde essi partono > per andare a 
pararsi ai loro posti . 

§. III. 

Benedizione delle Palme fatta dal Papa . 

./Vi5n che il solenne ingresso di Gesti Cri- 
sto in Gerosolima » non solamente fosse dai 
Fedeli , uniti in i spirito alle Turbe Evange-' 
lidie , in ogni anno rappresentato » ma ri- 
novato eziandio in qualche maniera y fu istì- 
i- tuita la Festa , la Benedizione, e la Pro- 
cessione delle Palme . Vuole inoltre la Chie- 
sa significare , con questa solenne funzione , 
r ingresso glorioso nel Cielo , che farà il 
Redentore cogli Eletti , dopo 1’ universale 
Giudizio . 

Tosto , che i Cardinali Vescovi Suburbi- 
cari si son vestiti de’ loro Amitii , Cotta 
sopra il Rocchetto , e Piviali col Formale 
con tre Pigne di perle , i Preti delle Pia- 
aete , i Diaconi delle Pianeie piegate di 

A 4 
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color paonazzo , e i Cancìatan della Cotta , 
e della Vippa ,'o sia velo « che vi sovrap- 
pongono y e tutrì gli altri Vescovi Assisten^ 
ti f e non Assistenti hanno preso in dispar- 
te TAmItto , e il Piviale , sopra il Rocchet- 
to , o sopra la Cotta ■, se sono Regolari i » 
s’incomincia la Benedizione delle Palme y 
che sì eseguis :e in questo modo . 

Le medesime sono appoggiate al muro , 
fi cornii Evanfteìii , e cifstodite da due Bus- 
solanti y dal Maestro di Casa di Palazzo , 
c da uno della Floreria . Sopra l’Altare ve 
ne sono coHocate sette , tra i Candelieri » e 
dietro ai tnedesimi , dalla parte dell’^l^i- 
stola , alcune altre di forma diversa . Tre 
di esse sono più nobili ; la più picciola fra 
queste è consegnata dal secondo Maestro di 
Cerimonie a Mons. Sagrista ; e le altre due 
pili grandi al Diacono » e al Suddiacono . 

Salgono tutti tre al penultimo gradino del- 
Soglio , ove s’ inginocchiano » restando in 
mezzo di essi Monsignor Sagrista in Pi- 
viale ; e nel caso , eh’ egli non possa » ci 
va colla Palma medesima il P. Sottosagri- 
sta con cotta * e amitto , come varie volte 


I SameUiFetche i Vescovi del Clero Secola- 
re , e Regolare usano il Rocchetto , e i Vescovi 
Monaci , o Frati la Cotta .E se la Mozzetta è di 
giurisdizione ? T. Vili. lett. Eccl. p. . Delle 
ordinazioni de’ Vescovi d’ incerte Sedi , de’ Ve- 
scovi Titolari , e degli Abati Vescovi de’ loro 
Monasteri . T. V. Ictt. Eccl. p. 67. 
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si <? praticaro . Il Papa , leggendo dalla sua' 
ijedia Pont'hca.e le sacre Preci « prescritte 
dal Rituale « le <|ualì alludono principalmen- 
te alla gloria de’ trionfi , alla grandezza del- 
la grazia di Gesù Cristo , e ai merito dell’ 
opere nostre ,• le benedice coll’ acqua santa , 
e le incensa tre volte , 

Le Ceneri , che poi si cavano da una 
porzione di questi Ulivi benedetti , son quel- 
le , che si spargono sul capo de’ Fedeli nel 
primo giorno di Quaresima dell’anno ven- 
turo I , 

S. IV. 

Distribuzione delle medesime . 

Dopo che è terminata questa Benedizio- 
ne » e sono partiti i due Acoliti Votanti di 
Segnatura col Secchio dell’acqua Santa , e 
col Turibolo, Alons. Governatore presenta 
prima le due Palme , che sostengono i Mi- 
nistri sacri , e poi la più piociola , che pren- 
de da Monsig. Sagrisi a , e le consegna al 
Cardinal Decano , o Vescovo più anziano 
in Piviale , che le dà al Papa , il quale le 
riceve , e le consegna al secondo Cardinal 
Diacono assistente , da cui passano nelle 
mani del Coppiere . Una di queste però si 
ron segna da un Maestro di Cerimonie «1 
Conte Stabile , che la ritiene in mano per 

I T. I. de Secretariis Christianoruia p. 498. 
Cappelle mobili dell’anno p. 
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tutti» la Funaione , o al Senatore » come Prìn- 
cipe assistente al Soglio , o in loro assenza a_. 
Monsignor C oppiere . Quindi il primo Mae-^ 
stro ili Cerimonie ricuopre le ginoccliia del . 
Papa , con un velo ricamato preziosamente . 

Poi scendono i Cardinali da’ loro posti • 
e vanno a prendere la Palma dal Pontefi^ 
ce • incominciando dal Card. Decano . I 
Cardinali baciano la Palma , la mano » e il 
ginocchio destro , inchinandosi profondamene 
le . Dopo di essi , i Patriarchi , gli Arci~ 
vescovi » e i Vescovi Assistenti > e non As- 
sistenti t e tutti in Piviale « che baciano ge- 
nuflessi la Palma ♦ e il ginocchio destro . 
Poscia gli Abati mitrati in Piviale , e. i Pe- 
nitenzieri di S. Pietro in pianeta » che ba- 
ciano la' Palma , e il piede ; come fanno 
lutti gli altri in appresso » facendo le con; 
suete genuflessioni » prima di salire » e pri- 
ma di scendere . 

L’ ordine , con cui vanno , è il seguente ^ 
Monsignor. Governatore , il Conte Stabile 
Colonna , o altro Principe assistente al So— 
glio, rUditor della Camera y il Alaggiordo— 
mo y il Tesoriere , i Protonotarj Apostolici 
partecipami , b d’ onore ; il Reggente del- 
ia' Cancelleria • r Udiior delle ('omra dette , 
i Generali delle Religioni , i tre Conser— ij 
valori , e il Priore de’ Caporioni » 1’ Am- 
basciator di Bologpa , il Maestro del S. Or- ! 
pizio, gli Auditori di Rota , co! Maestro del . j 
Sacro Palazzo, i Cherici di Camera , i Vó- ' 
lami di Segnatura , gli Abbreviatori , il Pre- : 


i 
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te Assistente al Celebrante, in Cotta , e in 
Rocchetto, col Diacono, e il Suddiacono, i 
Alpestri di Cerimonie , i due Camerieri as- 
sistenti , i Camerieri segreti , e d’ onore , 
gii Avvocati Concistoriali , ì Cappellani se- 
greti , e comuni , i Camerieri extra., ì Pro- 
curatori Generali , gli Scudieri , i Cantori , 
il Sottosagri sta^, i Cherici-, e gli Acoliti della 
Cappella, i Caudatari de’Cardinali, gli Ostia- 
rj de Virga Rubea , i Alazzicri , gli Alun- 
ni del Collegio Germanico dell’ ultimo anno 
del loro corso de’Studj , e i Forestieri Nobili , 
messi in nota da Monsignor Alaggiordomo . 
Poco prima del termine della distribuzione , 
sei degli otto Comuni della Guardia Nobile , 
col Cadetto , e V Esente , che stanno all’ 
ingresso della Quadratura , entrano nella 
Cappella , e conili Ufiiziali del loro Stato 
Alaggiore , si sowerano presso il Trono . 

Le Palme sono somministrate di mano in 
inano al Papa dal Card. Diacono , che lo as- 
siste alla sinistra ; come siegue de’ semplici 
rami d’ Ulivo colle Croci di palme annesse, 
che s’incominciano a distribuire agli Scu^ 
dierìy e poi a tutti gli. altri . 

Quando si cotrincia la distribuzione del- 
le Palme j due Contralti Ebdcmadarj into- 
nano r Antifona Pueri Hebraeorum , che di- 
cono in canto fermo . Poiché essendosi di- 
stinta fra le turbe , che accorsero ad incon- 
trare , ed applaudire il Signore ccn Palme, 
e rami d’Ujivo, e ricoprendo le stride , 
per cui dovea passare , coile prop/te vesti • 

A 6 
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e ver<!nr(* i » nna truppa di teneri » ed in- 
nocenti Fanciulli , così le ingenue loro ac- 
clama/ioni somministrano alla 'Chiesa le due 
belle Antifone , che si cantano una dopo 1 ’ al- 
tra nella distribuzione delle Palme , e fan 
nuovamente risuonare VHosanna in excelsis » 
Uosnnna Filio David , espressione di gioia , 
che replicavano alla festa de\Tabernacoli > 
tenendo de’ rami d’alberi in mano a. 

Terminata la medesima , il Papa si lava 
le mani , presentandogli il bacile il Conte^ 
Stabile , come il Lako dign’iore fra tutti gli 
astanti , o in vece sua il Senatore , o in lo- 
ro mancanza j il primo de’ Conservatori * ac- 
compagnato da un Uditore di Rota * da due 
Chetici di Camera , e da due Alazzieri , 
che restano a piè del Soglio . 

Poi dice il Dominus vol^scum y e l’ ora- 
zione , a cui rispondono i Cantori. Quindi 
mette l’ Incenso , somministratogli dal Car- 
dinale primo Prete y nel Turibolo» sostenu- 
to dal più anziano Fatanti di Segnatu- 
ra \ e r ultimo Uditor di Rota in abito 
Suddiaconale prende la Croce , e va appiè _ 

I lo. Nicolai Disquisitio de Substratione , et 
Pignoratione Vestium , ubi locus Mattljaei £i. 
cxpHtatur . Gissae 

1 De 1 ’ Acclamation Hosanna . Journ. de Tre- 
voux. Fevr. i 7 o< 5 . Err. Frtd. Werendorf Cora- 
nient. de prece Hosiama , ejusque in Liturgia 
usn.Witteb. 176^. Dar. Wivtzcr de votiva accla- 
matione Hosanna . Lips. 1677. Ih, de Mahenda de 
Hebraea voce Hosanna . 
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' del Sog'io . Allora i’ primo Cardinal Diaco- 
no Assistente , rivolto- al Popolo » dice coll’ 
amica Forinola « prccedamus in pace , che 
si usava in tutte le Processioni , e che ora 
è rimasta solo per questa > e per l’ altra del- 
la Purifica'^ione i . Il Coro de’ Musici ris- 
ponde , in nomine Christi * Amen ; e subito 
parte , per andare in Sala Regia » ove fra la 
Mili:^ia Urbana , che ivi si trova schiera- 
la , s’ incammina la Processióne , con cui si 
rappresenta il pellegrinaggio * che facciamo 
verso la beata eternità . E però si porta sem- 
pre innanzi la Croce , perchè in questo viag- 
gio Gesù Cristo esser deve la nostra guida . 

§. V. 

‘ / . i - • fr 

Ordine della Processione . 

]P recedono gli Scudieri * i Procuratori Ge^ 
nerali » i Cappellani Segreti » gli Avvocali 
Concistoriali , i Camerieri d’ onore , e i se^ 
greti , i Cantori della Cappella > Abbre- 
viatori y i Votanti di Segnatura , i Cherici 
di Camera , gli Uditori di Rota y il Turi- 
ferario Votante con Turibolo , il Suddiaco- . 
no parato con la Croce » in mezzo a due 
Volanti Acoliti co’ Candelieri , i Peniiertzie- 
ri » gli Abati Mitrati « i Vescovi non Assi- 
stenti y e Assistenti . 

Sieguono i Cardina’i Diaconi , i Preti » e 
I Catalani Rit. Rora. T# II. p. 17?. 
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i Vescovi y e tutti colle Mitre io capo , e 
colle Palme in mano i , accojppagnati da’ lo- 
ro Maestri di Camera , che ne tengono le 
Barrette « e serviti da’ Caudatarj « che reg- 
gono la coda delle loro Porpore . Finalmen- 
te vengono' tutti i Camerieri Segreti Laici 
in abito da Città, il Foriere, il Cavalleriz- 
zo , il Capitano , e gli Uffiziali nobili della 
guardia Svizzera , gli Aiutanti , gli . Esenti ^ 
i Brigadieri , e i Tenenti «Generali , della 
Guardia Nobile , il Alaestro del Sacro Os- 
pizio , 1* Arabasciator di Bologna, i Con- 
servatori , il Conte Stabile , o il Senatore , 
e il Governatore . 

Il Papa con Mitra in capo, e con la Pal- 
ma^ in mano , vien portato in Sedia Gesta- 
toria da dodici Parafrenieri sotto il Baldac- 
chino , retto da otto Referendarj di Segna- 
tura , in Rocchetto , e Manielletta . 

tfepo di esso vengono il .Decano della 
R®ta fra’ due Camerieri Assistenti , l’Udiior 
della Camera’, il Tesoriere, il Maggi orco*- 
mo , i' Proionotarj Apostolici partecipanti , e 
d’onore, e in 'Ultimo «ì Generali delle Re- 
Kgioni . 

Tosto che il Suddiaconó esce colla Cro- 
ce fra’ due Ceroferari , i Contralti intonano 
la ptima Antifona Quum apprrpìnquaret ; 
ed il C oro prosegue processionahnente per 
tutta la Sala Regia questa , col resto delle 


- I Picard Ceriinoiiies Rei.c 5 Ìeus,es, ie Prricession 
des Palmes la Dimauche des Rameaujc . T.11. p.t 6, 
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altre Antifone » in canto piano , che si de- 
vono terminare « allorché « dopo il giro del- 
la Sala Regia , la Croce è per giugnere 
avanti la porta della Cappella • ^ 

Oufindo il Papa , circondato dai Cadetti , 
e da' Comuni della guardia Nobile , è en- 
trato in Sala Regia , col resto deUa Prela- 
tura t che lo seguita « due Soprani anziani 
entrano in Cappella ; e serrata la porta , di- 
cono subito il primo verso dell’ Inno Olo- 
ria , laus , et honor etc. e alternativamente 
col Coro » rimasto in Sala Regia , prose- 
guono gli altri versi . 

Quest’Inno da alcuni vien attribuito a 
Rinaldo Vescovo di Langres ; ma più comu- 
nemente a Teodolfo , Aoate Floriaccnse , in- 
di Vescovo d’ Orleans nel nono Secolo. Si 
dice , che lo componesse in Angers , ove 
stava in prigione , perché era creduto com- 
plice della congiura de’ figliuoli contro il 
loro Padre Ludovico Pio , e che lo cantasse , 
mentre il medesimo Imperatore, accompa- 
gnando la Prooession delle Palme, passava 
davanti al Carcere , e che essendogli assai 
piaciuto , gli giovasse per ottenerne il per- 
dono , e la libertà i . 


I Dura?!d. cap. 67.Hb.6. BaroK. ad an. 8g ^.Fleu- 
ry T. X. lib. 46. Gavant. ad Rnbr. Miss. Kom. 
tit. 7. 6. 16. Ma si oppongono a questa opinione 
altri Eruditi , cioè iU/fs:Wo nelle note al Sagr- 
Greoor. p. 56. il Belkttc nelle Osserv. ai Riti del- 
la Chiesa di Laon pagina gSj. U Mairi nel Hicro- 
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In alcuni luoghi solca cantarsi da’ Fan— 
ciuMi per le parole , cui puerile dcriis ; e in 
altri pel versetto Coetus in Excelsis te lau- 
dat , in siti elevati , come si faceva in Pari- 
gi sopra la Porta , che introduceva alle car- 
ceri r . 

L’ ingresso , fatto da Gesh Cristo in Ge- 
rosolima y fu una figura della sua Ascen- 
sione nel Cielo, di cui venne ad aprire. per 
la prima volta le porre , chiuse dopo il pec- 
cato di Adamo'y alla Schiera fortunata degli 
Eletti , forniti di palme delle vittorie , da 
loro riportate contro i comuni nemici . E 
però al ritorno di questa misteriosa Proces- 
sione , si trovano serrate le portè della Cup- 
pella , le quali si aprono ad una percossa , 
che si dà loro dal Suddiacono coll’ asta del- 
la Croce , per cui a noi si aprono le porte 
del Cielo . 

Dopo di essa , entra prima di tutti nelU 
Cappella il Collegio de’ Cantori , che si fer- 
ma vicino alla porta della Balaustrata , e i 
Contralti intonano il responsorio lngredien~ 


i odeon jdahnarum festma , e Mons. Sarnelli ec. 
Lett. Eccl. T. IX. p. ^4. dell’ Inno Gloria y laut , 
et ^ONor nella Domenica delle Palme . Veggasi 
però la loro Confutazione di Benedetto XIìK nel 
Trattato delle leste’ T. I. p. ij6. e nel T. I. de 
Festis p, 79. 

I V. Disscrtation de Trisagii origine. Roto- 
tnagi 1674. 8, Th, Ve^elhum de Hyrano Trisagio . 
Francof. Jo. Gorg.Abìcht De Domino Esa- 

jae viso, et Trisagio celebrato .G^dani 1718.241, 
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fs Djnvno * che termina , quando i Cardi- 
nali Diaconi incominciano ad entrare nella 
porta della Cappella . Allora due Soprani 
on:fianl dicono tutto il verso , Qiium audiS' 
set populus ; ed il Coro prosegue Cum ra- 
mis y terminando , quando il Papa è en- 
trato nella Balaustrata della Cappella . 

§. VI. ^ 

Cerimonie della Messa , e Canto del Passio 
fatto da tre Cantori della Cappella . 

Finita questa Processione» i Cardinali » ser- 
viti da’ loro Camerieri » si spogliano de’ Pa- 
ramenti sacri » e ripigliano le Cappe viola- 
cee , per assistere alla Messa celebrata da un 
Cardinal Prete » che -in vece di andare in 
Processione con gli altri » dopo ricevuta la 
Palma , va precedentemente a pararsi in Sa- 
grestia . 

L’ Introito si dice senza contrapnnto . Dal 
Celebrante s’incensa 1’ Altare, e poi dal Car- 
dinal primo Prete il Papa . I Kyrie col G/ a-, 
duale , e col Tratto vanno in canto fermo . 
L’ ultimo verso del Tratto , popnlo qui na- 
scetur » si canta » quando i tre Musici » che 
devono cantare la Passione del Signore » de- 
scritta da S. Matteo » vanno in Camice , e 
colla Stola Diaconale » a baciare il piede al 
Papa . Il primo » che canta le parole del 
Testo , è un Tenore . Il secondo » che chia- 


1 ■ ’ ■ 
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masi r Ancìlìa ♦ i è un Contralto . Il ter- 
20 y che rappresenta Gesh Cristo » è un Bas^ 
so . Tutti tre debbono esser Sacerdoti . Il 
Vangelo vien sostenuto da due Ceroferari 
della Cappella » che stanno in Cotta , coll’as- 
sisten2a di uno Ac* Maestri delle Cerimonie^ 
Per cantar^guesto Vangelo della Passione « 
non si dooMU» la benedizione > perchè in 
esso si desSR la morte dell’ autore di ogni 
benedizione ; non si portano lumi accesi 
perchè Cristo , vera luce del Alondo , è 
estinto ; non s’ incensa , per denotare , che 
la pietà de’ Fedeli andava mancando . Nel 
principio non si risponde Gloria libi Domi-- 
Tte t come non si dice il DomJnus vobisciim ^ 
in odio del perlido salmo dell’ Assiolo tra- 
ditore . • . ; 

Il coro de’ Cantori Pcntific] canta le pa- 
rile t che si raccontano dette dalle turbe 2 , 
Onde questo è il Passio' più ben cantato di 
qualunque altro luogo* in questa Città. Sic- 
come poi in questa funzione figurasi I’ in- 
gresso trionfale de’ Santi nella gloria , cosi 
mentre si canta la Passi ne , ognuno tiene in 
«nano i nuni benedetti delle Palme.. > 


1 Leo Hoffvtamus de Ancilla* Hebraea • Je- 
nae 1717. Car. FUcòerus.Ae^ Anclllis Hostiarlis , 
Lips. I74J, V. T. III. de Secretariis p. i?70. 

2 Sarnelli. Se la Monaca possa nella Messa So- " 
lenne cantar dal suo Coro l’Epistola , e le Lezio- 
ni , e quando si canta la Passione , se le Monache 
possano fare la Turba ? T. V* Lett. Ecd. p. 86, - 
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Quando In quest’ Istoria si ricorda il gran 
momento , sospirato da’ Patriarchi , vatici-^ 
nato da’ Profeti « e adombrato da misteriose 
figure nel Vecchio Testamento , in cui il Sal- 
"vatore spirando in sulla Croce , diede com- 
pimento alla Redenzione dell’ uman genere, 
il Pontefice , che con tutti gli Astanti rimane 
sempre in piedi per tutto il tempo del can- 
to del Passio i , genuflette , con tutti gli al- 
tri , e si fa un poco di pausa . Anticamente 
baciava si da’ sacri Ministri , e da tutti i cir- 
costanti la terra» come anche al presente co- 
stumasi da alcuni Ordini religiosi , i quali , 
prostrati colla faccia per terra, dicono Adora- 
tnus te , Christe , et benedicimus tibi , quia 
per Crucem tuam redemisti miindum . S. Lo- 
dovico Re di Francia studiossi d’introdurre 
nella Cappella Reale questa pratica lodevo- 
lissima . 

Finita la lezione del Passio , partono i tre 
Cantori genuflettendo avanti al Papa , e 
all’Altare. Il Diacono prende dal Papa la 
benedizione ; e portandosi l’ incenso senza 
lumi , incensa il Vangelo ; poi senza dire il 
Doinini/s voblscum , e senza segnare nè sè , 
nè il libro , dice il resto in tuono del Van- 


I Ciac. Gìgli nel Diario Romano narra , che il 
I. di Aprile Domemea delle Palm, euenJo 
*Orhano Vili, la mattina in Cappella , mentre si 
cantatila il Passio , se gli fece uno accidente di ma- 
niera , che ebbe a cadere giìt dal Soglio , se non 
era dalli Cardinali sitai /Nipoti sostenuto . 
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gelo y che <!opo si fa baciare al Papa y ni a 
non al Celebrante . Quindi il Papa viene 
incensato dal Card, primo Prete . Queste me- 
desime cerimonie si osservano nel canto del- 
la Passione , che si fa nel Venerdì Santo ; 
ma con qualche variazione, che si avvertirà 
a suo luogo . 

I Caudatari escono dal recinto della Cap- 
pella , per consegnare a’ Servitori le loro Pal- 
me y e quelle de* Cardinali . L’ Offertorio si 
dice in contrapunio , e poi si canta T Inno , 
Stahat Mater dolorosa y attribuito dal Crassee 
a S. Gregorio M. , o a S. Bonaventura , dal 
Pagi I ad Innocen:fo III. e dal Waddingo s 
al B. Jacopone da Todi, morto nel 1306. 3 , 
composto dal Pale strina a due Cori , con se- 


I In ejiis Vita . 

I Anna). Francisc. T. Ili p. J2. 
a V. Giorgi In T. IL de Liturgia Rom. Pontif. 
in Dissert. IV. de Prosis , et Seqiientiis p. iiS. 
Gìo. Bau. Bella'oera Pia Meditazione sopra l’ In- 
no Stahat MatèP , Ven. rj94. enei 1614. in 12. 
Compassio B. V. Mariae in qua Mater Dolorosa 
invitai Clientes suos ad pias considerationes septeni 
praecipnorum dolonioi , cura Horis Compassio- 
ris a Clemente P. M. compositis. Coloniae 1679» 
Guì. Gruppcnebsrg ]esos Vir dolorosus , Mariae 
Matris dolorosae Filius . Monadi. j6ti. Paul, 
Chrht. Mittemacht Dissert. de Festo de Spasmo 
Mariae a Dorainica ludica ad Palmarum , aliquan- 
do celebrato . Lipsiae 1722. 4. Lamhertìni Feste di 
G. C. p. 277. Il Thìert, quasi che fosse ingi-urioso 
alla B. V. , arditamente inveisce nel Trattato del- 
Superstizioni T. II. c. contro quest’ Inno , 
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conda parte . Il Comunio va senza centra— 
punto , e il Dea gratias non si canta . 

In questa mattina non si fa il Discorso , 
elle recitavasi dopo il Passio a’ tempi di Ales- 
sandro VI. come rilevasi dalla seguente edizio-^ 
ne . Sermo habitus Romae in Ecclesia S. Pe— *. 
tri die Palmarum anno 149$. Corani Alexan-i^ 
dro VI. per Leone llum de Chieregatis Episc. 

* Ccncordiens. 4. E però al tìn della Messa , 
il Cardinal Celebrante recita T Indulgenza di ■ 
trem’ anni , concessa dal Papa agli Astanti.- 
Finita la funzione , ognuno porta a casa 
le Palme , che si conservano con pio costu- 
me t per difendere i campi , le abitazioni 
e le nostre persone dagl’ infausti accidenti 1 . j 
Queste Palme con tutte quelle, che si distri- 
buiscono per varie Chiese della Città , sono 

che si recita ancora nella Messa de’ sette Dolori . 
Ciò, ^k. Soldotti . La Saetta della Passione di 
Gesù nel Cuore di Maria . Perugia pel Bartoli , 
16.14.4. Judocì Attdres. Perpetuus Gladius Regi- 
me Martyrum ab Annunciatione usque ad obi- 
tum, XV. iconibus exornatus. Antuerpiae per ' 
Coro. Woons i6jo. 16. Fahto Atnbr, Spinola,. 
Cristo a^assionato , e la Vergine addolorata . 
Genova rranc. Ales. Chini 16Ó1.4. M. LF,Frh- 
chii Libellus de Messia VII. vulneribus conficien- 
do ex voce Zachariana c. v. y. , eodemque 
vero fiindamento numeri septenarii Sancti . Li- 
pslae 1751.-4. ' 

1 Gìo. Burcatdo de Vita Alexan(^i Vi. p. a. 
dice, che Faratae [uerunt Palmae 170.de quibm 
itiperfuerunt 12, Hat Papa fedi in Camera ztta di- 
■ ttribuìpro Comermitmo ah ictu Tonitruì . 
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annualmente portate in Roma da Genova da 
uno della famiglia Braca , di S. Renio , che 
n’ ebbe la privativa fin da’ tempi di Sisto 
perchè uno di essi , che fu impiegato dal 
Cav. Fontana ne\h grand’ opera del ’ erezio- 
ne dell’ Obelisco l/’aticano , contro il divieto 
di parlare » dato con la pena della vita * sì 
fece coraggio di gridare opportunamente ac- 
qua alle corde i , che per la forza * con cui • 
agivano gli ar^ni delle machine , avevano 
preso fuoco. Conobbe il Pupa, die in vece 
di castigo meritava premio > per quest* av- 
viso, che fece aver effetto a quella mirabile 
operazione . Rimise la scelta al suo arbitrio , 
dicendogli , che chiedesse quel , che voleva ; 
ed egli domandò per se , e per i suoi di- 
scendenti il privilegio , e la privativa di pro- 
veder delle Palme il Palazzo Apostolico , a 
cui ogni anno , per mezzo suo , ne man- 
da 120. il Vescovo di Albenga , e che deb- 
bono venire con una barca a Ripa grande , 
molto prima di questo giorno , perchè il Pal^ 
marolo , che è il Banderaio di Palazzo , ab- 
bia tempo di lavorarle . Nondimeno scrive 
il Deseine 2 , che ogni anno la Cappella dd 
Papa per questa distri biuione spendeva Scu- 
di 4j'o. 

Due Palme più grandi di tutte , che re- 
stano sopra 1* Altare , e che hanno nel mez- 
ZQ pendente lo Stemma del Papa , si raejt- 

1 V. la mia Descrizione delia da$. Vaup. ly, 

2 Ronta moderna I.V.p. 1196, 
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tono, e si ritengono tìno ali’ Ascensione , so- 
pra il letto de' Paramenti , di cui abbiamo 
già spiegato l’antico uso , e denominazione i . 

Fulvio Servanolo ci fa testimonianza di 
questo rito in Diario de Conci, et Elect. Cle- 
inentis IX. apud Gattico Acta Caer. pagi- 
na }6i. Die 30. Maii fuerunt henedictae Pai- 
mae in Dom. Palmarum . Palmae intromis— 
sae sunt in Conclave cum ramis Olivarum , 
ornatis Crucìbus ex foliis Palmarum . Fue- 
runt illae duae praegrandes , et supra alias 
omnes majores , servandae casu , quo Pon— 
tifex creatur ante Festum Adscensionìs Do- 
mìni , prout consuetum , supra Lectum Para- 
mentorum . Supra medium earum superposi- 
tum erat Stemma Pontificium , ut dicitur , 
la Targa , cum suis ornamentis , media illa 
parte t quain vocant -, lo Scudo , relieta in 
albis , sine allo signo , ut ibi imprimi possint 
Insignia gentilitia futuri Pontificis 2. 

In questa stessa mattina i Forestieri ^ dopo 
di aver veduta la Processione delle Palme in 
Cappella , solevano andare alla Chiesa dei 
Maroniti a strada Rosa 5 , per assistere a)la 
funzione , che ivi si faceva in Rito Siriaco . 
' o*"® ventuna , e mezza il Car- 

dinal Penitenziere Maggiore si trova alla 


I Dcscrizvoae de’ tre Pontificali p. iS, 
a V. le mie Cappelle delle Feste Mobili p. 2Ìj, 
. } Gre^ariuì- XI ICerisit ìiospitile prò Matoni- 
tis in Urbe. T. IV. Bini. Rom. p. 43. instituit 
Collegi UBI Maroaitar um» ibid, p. 66, li Card, /dn~ 






Domenica 

^nsilica Lateranense . Prima di entrare nel 
Collegio de’ Padri Penitenzieri Minori Osser- 
vanti , ivi situati da S. Pio V. x y viene da 
essi incontrato « e riceve 1’ Aspersorio dal 
P. Presidente genuflesso « dopo di essersi le- 
vata la Mantdietta » e restando in Rocchetto 
scoperto asperge , e benedice gli Astanti , Po- 
scia sale all’ Oratorio di S. Nicolò di Bari a , 

tomo Caraffa , eletto da t^ìo l\ a’^2 4. Marzo 
delMj68. , che morì nel ijsA., e fu sepolto in 
ó'. SÙveUro al (Quirinale , lasciò tutti i suoi Mo- 
bili al Collegio de’ Maroniti , di cui era Protet- 
tore , c a’ quali avea fatto fabbricare la Chiesa , 
che tuttora esiste , e ove la pia generosità di 

S. A. R. r Arciduchessa Marianna d* Austria ha 
instituito un numeroso Conservatorio di Ra- 
mzze . V. Ciacconium , e Cardelìa Vite de’ Car- 
dinali T. V. p. 122. Orde benedictionis, ac Pro-' 
ccssionis Palmarura juxta ritura Ecclesiae Natio- 
nis Maronìtarum a Syriaco textu Latinitate do- 
natus ab Elia Sintomo Hersenita , ColJegii Maro- 
nitarura Alumno. Romae 4. MacriKiero- 
lexicon in Falmarum Festum . Richard Descri- 
ption historigue , et critique de l’ Italie V. 
p* 259. Deiame . Rome moderne. Lipsie 1712. 

T. I. p. 197. Per il Trionfo di N. S. G, C-. presen- 
tatogli in Gerusalemme dagli Ebrei , e celebrato 
dal Coll, de' Maroniti nella Dom. delle Palme , 
Sonetto di do. Badiale al S. Card. Fr, Nerìi 
Protettore del med. nella Stamp. in Parione i<54y. 

I Annales Wadingi T. Bullar.Rom. Catnilh Fa- 
nucci . Opere Pie di Roma del Collegio de’ Peni- 
tenzieri p. i^i.Bartol. Piazza Opere Pie de’ Pe- 
' mtenzien delle tre Basiliche p. 272. 

' s Consu Ca;etanus in Vita Gelasii U. p. et apud 
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frtbricato da Ctilisto II. e ristoralo da v^/2ni/a- 
slo IV. nella parte più interiore deli’ ar. tioo 
Patriarchio Lateranense y che per due , e più 
secoli servì di Vestiario ai Sommi Pontefici 3 , 
e che poi essendo stato risarcito per mèz- 
zo dell’ Architetto Ferdinando Fuga sotto Cle- 
mente XIL e consecrato da Mons. Gioacchino 
Portocarrero Patriarca di Antiochia ai ;c6. di 
Aprile del 1747. y ed anche nuovamente ri- 
storalo da Benedetto XIV. loro insigne Bene- 
fattore I , serve ora di Cappella privata ai me- 
desimi Religiosi . Ivi entra a far breve Ora- 
zione , corteggiato da tutti i Prelati , Teolo- 
go , e AItnistri della Sacra Peniten^^ieria , che . 
vengono ad inconirarlo al capo della scala . 
Quindi passa concessi alla Biblioteca, ove si 
tiene la SegnatÉ^a , dopo la quale assume la 
Cappa violacea , e accompagnato a -essi , e 
da tutti i dieci Penitenfieri , entra nella Porla 
grande della Basilica y ove è ricevuto da quat- 
tro Canonici in Cappa . Uno di essi nell’ in- 
gresso gli offre r Aspersorio , eh’ egli presen- 
ta a ciaschedun Prelato , a cui fa prendere 
r acqua Santa . Poi dopo aver fatta breve ora- 


Muratoriiim in T. III. Rer. Italie, p. ^17. Sedera- 
no delle sette Chiese p. Panidniut de VII. 
Eccl. p. Caesar Raspcm de Oratorio S. Nicolai , 
et de Vestiario in Patriarchio LateranensI p. 28J. 
348. Crudmbenì Stato della Bas. Lat. p. io8. ' 

4 Litterae ApostoHcae Super assignatione aii- 
miae praestationis favore Collegii Poenitentiario- 
rum l'as. Lateranensis . Romae 1747* et in T. II. 
Bullarii p. 2j6. 

* B 
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zione nel genuflcssorio all’ Altare del Sacra- 
mento » passa al suo Tribunale di penitenza , 
ove scioltagli la Cappa da! suo Caudatario , 
si pone a sedere con la barretta Car inalizia 
in capo . In seguito Mo/isignor Reggente , 
che è sempre il Decano della Rota , o il più 
anziano fra gli Uditori , in sua vece gli 
presenta la Ferula i « con cui tocca il capo 
al medesimo t e agli altri Prel.iti in piedi , 
un dopo 1 ’ a'tro ♦ genuflettendo poi il Teolo- 
go ^ ì Segrctarj , i Ministri , i suoi Gentiluo- 
mini^, e i Padri Penitenzieri ^ che si pongo- 
no a sedere ne’ banchi in giro , ove restano , 
• linchè il Cardinale seguita a toccare con la 
Bacchetta il capo di tutti gli altri , che genu- 
tìessi concorrono a prendere l’ Indulgenza di 
cento giorni , annessa a q^uelk’ atto di umil- 
tà i Terminata questa cerimonia * confessa , 
chiunque si accosta al suo Tribunale ; e se 
non viene alcuno ♦ parte ringraziando i Pre- 
lati , che r han corteggiato . 

C A P O I I. 

Mercoledì Santo al Mat utino 
delle Tenebre . 

CjIì antichi Cristiani nella notte preceden- 
te' al Giovedì Santo , e ne'le altre due se- 
guenti ancora » solevano recitar nelle^ Chiese 
1’ UiUzio f detto però Notturno , o delie Te— 


I De Virga , seii Ferula Foenitentiali , apud 
Curd. PFicentium Tetra de S. Poenitentaria Apo- 
stolica p. 113. 
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mbre . Jvla in alcuni luoghi era assegnala a 
quest’ Uffizio r ottava ora della notte ; in al- 
tri la mezza notte ; oppure tutto quello spa- 
zio di tempo « che potesse esser necessario « 
per linir notte tutto il JNIatutino. Ora la 
Chiesa , pé» condiscendere alla comun debo- 
lezza -, e per impedire i disordini , che si 
erano introdotti nelle vigilie notturne , per- 
mette , che oggi dopo pranzo , e così tiegli 
altri due giorni di Giovedì ^ e di Venerdì , sì 
reciti quest’ Uffizio, a cui, ciò non ostan- 
te, è rimasto il nome di Notturno , e di 
Ufficio delle Tenebre , percliè , quantunque 
si dica di giorno , tìnisce nondimeno a lumi 
aft'atto spenti , e perchè si considera , come 
Ufficio di Lutto , che rappresenta i funerali 
del Redentore . 

Oltre le sei Candele deU’ Altare , e le al- 
tre sei sopra la Cancellata , ardono sopra un 
Candeliere triangolare , chiamato la Saetta i , 
e posto al lato dell’ Epìstola , a’ire quindici 
Candele gialle , che al fine di ciascun Sal- 
mo si vanno dall’ ultimo Cerhn.niere succes- 
sivamente spegnendo ad una ad* una . Con 
questa cerimonia si esprime il raHìreddamen- 
to degli Apostoli , e de’ Discepo'i , che vacil- 
larono nella fede , mancarono alle promesse , 
e quasi tutti a poco a poco abbandonarono il 


1 Anticamente si chiamav'a Herchìa , o Herpì- 
ca . V. T. IV. de Sccretariis p. iyt4 196^ . Se ne 
riporta il rame dal Tìtard Ceremonies Religieu* 
ses T. II. p. 8 . 


48 -Mercoledì 

lor Alaestro » per provedere colla fuga al loro 
scampo. Nella Candela, che rimane accesa, 
e che in fine si asconde sotto 1’ Altare , vie- 
ne simboleggiata la SS. Vergine i , in cui si- 
mantenne ferma , e vigorosa la fejg della Ri- 
surrezione di Cristo , molto iIlan|Pldita » ed 
oscurata negli altri ; ovvero si raffigura Gesh 
Cristo medesimo , che , quando gli uomini 
ingrati , e perversi credevano di averlo tolto 
di vita , risuscitò beato , dopo essere stato 
per tre giorni nel Sepolcro . 

La Chiesa in questi’ giorni non fa , che- 
dimostrazioni di lutto , e in vece di sacrifizj 
di lode , non offre , che sacrifizj di pianto . 
E però non comincia I’ uffizio dalle solite in- 
vocazioni , con cui prega il Signore di aprirle 
le labbra , per cantar le sue Iodi . Si astiene 
Invitatorio t 'e non 'chiude mai i Salmi 
colla Sacra Doxologta del Gloria Patri . Non' 
canta Inni , non chiede benedizioni , non leg- 
ge Capitoli . Termina soltanto ogni Ora con 
umile orazione , nella quale supplica Iddio , 
a riguardare con occl'ùo pietoso quelli , per i 
quali il suo divin Figliuolo si _^contcntò di 
soffrire la morte . 


, I Rupert. 1. j. de div. Off. c. z6. 24. Aoulens. 
Quaest.13. Sup. Matthaeum . Bellartnìn. T.II. Con- 
trov. 1. 3. de Eccl. Milit. 0.17. Mortene At ant.' 
£cd. Disc. c.xi,-BaUlet de Jeudi 6. n. 17. 
Card. Turrecremata lib. 6, c. 30. et 1. 3. c. 61, de 
Eccl. Suarez de Fide, Spe , et Citar. a\so.9.Melcb, 
Cono de loc. TheoJ. Jib. 2, c. y. Benea. de 
Festis p. 47. 
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I Forestieri concorrono in gran folla a que- 
ste funzioni » e si destina un sito a mano 
sinistra per le Dame , che siedono in vati 
banchi « separatamente dagli Uomini , servi- 
te però da due Camerieri di oiv^re del Papa , 
in abito da Città, e da un 'Bussolante in abi- 
to Paonazzo, che hanno l’ incombenza di as- 
sisterle . Se vi si trova in questi giorni qual- 
che Sovrano , allora si erigge un palco a po- 
sta co'la sua gelosia da questa parte , e dall’ 
altra si mettono i banchi per le Dame'. 

Era tale il rispetto , che si (^pnava alle Cap- 
pelle Pontificie , che non era permesso alle 
Donne di vederle . Paride Grassi Cerimonie- 
re Pontiricio rispose ad Isabella di Aragona 
Sfor:^a , Duchessa di Milano , che avea richie- 
sto di vedere la Cappella Papale in tempo 
de’ Pontiiicali , ed ascoltarvi una Alessa so- 
lenne , essendo venuta Jn Roma in tempo 
di Leone X. nel ij'20. , ehe in quel luogo 
non era permesso l’accesso alle Donne. Ala 
risaputosi dal Papa , bramando di soddisfare 
la sua di vota curiosità , con suo speciale re- 
scritto , 1’ abilitò a poter assistere al Pontifi- 
cale di un Vescovo nel giorno della Dedica- 
zione della Basilica di S. Pietro , facendo tut- 
to preparare , come se egli stesso col S. Col- 
legio vi dovesse esser presente , ed accor- 
dando l’Indulgenza plenaria per la Duches- 
sa , e tutto il di lei seguito 1 . 


I V. Ch. /tatti della Famiglia Sforza Parte II. 
p. 57. d7. ' • 
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Inter alla qwim ipsa desìderaret vìdere 
Cappellam Fapaìem » illiusque ornalum , et 
paratimi « ac ibidem Missam ex devotìone 
audire solemnem * et in canta y nos inhi~ 
òuimus y quia Mulieriòus ingredì , et Mis- 
sae ibidem interesse non licet . Sed Papa 
snppìicatìmem signavit > et dispensavit cum 
ìndulgentia plenaria cum omnibus praesen- 
tibus . Sicque Cappella parata , sicut in die 
"Natalis y fiat etiam quoad Sob'um y et Se- 
dilia y et Altare , ac alia omnia solemnissi^ 
me . Missa cantata est per Episcopum Ca~ 
sertanum in die D^avnica y quae fuit ^dedì— 
rat io Basili cae Apostolorum Petri , et Pau- 
li . Fra i Cardinali vi restò il solo Card. Cibo, 
qui eam post Missam duceret per totum P ala- 
ti umy et ad Bttsilicam , uhi videret l/^ultum S. 
Alcuni di essi però spinti dalla curiosità an- 
darono a Palazzo , ut in Capella Missae prue* 
sentes interessent . Ma il rigido , e severa 
Maestro di Ceriinonie suasit , ut ipse Card. 
Cibo personaliter usque ad Portam obviaret , 
et dissuaderci , ne intrarcnt , prout factum 
fuit y et bene . Assistettero per altro dieci 
Prelati in Sedili lungo primo , oltre il detto 
Cardinale , e negli altri i Familiari della Du- 
chessa , a cui fu preparato in mezzo , alla 
Cappella juxta Sedile Episcoporum , ante 
gradus Solii , unum Scabellum cum cussinis 
tri bus y et quatuor . Missa per Cantar es ele- 
gansy et mirabilis fuit per cornila MusicaUa. 

Vengono! Cardinali con Sottane , e Cap- 
pe violacee , e il Papa con Piviale di raso 
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rosso , e Alitra di larpa di argento ; se non 
porta la Cappa di saja rossa « col suo cappuc- 
cio, il di cui strascico vien sostenuto da due 
Vescovi più anziani . 

L’ anziano de’ Soprani intona la prima An- 
tifona Zelus , che si prosiegue dal Coro , col 
resto del Matulìno , tutto in canto piano . 
I Salmi si dicono andanti , e puntati . Det- 
to il versetto , il Papa si alza , e sotto voce 
dice il Pater nostcr , dopo di cui , tosto che 
si è messo a sedere , e coperto di Alitra , o 
col Cappuccio della Cappa , s’ incomincia 
la prima Lamentazione in canto figurato di 
Gregorio Allegri , a quattro voci . Termi- 
nato il tehero intercalare, con cui sotto l’al- 
legorìa di Geruialemmc ■, s’invitano i Fede- 
li alla conversione , e alla penitenza , si can- 
tano i Responsorj . La seconda , e la terza 
Lamentazione si dicono tLii Soprani in canto 
piano . La strurura di queste Lament azioni 
di Geremìa si chiama acrcstica , perchè le 
lettere iniziali di d|ni strofa , vanno secon- 
do l’ordine dell’ Alfabeto Ebraico AUph ^ 
Bcth , Ghimel . Ala siccome nella traduzio- 
ne latina di questi Treni , non potevasi rite- 
nere il medesimo ordine « così la Chiesa ha 
voluto , che ad ogni strofa si anteponesse 
1 ’ antica lettera Ebraica , da cui incomin- 
ciavano 1 . 


r " 


I Card. Bava de divina Psalmodìa c. ré, Sar-. 
Tirili delle Lettere Ebraiche , poste avanti i versi 
òt'. Treni di Geremìa. T. Iv. Lett. Eccl. t». 6. 
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■ La Legioni c!el secondo , e terzo l^oiturnó 
sì dicono con quest’ ordine . L’ ultimo Can- 
tore dice la prima , il penultimo la seconda ,* 


tened. XlV. de Festis p. 46. Alcuni stravaganti 
Jiahìm X'iznno stoltamente congetturato , che , di- 
strutto c[\xtsto Mordo , ;se ne formerà un altro » 
e che progressivamente ne saranno tanti , quante 
sono le Lettere dell’ Alfabeto Ebraico , e che ve. 
n’ è stato un altro , prima di questo , che era 
la lettera Alepb , e che il presente è la lettera 
yie/j , percliè la Geresi incomincia con questa . 
Nel Lioro Zobar si trovano de’ Dialoghi fra le 
Lettere Ebraiche , e Dìo stesso . Qiiesto era 1 ’ uso 
del secondo Secolo . \s^ Luciano , che è di quel 
tempo , si trova un Dialogo fra le Lettere nell’ 
Alfabeto , che è stato parafrasato da Fremont ^ 
Nipote di Perrot d' Ablancourt . In questo ultimo 
Dialogo interloquiscono tutte \t Lettere àeìP Al- 
fabeto , lina dopo l' altra « in presenza dell’ Vso , 
e della Gramatica ,V uno , come Giudice , l’al- 
tra , come Avvoeuio . L’ oggetto è 1 ’ Ortografia ^ 
c la Pronunzia della lingua Francese . Platone^ 
nel Libro de lìomro scrn^ , che erano divisi^ i 
due gran Poemi dell’ Iliade , e dell’ Odissea in 
tanti Libri, quante erano ìe Lettere àe\\' Alfa- 
beto Greco , e che diede a ciascun di loro il 
nome di una Lettera . Atenodoro Filippo Stoico » 
grande amico di Angusto , che lo fece Precetto- 
re di Tiberio , lo consigliò a contare je »4. Let- 
tere deir Alfabeto , prima di seguire i moti del- 
la sua collera . Gìo. Villani racconta, che Carlo 
'Magno per far salire in più alto pregio le Lette- 
re , e migliorare la sorte de’ Letterati , fondn 
tante Badìe , quante sono le Vocali , e le Corno- 
vanti , e a ciascuna Lettera assegnò la sua propria 
Badia , magnificamente dotata . 
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f successivamente si continua con questo me- 
todo , per tutti i tre giorni . 1 Contraiti 
Ebdomn.'iarj avvisano i Alusici , che debbono 
dire i Rfspms ^rf . Tutte le Antifone s’ in- 
tonano dai 5 proni t e 1’ Anfiano di essi in- 
tona la prima di ogni Mdtutino , delle Lau- 
di , e del Benedictiis , che è il famoso Can- 
tico di Zaccaria , il quale, ricuper«ra la favol- 
la , sciolse la lingua a benedire il Signore » 
che si era compiaciuto di visitarci , e di farci 
' degni della Redenzione . ’ 

AI versetto ut sine timore , s’ incomin- 
ciano ad estinguere le sei Candele dell’ Al- 
tare dal Cerimoniere , e quelle della Balau- 
strata , dal Bidello , e 1’ u’tinio verso del 
Benedictits si termina , quando è smorzata 
1’ ultima Candela dell’ uno , e dell’ altra , 
per signi/icare le tenebre prodigiose , che alla 
morte del Redentore coprirono rutta la Terrà, 
e la funesta , ed ostinata cecità , in cui è ri . 
masta l’ infelice Sinagoga , abbandonata da 
Dio . Nella Cattedrale di Pisa i , ove si usa-' 
iK> altri diversi Riti , si smorzano tutte le 
Candele in una volta con una s ponga ; egli 
Assistenti , che tengono una Candela gialla 
in mano , la spengono nello stesso momen- 
to . Due Soprani anziani intonano immedia- 
tamente la ripetizione dell’ Antifona Traditor 
miteni etc. ,.che dura» finché 'il ■ Pupa sceso 


I Joha. Martini Theatruoi JLJasilicae Pisanae^, 
cnarrationibus , et iconibus ostensum , cuoi 
' pendice. Ronaac i7oy. T. II. fol. . 
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dal Soglio , si è inginocchiato avanti al Falcfi* 
storio , poiché dopo s’ intona dai medesimi il 
verso Christus factus est . 

Quando il primo Maestro di Cerimonie ha 
£*1(0 cenno , che il Papa ha llnito di dire sc- 
cretainenie il Pater nostér , s ' incomincia il 
canto del celebre Mise re re a due Cori , a quat- 
tro voci’ , di Gregorio Allegri , che rapisce 
r animo, di chi T ascolta . Nel D. Placido , 
Pialogo del P. Giovenale Sacelli , dove cer- 
casi , se lo studio della Musica al Religioso 
coniiengOt o disconvenga* Pisa 1786. un Fi- 
losofo , che conosce profondamente la Musi- 
ca , dice , che per vantaggio della sua ani- 
ma bramerebbe , che , quando sarà per ren— 
flcrìn a Dio , gli si cantasse il Miserere del- 
la Cappella Pontificia . Tanta è la contrizio- 
ne, e la divozione , che esso ispira con quel- 
la sorprendente singolarissima Musica 1 . 
Nell’ ultimo verso del Salmo si uniscono i 
.due Cori , che insieme cogli altri Musici io 
li/ti scono piano , ' smorzando a poco a poco 
l’armonia, che clù u clono , con rialzarla all’ 
ultima parola . 

Quindi il Papa recita T Orazione Respi ce , 
quaesumus , Domine ; finita la quale , si fa 
un piccolo rumore, che secondo alcuni , pro- 
viene da lui rito della Sinagoga , in cui » 
quando si leggeva il libro d’ Ester , tutte le 
vo'te , che si nominava Amano , si faceva 

I Meni, delle belle arti 178(5* T. II. p. 10;. del 
Ch. Sìg. Gio. Gherardo .de Roai . 
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(ìagli Ebrei del fr<»gore , e dello strepito ; 
secondo altri poi rappresenta lo strepito » c ’l 
ca'pestio della Soldatesca, ita con Giuda ^ far 
prigione Gesù Cristo ; ma più verisimilmen- 
te , come crede il dottissimo Ma^^inelli , le 
di cui spiegazioni dell’ Uffizio di questa Sc<- 
limana , meritano di esser preferite ad ogni 
altra, esprime l’ orribile turbamento, e con- 
fusione di cose , che accadde nella morte del 
Redentori , quando , essendosi oscurato il 
Sole , scossa la Terra, squarciato il Velo del 
Tempio, aperti i sepolcri , spezzate le pie- 
tre , parve , che tutta la Natiura se ne riseti- 
tisse . I soli Giudei , chiamati perciò da S. Leo- 
ne , più duri del’e pietre , restarono nella ló- 
ro incredulità . Non così il Centurione , e 
molti altri , che battendosi il petto, parti- 
rono a capo chino , confessando per Figliuolo 
di Dio quello , che avevano veduto spirar 
sulla Croce y fra tanti ponenti . E però , dopo 
che si è mostrata la Candela accesa , tratta 
fuori di sotto dell’ Altare , tutti si alzano , e 
partono con silenzio , e compunzione . 

Oggi alle ore ci. e mezza il Card- Gran Pe- 
nitcn'^iere va al Collegio de’ Padri Donv: nicani 
Peniterr^ieri della B<isi!ica di 5*- Maria Maggio- 
re 1 . Ivi smonta , essendo incontrato all’ in- 


I Paul, de Basilica S. M. M. de Poenu 

tentia^is p. 106, Grtforùn IV. iy. Aprii. 14? i. 
Dominicanos Poenitcntiarlos , et Cap€llan<''S Sunt- 
rni Pontificis constituit . T. III. Bull. Praed. p. 

S, pio L» nell’an. ij6S. stabilì, ebe sei Rcligio- 

B 6 
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grasso (Ja (|(uel RelÌÉ;iosi , che 1’ accompaffitar- 
no , fìfichè sopr^i è ricevuto dai-Prelati , e Mt- 
nistri delia Vcniten^ieria y con cui si unrsctr 
a tenere la Segnatura nella Biblioteca di quei 
l^eligioji accresciuta da quella del P. Maestro 
Oregorio Scorind i . Dopo che è terminata p 
tb tutti è accompagnalo fino al Portico della 
Basilica y dove assume la Cappa violacea > 
rd è ricevuta da quattro Canonici , che gli pre- 
sentano r Aspersorio , da cui egli prende- 
re 1’ acqua Santa ai Prelati . Quindi fetta 
fcreve Orazione aU* Altare del Sacramento > 


si Domenicani formassero ij Collegio Ajv)st. da* 
J.^enUefizìcrì di questa lias, V. fiullar. Ord. Praed. 
T.V.p.ì$>6. e il r.IV. p.’4. , e il IX.p.??i.del Boll. 
3 lom. Oltre di aver loro accordata 110* annua Pen- 
sione, (Bull. Pred. T.V. p.tp.) assegnò per essi , e 
fer due Conversi una comun Abitazione con Giar- 
dino , presso la Cltiesa di S. Fudetrzijva , che di- 
smembrò in perpetuo dalla Mensa Capitolare del- 
la Basilica . Essendone poi stata diroccata una por- 
zione per ampliare la Piazza , e la Strada publica 
da Shto P. , che per altro assegnò ai medesimi le 
Jrendite di uno de’CanonIcati defla Basilica , ( BulL 
Praedic. p. 471. ) ed essendo stato ceduto ai PP'.. 
Cìitcrcìmì della Congregazione Fiigliense il rima- 
nente da Clemente PHÌ,ne.\ 1601.; questo stes- 
so Pontefice in compenso assegnò loro al primo 
di Novembre dello stesso annoia Casa , e il Giar- 
dino d’ Ippolito Scorza , Canonico della Basilica , 
di cui son sempre rimasti in possesso . 

I Piazza delle Penitenzierie Apostoliche di 
S. Pietro , di S. Gio\'anni in Lacerano , c di S. 
Iflaggiore p. c. XV. 
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pasw Jtl suo Tribunale di penitenza , ove 
Tocca con la Bacchetta i Prelati in piedi , e 
in ginocchio i Ministri della Penitenzieria , 
i suoi Gentiluonvni , i Padri Penitenzieri , c 
Timi gli altri , che vi si accostano , ferman- 
dosi poi a confessare , chiunque vuole i . 

In questa sera suol esser gran concorso allo 
Speda'e della Trinità de' Pellegrini z , dove 
secondo il pio , c generoso Istituto , -in tut- 
to il corso dell’ anno » sono alloggiati , e man- 
tenuti per tre giorni tutti i poveri Forestieri, 
che vi concorrono in maggior numero in que- 
sta -iSfttimana Santa . Gli stessi Cardinali y ed 
a'tri rispettabili Personaggi i , con somma 
ediricazione , li servono a Tavola , e presta- 
no loro pubblicamente tutti gli ufilzj di ca- 
rità , lavando loro periino i piedi ; come fan- 
no le Principesse , e le Dame , in luogo a 
parte , alle povere Pellegrine , in questa y e 
nell’ altre due sere consecutive . 


CAPO III. 

‘ Oiovedì Santo . 


§. I. 

Tvomi , ed usi antichi di questo giorno . 

Con vari nomi è stato chiamato questo Gio- 
vedì . paramenti verdi , che oggi si usa- 

♦ . 

I Vedi pag.-z6. 

1 Decreti , ovvero Costituzioni della Compa- 
gnia , e Fraternità deila SS. Trinità . Roma i 
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vano t ebbe quello di dies f<^ridium ; e siz 
questo nome abbiamo due Dissertazioni , una' 
di Gio: Gaspcro Zewrtero i , e 1 ’ altra di 
Gio. Batt. de la "Su-^a 2 . Dal pane bianco • 
che distribuivasi a’ poveri dopo la lavanda , 
massime nelle Chiese di Fj-ancia , doveancor^ 
dura questo costume , fu detto ancora Alhus 
dìes Jovis » Jeùdì Nane . Dal Broccardo vieti 
chiamato dies panìs « e dies lucis . Da S. Mau~ 
ri?, io dies indulgentiae , e da’ Siri dies secre^ 
torum . Il Sacramentario Gelasiano ^ il Bre- 
viario Alozarabo « e i Capitolari de’ Vangeli 
dati in lu:e da Monsignor Giorgi gli danno 
r altro nome di Feria quinta . 

Più comunemente però è stato detto Feria 
-quinta in Cuena Domini 3 ; in una Bo'la di 
Bnnija^io IX. 4 e nel Cronico Alagdcburgico > 
ch'amasi Bona quinta Feria in Coena Donu- 
Til \ benché fino alla metà del secol quinto 
in un antico Calendario presso i Bollandisti » 
sia chi,!mato Natalis Calicis > come pure lo 
appella Pascasio Radberto de Carpare , et 
Sanguine Christi , in menvria del Calice * 

Statuti della Ven.Archiccmratcrmta della SS. Tri- 
nità de’ Pellegrini, e Convalescenti * Roma 1578. 
Ciac, LadercN S.fiìippo Neri ìond. della, ‘Arch. 
della SS. Trin. de’ Pellegrini provato , e mostra- 
to . Per Gir. Mainardi 17^0. 

I Eicercitatio de Die Viridium . Jenae 1700. 

a Diss. super Eva^eliiiiu , qued iegitur in S. 
Sacram. Altaris , die Viridium . Antuer. i6j0. 

3 T. IV, de Secretariis p. 1947. 

4 Carpcvtier T. I. p. >8j. 


Digitized by Google 


V 


Santo. 39 

con cui Gesù Cristo diede da bere il suo 
S-<ngue a’ Discepoli nell’ ultima Cena . La 
ragione dell’ uno , e dell’ altro nome si spie- 
ga da S. Eligio Noviomense , o da chiunque 
altro ne sia l’Autore, nell’ Omilia X* dove- 
insegna , che vocatur haec dies Coena Domi- 
ni ; vocatur et Natali s Calicis - Et merito . 
Quia hac die mysticum Pascila Dominus cum 
dìscipuUs suis celcbrans ■, Sacramenta Corpo- 
ris ^ et Sanguirìis sui ilUs , atque per ìllos 
nobis tradidìt y et ipse celebrationis initiuin 
fccit . In fatti oggi si rinuova la memoria 
della Sacra Cena , in cui fu istituito il Sacra- 
mento dell’ Eucaristia . Questo mistero e 
stato particolarmente onorato in questo Gio- 
vedì , nè si è parlalo di altra festa per solen- 
nizzarne la memoria , tinche Urbano W . con- 
siderando , che un giorno occupato in lutto 
per la passione, e morte del Redentore , non 
dava luogo a conirascgni di festa , stimò bene 
di farla celebrare anche in altro tempo . Inol- 
tre questo Giovedì è stato detto Solemne P^r- 
schae Initium , leggendosi nel Sacramentano 
di Bobbio- Day cjuaesumus y plenius y atque 
perfeclius omnia fosti Paschalis introire tnij^ 
storia . Onde in questo giorno non solo m 
quelle Chiese , che non digiunavano il Giove- 
dì , ma in quelle eziandìo , ove. si osservava il 
digiuno ne’ Giovedì di Quaresima, era costu- 
me di romperlo , e di tinirlo , come rilevasi 
da S. Agostino 1 , e da Attone'diVercelli a ’ 


1 in Lpist. Li V^. ad Jamiariu.n . 

2 In*ap. LXX. Capitulariura. 
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' Sopra tutto però è da notarsi , che antica-- 
mente in questo giorno non si celebrava una 
sola Messa . S. Agostino i ci fa sapere » che 
due se ne dicevano, una a digiuno nella mat- 
tina , e r altra nella sera dopo cena . In al- 
tre Chiese se ne celebravano quattro , e cin- 
que ancora . Ma più comune è stato il costu- 
me di dirne tre . 

La prima era diretta alla riconciliazione 
de’ Penitenti , che nel Alercoledì delle Cene- 
ri erano stati espulsi dalla Chiesa . Veniva- 
no questa mattina di buon’ ora vestiti di sac- 
co , a piedi ignudi , e copeni il capo di ce- 
nere allungo destinato . AU’ ora poi di sesta 
in alcuni luo|;hi , e di nona in altri r eran 
condotti alla Chiesa , fuori della qua'e avean 
piante in tutto il corso della Quaresima le 
loro colpe . Presentati da un Diacono al Papa , 
o al Vescovo , che stava alle porte della Chie- 
sa 2 , dopo varie preci , le di cui formole si 
leggono presso il Mor/‘/7o 5 , venivano ricon- 
ciliati , ed assoluti . Quindi questo giorno 
trovasi chiamato Absolutus dies Jovis , come 
leggesi presso Benedetto Abb. Pctroburg. 4 . 
Finita questa funzione , sonavansi le Cam- 
pane a fesfa , in segno di gioja , che d’ al- 
lora in poi tacevano tino al Sabato Santo ; 


1 Loc. cit. ec. 

2 Ord. XIV* p* ?f4* 

j De Pocnitentia p. ■ ' 

4 De vita , et gestis ^curici II. edit. Ham. 
T, I. p. 200. ad an. 1177. 


i 
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iTiemre i Peniicnii prendevano hiogotra’ fe- 
deli « per sentire la Messa , che per loro tìl- 
cevasi , e partecipare cog’I altri ai sacri mi- 
ster; . Benché l)crò questa forma di ricon- 
ciliazione fusse prescritta per i soli pubblici 
Penitetui ♦ nondimeno altri ancora , per me- 
gllo assicurarsi di esser gius ideati innanzi 
al cospetto di Dio « si univar^ ad essi a me- 
scolare le loro lacrime > col sangue del Re- 
dentore . 

La seconda Messa era per la benedizione 
degli Olj , che si chiamano Santi , perchè son 
benedetti , e santilicati con s'ngolari cerimo- 
nie da’ Vescovi , a’ quali solo appartiene se- 
condo i Canoni questa benedizione . Innan- 
zi al Pater noster si consecrava l’ Olio per 
r estrema unzione degl’ Infermi ; all’ Agnus 
Dei si benediceva quello , che dovea servire 
«11’ unzione de’ Catecumeni • e ’l Crisma , 
cioè olio mescolato con ba-samo per la Cresi- 
ma ; benché in alcuni lut^hi questi due Olj 
ai benedicessero dopò la Communione . 

. Questa benedizione si faceva da’ Papi con 
molta solennità , come rilevasi dalle testi- 
monianze degli Ordini Romani i , che ne 
descrivono le nobilissime cerimonie . Si in- 
cominciava 2 nell’ Oratorio di S. Tommaso , 
o di S^ Pancra^fio , se stavano al Latcrano* ; 
o alla Cappella di S. Gregorio 3 , se stavano 


I Ord. I. p. 21. 

c Ord. X. p. 9.?» XII. 178. XIV • 3 $4* XV .461. 
j T. I. de Secietarlis p. 239. T. III. p. 
To-T). IV. n. 
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al Vaticano . Poiché ivi si vestivano coi Ve- 
scovi , Preti , Diaconi , ed altri Ministri Sa- 
cri , che assistevano alla funzione , e si pre- 
, paravano le tre Ampolle * che poi portavansi 
in Processione all’ Altare dell’ una * o dell’ al- 
tra Basilica t dove celebrava il Pontefice . 

Di un’ altra Ampo'la di vetro si fa men» 
aione negli Ojidini V. i VI. a e VII. 3 , 
che conteneva entro di sè un vaso d’ oro , in 
cui era rinchiusa una pietra preziosa , che 
racchiudeva del Sangue miracoloso di Gcsh 
Cristo . Mentre il Papa faceva 1 ’ Omilìa, al- 
cuni Cardinali Diaconi » aiutati da’ Suddia- 
coni , scoprivano la mens 1 -dell’ Altare , che 
impediva 1’ ingresso ai recessi più intimi del 
cavo Altare della Basilica Lateranense nel 
di cui fondo stava nascosta nel resto dell’ anno 
quest’ Ampolla , che si estraeva per mano 
del Pontefice % che la mostrava al Popolo , il 
quale la venerava con tutta la divozione . Poi 
lo stesso Pontefice entr.<va nell’ Arca per com- 
piere il Sacrificio * secondo il rito dell’antico 
Testamento , che permetteva 1* ingresso al 
solo Pontefice dentro il Sancta Sanctorum un'k 
volta ali’ anno « conte spiegano Innocen— 
in. 4 » e Guglielmo Durando 5* « co* qua- 
li si è unito anche il Màbillon 6 . 

Seguiva la terza Messa in memoria della 


- I p. J IJ7. p. 179. 

4 De Sermone de Coena Domini . 
j In Jib. Vr. cap. LXXV. 

6. In Gomna. praevio p. LXIX. 

} 
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■ istituzione deìV Eucaristia ^ che Gesti Cristo 

> niefiesimo diede facoltà , e precetto agli Apo- 

► stoli , c per conseguenza a tutti i Sacerdoti, 
I <^i rinuovare . Onde a ragione questa Festa, 
I che è incominciata colia Chiesa , è stata sem- 

()re riguardata per una delle più solenni . 
t Tn' questo giorno si faceva >a Comunione ge- 
I jicrale del Clero, e del Popolo. Questa èia 
i , Cojuunione Laica , ed Ecclesiastica , che 
i tante volte si nomina negli antichi Canoni . 
I L’ Ecclesiastica si faceva da’ Sacerdoti in Cot- 
ta , c'Sro'a , e da altri sacri Alinistri all’ Al- 
tare . La Laica facevasi fuori de’ balaustri , 
e c.ncelli dell’ Altare , dove ancora dovea 
comunicarsi alla rinfusa , e senza disti nzio ne 
qualunque Alintstro dell’ Altare , che per 
qualche mancanza fosse passato a questa Co- 
jn unione . 

Essendo poi state ridotte queste tre Ales- 
se ad una sola , sono state ancora liunite 
nella medesima le diverse funzioni , che si 
facevano in ciascheduna di esse . Se però 
• in questo giorno vien a cadere la Festa di 
S. Giuseppe , o della N un'aiata t , o qualche 
a'tra Festa di precetto, allora si dicono al- 
cune Alesse private , affinchè i Fedeli pos- 
sano più facilmente soddisfòre al precetto di 
ascoltare la Alessa , come lia ordinato Clet- 
mente XI. nel 1716. , inerendo ai Decreti an- 


4 Sarnellì . Quando la Festa della SS. Nunziata 
cnde nella Settimana Santa , che si deve fare ì. 

T. X. Lett. Ecel.p. 4’* 
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tenóri óel'a Sagra Congregazione de’ Riti, 
e massime a quello de’i 3, Settembre nel 1 692. 
Fuori di questi casi / tutti gli altri Sacerdoti . 
si astengono dal dir la Messa > tranne il Ce— I 
lebranre »’ per motivo di tristezza , c di lut- 
to t che li fa astenere dal medesimo Sacrifi- 
zio , anche ne’ due giorni seguenti ; perchè 
traditio Jiahet ,‘come dice Innocenzo I. i , 
ìsto hi duo Sacramenta penitus non celebrar} , 
e per imitare in qua'che modo la cena del 
Signore t che fu solo a celebrare , e comuni- 
cò di sua mano gli A; ostoli . E’ dunque un 
efror popolare il supposto ^ che questa fun- 
zione sia la Pasqua de’ Preti . 

Siccome poi non può disunirsi la memo- 
ria dell’ £iirnmr/fl da quella della Pa^^ione , 
cosi la Chiesa fra le cerimonie di letizia , per 1 
l’ istituzione del Sacramento , dà ancora varj I 
segni di tristezza . E però dopo il Gloria non 
solo sospende l’ uso delle Campane , e ripiglia 
r antico delle Tavolozze , che usavansi spe- 
cialmente da’ Monaci , e chiamavansi Crepi- 
taculum , lignum cengregans , malleiis exci- ' 
tatorius , iìgneus , tabula lignea 2 , per in- 

1 In Epistola ad Decennium mmi. VII. 

2 Leo /^llatint de recentium Graecoriim TetiK- 
pHs, ubi de Ghirosemantro', aot Semanterio. 
Theod. Laudien Dis. historica de Siinandris Grae- , 
coriim , sive de ritu convocandi Populiimad Sacra I 
per Ligna. Regiomonti 17x6. 4. Nella Chiesa 
Amhrcsiana siionansi le Campane fino alle parole 
del Passio , etnisit spirìtum nel Venerdì S. , dopo cK 
cui tacciono fino zi? Allehja.dtì Sahhato 5 . la 
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vitare il Popolo alla Ciiiesa ; ma si astiene 
ancora dal dare la pace , per detestare 
quella che il perlido Giuda diede ,al suo 
Maestro . 

II. 


Cerimonie della Mesdti . 

Xn questa’mattina suol celebrare il Card. De - , 
carfb , o il Card, l/’esqrnjo più anj'iano in sua 
v-ece . U* Altare , e la Croce sono coperti di 
velo bianco, e le Candele sono tutte di cera 
bianca . Il Paliotto dell’ Altare era di Araz- 
zo , tessuto in oro, con lo Stemma di Cle- 
mente VIL e della Casa Medici y lungo pal- 
mi i6, alto palmi 4. e mezzp , con la tigu- 
ra di Gesù morto la discesa al Limbo , e-Ia 
comparsa alla Maddalena , gjarnito di fran~' 
già d’oro, legata con canutiglia d’argento. 

I due Cuscini del Faldistorio , che questa 
^mattina si usava^dal Papa , erano coperti di 
arazzo tessuto con oro a opera , rappresen- 
tante Leoni , e Draghi nel mezzo , con doc- 
cili d’ oro con canutiglia d’ argento » simile 
al Paliotto . 

Carlo ri’ Angiò donò a Clemente ÌV. un 
prezioso Faldistorio , fatto a guisa delle an— 


questo frattempo adoprasi il Crotalo di Legno 
cotte chiamasi nel Messale Ambrosiano. V.Jvicco- 
lò 'Sormani L’ Origine Apostolica della Chiesa Mi. 
lanese , e dd rito della stessa co’ documenti . Mi- 
lano J7/4* . 


! 
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tiche Sedie Curuli » che , come riferisce il 
' Cardinal Gcirampi nel Sigillo della Garfa— i 
gnana p.Zi.t negli urgenti bisogni della Se- 
% Ap’^tdìca Ju dal Sacro Collegio impe- 
gnato per due mia onde ri* oro al peso di 
Regno-, che equivalevano a dieci -, e pili mi- 
la Zecchini nf'Stn . Nell" Istruniento , che fu 
rogato da Basso Notajo della Camera ai 3. 
Settembre 1^169. viene descritto Fàcistorium 
magnurn aureum cuin lapidibiis pretloifis , 
qund Rex Carolus fel.Rec. Clementi Papae iK 
donavit-, et dedit. Protoc. Bas. Noi. p. 17, 
in Arch. Vat. 

n Papa viene con Mitra di tela d’ oro ^ e 
in Pivi-ile bianco . Il medesimo era fermato 
con Formale prezioso, diverso daU preziosis- 
simo , da ncM descritto i , che si custodiva 
in Castello co’ Triregni , e colle Mitre. Fu 
regalato a S. Pio V. da Cosimo I. quando fu 
diciiiarato Gran Duca di Toscana a. , come 


1 Storia del Formale preziosissimo , che si con- 
servava in Castello , lavorato da Benvenuto Celli- 
ni per ordine di Clemente VII. nella Descrizione 
de' tre Pontifìcali . 

2 Coronazione del Sereniss. S. Cosimo Medici 
G.D. di Toscana fatta dalla S. di N. S. Fio K in 
Roma sotto il dì y. Marzo iy<9. con il viaggio, 
Regia Entrata di S. A. in Roma, descritta da Mar- 
cello Vestrio Barbiani . Litterae SS. D. N. Pii F. 
super Creatione Cosmi Mtàkes in Magnurn Ducem 
Frovlnciae Etruriae ei subjectae . . . Florentiae 
^ud Jiintas 1^70 4. V. Bull. Rota. T. IV. p. IH. 
Const. izi.p. 174. 
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rilevasi dal Diario di Cornelio Firmano , pro- 
I dotto dal Cavalier Maffei nella vita di quel 
1 santo Pontefice , ove fra i regali offerti dal 

1 Gran Duca , e da lui disposti in varj Bacili 

d’ oro , novera Pluviale cuni Formalio pretio- 
I sìssimo cuin adamantibus magane aestima- 
; liohfis . Aveva due figure d’ oro , di Adamo , 
e di Èva , che stendevano le mani , in atto 
I di prendere il pomo , col nome gotico di 
I Gesh Cristo , tutto ornato di diamanti , rubi- 

i ni , e perle orientali aU’ intorno. Si usava 

dal Papa in tutte le solennità « fuori che nel- 
• le Cappelle indicate nella descrizione della 
Z?oraf77/ca-dtlle Palme 1 . 

I Cardinali colle loro Cappe violacee pre- 
stano 1’ ubbidienza al principio della Messa . 
h' Introito si dice in contrapunto, e ì Kyrie 
H/iiscono , quando il Papa ha letto l’ Introito . 

I Contralti imomiìo il Graduale , che finisce, 
qttando il Diacono e giunto al luogo del l/' an- 
gelo . L’ Offertorio si canta in contrapunto . 

II mottetto F/ntres ego enirn^ h àéìFalcstri~ 
na , a parte so’a . 

Prima dell’ £/rt»o?/' /te , vengono dalla 
grestia dodici Scudieri in abito rosso colle 
Torcie accese, inginocchiandosi sei per par- 
te , dai due lati dell’ Altare . 

Si consacrano in questo giorno dt/e Ostie 2, 
una delle quali si consuma dal Celebrante , 
e 1’ altra si riserba pel di seguente in un Ca- 


I 


1 4* 

£ r. IV. de Secietariis p. 1690, 


4$ Giovedì 

lice a parte , che il Diacono cuopfe colla Pal- 
la , c colla Patena . Questo chiamavasi il Ca- 
lìce del Sepolcro . Era d’ Argento dorato con 
piede , nodo -, e sottocoppa di Filograna di 
argento » parimente dorata, con la sua Pa- 
tena , con la. Pietà , e Lunetta con manico 
per r Ostia . . 

Dopo 1’ £Zei»n?;o/te , due Maestri di Ce- 
riràonie incominciano la distribuzione dtrlle 
Candele , portate da due Cherìci della Cap- 
pella , per i Cardinali , c per tutti gli al- 
tri , che debbono intervenire alla Processio- 
ne . L ’ Agnus Dei si finisce col dona nobis i 
pacem , ma senza distribuirla . Quando il 
Cardinale' celebrante ha accomodato il Vene- 
rabile , s’ incomincia i] Post communio in 
canto fermo. llDeo gratias si canta . 

S. III. 

Processione alla Paolina , dove si fa 
il Sepolcro . 

' J[\vminata la Messa , e data dal Papa la 
benedizione , i Cardinali si levano le Cap- 
pe •, che consegnano a’ loro Camerieri , e 
prendono! Paramenti sacri , ^ la Alitra , dan- 
do la barretta a’ loro Maestri di Camera . 
Intanto i Patriarchi , gli Arcivescovi , i Ve- 
scovi , e gli Abati Mitrali si vestono ugual- 
mente de’ Piviali bianchi . I Canteri vanno 
nella Saia Regia , illuminata con dodici gran 
cornucopie a lumi di cera t per la Processio- 
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«e , che si regola nello stesso modo delle al- 
tre due della Candelora , e delle Prz/me i . 

Tosto , che la Croce esce fuori della balau- 
strata * i Contralti intonano l’ Inno Pange 
lìngua y che da Gennadio , e da un amico 
Scoliaste di Sidonio si sostiene y che sia stato 
composto da Claudìano Ecdicto Mamerto , 
fratello di Mamerto , Vescovo delia Cliiesa 
Viennese 2; da altri si attribuisce a P'cnnn- 
:^io Fortunato 3 , e da Natale Alessandro a 
S. Tomasso d' Aquino . Ve/igono a due a due 
i Cardinali colle loro Candele , e Alitre in 
inano , dentro di cui tengono il loro Zuc- 
chetto rosso , per riverenza al Sacramento , 
che si porta dallo stesso Pontefice a piedi , e 
a capo scoperto alla Cappella Paolina , sot- 
to il Baldacchino • detto anticameiiie Ccnc- 
peum y Linteum , Mappula 4 , retto da otto 
Vescovi Assistenti y ovvero dai Protonotarj y 
in mancanza de’ Vescovi . 

Quando entra col VeneraJvle nella Porta 
della Paolina t illuminata con J67. candele di 


1 V. pag. ij. 

2 Gsip. BarrMi \nm'xà'^.\\h. IH. p. 458. Jac. 
tSìrmordì notae ad Sidonium . Mìraeu: I 3 ibl. Eccl. 
p. 67. Labbaeni de Eccl. Script. OUarins Abaci Pa- 
trolog. pag. 109- 

j T. I. Operum edit. Gl. P. Micb. 4ne- Lue hi 
Ord. S- Rened. , mine Card, praestantissimi . Ro- 
mae 1786 4. p, 36. 

4 r. IV. de Secretariis p. 1910. V il Fame di 
Picard Ceremonles Religieuses T. II. p. 8. On 
porte le S- Sacrement dans le Tombeau . 

C 
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cera , si canta la strofa erbwn caro . Giun- 
to il Papa all’ AUarc , il Cardinal primo Dia~ 
ro/70 genuflesso prende dalle mani del Pnpni 
che sta in piedi , il Calice col Sacramento ; 
e preceduto da due Bussolanti , con torcie 
accese , lo porta sopra il ripiano del'a Ma- 
china t eseguita col disegno del Bernini , ove 
giunto f posa il Calice sopra una mensa , 
coperta col Corporale . Monsignor Sagrisi a 
scopre il Calice « prende il Sacramento , 
collocato sopra una Lunetta d’oro , e lo met- 
te dentro una Scatola ♦ che sta dentro VUrna , 
detta comunemente il Sepolcro , senza chiu- 
dere lo sportcl'ino . 

La medesima era rotonda di Cristallo di 
Alonte y tutta d’ un pezzo , ed ornata con 
varie Api » ed altri delicati lavoretti di argen- 
to dorato, consimili a quelli , di cui era ab- 
bellito il copercliio , che in mezzo avea 
una Crocetta d’ argento dorato , ed intorno 
l’Iscrizione VRBANVS Vili. PONT. MAX. 
ANN. XII. Anche la Cassetta , dentro di cui 
stava rinchiusa , era di Cristallo di Alonte 
con Coperchio consimile , e tutta legata in 
argento dorato con Io stemma ‘di Paolo III. e 
con la seguente Iscrizione . PAVLVS III. 
PONT. MAX. DIVINAE EVCRARI5TIAE 
THECAM D. D. 

Quindi il Cardinal Diacono ritorna dal 
Papa , il quale alzatosi , dopo che il Cardinal 
primo Prete gli ha somministrato 1’ incenso 
da porre nel Turibolo , torna ad inginocchiar- 
si , ed incensa socondo il solito il Sacramen- 
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to l's Poscia il Sagrìsta chiude il Sepolcro ^ 
e consegna la Chiavetta al Cardinal Venitene 
■^ìere , che deve fare la funzione nella mat- 
tina seguente , ^ 

Nella mia Opera de Secretariis 2 ho di- 
mostrato , che il Sepolcro anticamente face- 
vasi nel Secretarlo » e che in alcuni luoghi 
si chiudeva con chiave ; e presso i Alozar.,- 
bi si fermava con due Sigilli di cera ad s/- 
jnilitudìnem Sepnlchri Dominici , quod Pila- 
tns signarì jussit cum Ciistodibiis . In LIo- 
jie si riponeva il Corpo del Signore fra due 
Patene-, e vi si univa il Testo degli Evan- 
geli , racchiudendosi tutto fra due Scudelle 
di argento , 

Ap[>ena è tornato nel piano il Cardinal 
Diacono , s’ intona il Tantum ergo , dopo 
del quale si alzano tutti . 

Prima che Paolo IlL fabbricasse questa 
Cappella , Il Sagramento riix>nevasi in un’al- 
tra più antica , che forse era qitella , eretta 
da Niccolò 3 Ciac ma P" olat errano ne de- 
scrive il costume in questo modo , sotto Si- 
sto ÌV -, 4 . Anno 1481. divina re ahsohita , 
sacra Hostia Dominici Corporis , Pontificis 


I V. il Raine del [’iraneii Inciso nel col 
Santo Padre in atto di adorazione al Sacramento 
solennemente esposto nella Cappella Paolina . 
s D. as»9. goo. jjoi. 30^. J06. 

1 V. la mia Descrizione delle Cappelle Pontifi- 
cie , e Cardinalizie p. 1C4. 
a Diariurain T.XXiV.Ker.Ital Muratorip.isv. 

C a 
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manìhus t Capite dctecto , ab Ara moJorI\ in 
gita sacrata fuerat ^ in parvum Pontificiae 
Sacellwn , religiose admodiim portata est , 
et argenteae arcuine super Sacelli aratri con-' 
dito prò Communione diei sequentis , in quo 
oh l'ìvificae Passìonis memoriam Sacrum Do- 
minicum non conficitur . In questa stessa 
Cappella convien credere, cha accadesse ciò , 
che racconta Jacopo Buonaparte Gentiluomo 
Sanminiatese i. Ne/ C Eucaristia SS . 

riposta il Giovedì S. come si costuma in tal 
giorno nel Tabernacolo della Cappella del 
Papa , fa mattina seguente si trovò , sen:fa 
sapere , né come , né da chi , sospinta per 
terra . 

L’ uso poi di fare il Sepolcro in questa Cap- 
pella , fu introdotto dallo stesso suo fondato- 
re Pa lo III. , narrandosi duìVOldoino presso 
ilCiacconio a . Qiiibus maxime feriìs acerhìs- 
simam Christi Domini necem recolit Christ. 
Resp . , Seputchrum in Vatìcanas Aedes in— 
vexit , continuato poi da’ Successori , come 
si dichiara da un Diario di Gio; Paolo Muctin- 
^io 3 , e da un Breve di Leone XI. 4 , 


1 Ragguaglio Storico di tutto Toccorso , giorno 
per giorno nel Sacco di Roma . Colonia 17)6 0.73, 

2 T. III. p. 831. 

3 Gattìco Acta Caer. p. 347. 

4 Torrìgio Grotte Vatic. p. 301. Rullar. Vatic. 
T. III. in append. p. 3j. Emin. Steph. Borgia de 
Cruce Vatic. pag. lot. 
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§. IV. 

Benedizione solenne , data dal Papa dalla 
Loggia della Facciata della 
Basilica Vaiìcana . 

Io stess’ ordine si passa per la Porta 
contigua alla medesima Cappella Paolina , 
alla Loggia della Benedizione , apparata di 
Damaschi , e coperta da una gran Tenda , 
ove il Papa vien condotto in sedia gesta- 
toria con Mitra , e Flabelli , sotto il Bal- 
daccliino y retto da otto Prelati Referendari . 
Giunto y che è al Loggione di mezzo y dà 
air immenso Popolo ivi raccolto la triplice 
benedizione , a cui i Musici rispondono quat- 
tro volte Amen y allo sparo dell’ artiglieria 
del vicino Castel S. Angelo y al suono delle 
Campane di S. Pietro y c allo strepito di 
tutti i militari stromenti y che sonano le 
bande della Cavalleria y e della Fanteria y ivi 
schierate in gran Parata . s 

Questa è la Pormela della Benedizione , 
Sancii Apostoli Petrus , et Paulus , de quo, 
rii n potestate y et auctorìtate confidi mus ^ ^ 
ipsi intercedant prò nobis ad Dominum . 
Amen . , 

Precibus » et meritis Beatac Marine sem- 
per Vìrghìis , Beati Michaelis Archangcli , 
Beati Joonnls Daptistae y et Ss. Apostolorum 
Petri » et Pauli y et omnium Sanctorum , mi- . 
sereatur vcstrl omnipotens Deus y et dimìssis 

C 5 
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omnibus pecccitis vcstris , perducnt vòs Jesus 
Chrìstus od vii am acternam . Amen . 

Induìgcntiam , Absolutionem , et Remìs~ 
sionem ''inniiim peccatorum vestrorum , spa- 
tium verae y et fructiiosae poenìtentìae , cor 
scrnper poenìtens , et cmcndationem vìtae , 
graliani » et consolntionem Sancii Splritus » 
et finalem perseverantìam in bonis operibus 
trìbiiat vchis oirmipotens y et misericors Do- 
minus . Amen . 

Et benedictio Dei omnipotentis Patris «it» , 
et Fila » et Spiritus Sanctì descendat 
super vos y et maneat semper . Amen . 

Il Papa sedendo legge ad alta voce la sud- 
detta benedizione dal libro sostenuto da un 
Vescovo Assistente , tenendosi dall’ altro la 
candela accesa . E quando proferisce ; Et be- 
nedictio etc. y si alza » facendo tre Croci sopra 
il Popolo y secondo il solito ; e mentre dice 
Descendat etc. alza le mani verso il Cielo « 
e le piega avanti il petto , e poi siede . 
Quindi un Cardinal Diacono in Latino » e 
Ufi altro Cardinal Diacono in Italiano leg- 
gono r Indulgenza plenaria y concessa agli 
astanti , e dopo ne gettano le carte nella 
Fiazza . 

Da questo stesso Loggione fino al Pontifi- 
cato di Clemente XIV. e stata pubblicata la 
Bolla in Coena Domini , in Latino dà un 
Prelato Suddiacono Auditore di Rota » e in 
italiano dall’ ultimo Cardinal Diacono , con 
la formalità della Candela accesa di Cera 
gialla scagliata dal Papa 'nella Piazza . Sopra 
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la sua intro(?uzione , e addizioni vedi Be- 
hv’dctto Xiy. de Festis pag. 147. e il T. IV. 
de iSecretariis in Processiones > Senteniiae • 
pagina i 92 J'- 

§. . 

4 

Lavanda de' XIII. Pellegrini , Sacerdòti « 
o Diaconi , detti gli Apostoli , 
nella Sala Ducale . 

Q uindi i Cardinali y deposti i sacri pa- 
ramenti y c riprese le Cappe paonazze , 
precedono Sua Santità , che passa in Sedia 
gestatoria alla Sala Ducale y nobilmente ap- 
parata di Damaschi trinati d’ oro , e con uli 
Arazzo y che rappresentava 1’ ultima Cena , 
dipinta da Leonardo da Iliaci s , per la 
funzione dePa Lavanda , che si chiama Man- 
dato 2 , perchè il Signore ce ne ha lascia- 
to r esempio, e il comando . 

Ivi il Papa scende dalla Sedia , e va al 
Letto de’ paramenti , dove depone li abiti 
bianchi , il Formale , e la Alitra di tocca 
d’ oro , e vien rivestito da’ Cardinali Dia- 
coni di Stola paonazza , AI;mto rosso di ra- 
so , Formale di perle e Mitra di tocca di 
a-gento . Dopo , che è ritornato nella Sala 
della Lavanda , siede nella Sedia preparata- 

1 V. al fine Jc desÉrizioni di questa Pittura . 
che è la più celebre Fra tutte le Opere maravigUo- 
se di quel gran Pittore . • ì • 

£ T. IV. de Secretariis p. 1920. t?7i. ^ 

C 4 
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gli in me7Zo 5ella medesima t e messo P in- 
censo nel Turibolo col ministero del Cord/— 
nal prìmn Prete , benedice il Cardinal Dia- 
cono , che dee cantare il Vangelo , prescrit- 
to per euesta sacra a/ione . Cantato il Van— 
gel' t il Suddlac no lo porge a! Papa , affin- 
chè lo baci ; poscia il Cardinal Diacono Io 
incensa tre volte in piedi . Quindi i Can- 
tori intuonano il versetto , Mandatum no— 
l'iirn do vohis . 

Appena incomincia questa cantilena , s’ al- 
73 il Pontefice , a cui vien levato il Pivia- 
le dal Cardinal Diacono Assistente ; e pre- 
so un Gremiale di cinque palmi di Tela Bat- 
tista arricciata », ornato con diciotto palmi di 
merletto , che gli vien legato alla cintola dall’ 
TdXYo 'Cardinal Diacono Assistente » preceda-, 
to da! Sotto Guardarohba in Cappa rossa , 
o servito dal primo Maestro di Cerimonie » 
e da due Cardinali Diaconi Assistenti » sale 
sopra io Steccato » per incominciare la lavan- 
rla de’ piedi a tredici Sacerdoti » o almeno 
Diaconi , detti gli Apostoli , che stanno a 
sedere sopra banchi elevali, vestiti di abito- 
di lana tìna bianca , con ^ utt Barrettone » 
guisa di Cappuccio in testa , che scende lo- 
ro sopra le spalle , e attorno al collo . Que- 
sti Sacerdoti hanno il destro piede ignudo » 
che vien sostenuto a ciascheduno di essi 
dal Suddiacono in Tonicella bianca » senza 
Manipolo , a man destra del Papa » che ge— 
nuilesso ne fa la lavanda , con acqua appre- 
statagli in un bacile d’ argento dorato da 
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uno Scudiere la abito rosso , e poi Io asciu- 
ga , e lo bacia . Due Camerieri segreti gli 
sostengono lo strascico della Falda > e due 
Camerieri extra Io seguono con due Bacili 
d’argento. Uno di essi contiene tredici Sciu-, 
gatoj ; e r altro altrettanti mazzi di fiori fre- 
schi . Gli uni , e gli altri sono consegnati 
dal primo Cardinal Diacono Assistente , alla 
destra del Papa , dopo la lavanda y a ciascun 
^Sacerdote ; a cui inoltre Monsignor Tesorie- 
re y che viene appresso in Cappa , e Roc- 
chetto , con una Borsa di Velluto cremisi 
fregiata d’ oro , soleva regalare una Medaglia 
d’ oro , ed una di argento . 

Finito il ^iro , ritorna alla sua Sedia , ove 
deposto il Gremiale , che gli scioglie uno de* 
Cardinali Diaconi , e che resta un anno al 
primo Maestro di Cerimonie , e un altro al 
secondo, si lava con acqua, apprestatagli in 
ginocchio dal Principe Assistente al Soglio, 
o dal più degno Laico , che vi sia presen- 
te , ricoperto di velo sulle spalle , e poi se 
le asciuga con un pannolino , che gli pre- 
senta il Cardinal primo Prete. Poscia ripre- 
so il Piviale , intona il Pater noster , e re- 
cita Je prescritte preci , con cui dà termine 
a questa edificante, e tenerissima funzione i , 
dopo di cui va alla contigua Camera de’ Pa- 


I Picard Ceriraon. Relig Ceremonie de laver 
Ics Pieds a douze Pauvres le Jendi . Saint . T. II. 
p. £0. 
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Tomenti r « ove depone gli abiti sacri , e poi 
si ritira nel suo appartamento . 

In faccia a’ medesimi Sacerdoti , si erge 
un Coretto y in cui vanno le Dame , messe 
in nota da Monsignor JVIagglordomo , ad os- 
servare la Funzione y che possono anche ve- 
dere dalle Fenestre di alcune Camere , con- 
tigue a questa Sala . 

Se il Papa non è in istato di fare la 
funzione di questa Lavanda , supplisce il 
Cardinal Decano , o il Cardinal trescavo più 
anziano y alla presenza di tutto II S. Colle- 
gio y colla differenza , che allora il Vangelo 
non si Canta da un Cardinale , ma dal Dia- 
cono della Cappella . 

§. VI. ' - 

% f' 

Diverse Opinioni sopra i motivi » p^r Cui 
il Papa lava i piedi a XUI. Apostoli . 

"^^ enedetto XIV. a annovera le diverse opi- 
nioni degli Autori intorno a questo rito , che 
varia nelle qualità , e nel numero delle per- 
sone 1 a cui si lavano i piedi . Poiché in al- 
cune Chiese son Canonici , in altre Ministri 
inferiori , Poveri in altre . Non essendo que- 
sto un atto del Sacerdozio , non si ristringe ai 
soli Papi i V escavi , e Preti , ma si esegui- 


I Descrizione del Vaticano p. lo.Chattard 
T. II. p tS. 

fi Nel r. I. delle Feste et de Festis p. 1 32. 
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sce ancora dai Sovrani . Codino i descrive la 
lavanda * che facevasi in qaesto giorno a do- 
dici Poveri dagl’ Imperatori di Costantinopo- 
li . Elgaldo Monaco racconta * che Ruberto 
Re di Francia , deposte le Regie insegne , e 
coperto di cilizio t facea la lavanda de’ piedi , 
che asciugava co’ suoi Capelli 2 . Anche le 
Donne han voluto usare quest’atto di umil- 
tà . Nella v ta d\S. Berta , Abbadessa dell’ 
Ordine di Vallorabrosa 3 , si legge, che nel 
Giovedì fianco solea lavare i piedi alle Mo- 
nache . E fra le risposte date da S, Zaccaria 
Pontelice a Bonifacio Vescovo di Alagonza , 
una se ne ritrova , in cui si dice , esser le- 
cito alle Monache il fare in questo giorno fra 
loro la lavanda de’ piedi , come fanno gli 
Uomini . Il Bàillct descrive 1’ uso medesimo 
nella Chiesa Greca , ove dice , che imponen- 
dosi il nome di ciascuno degli Apostoli a do- 
dici Poveri , a «ui si lavano i piedi dal Pa- 
triarca ^ o dal yescovo , e ricusandosi da tut- 
ti il nome di Giuda Iscariote , si estraggono 
a sorte , e tocca a quello , il di cui nome si 
estrae dall’ urna . Nella Clìicsa di Milano 4 , 
e in quelle della Spagna , e àcìPAfrica s > 
travi 1’ uso di lavare i piedi a quelli , che 


1 De Officiis Aulae Constant. ' - 

2 Martene de Ant- Eccl. Disc. p. 280. 

3 In T. III. Martii Bolland. p. 492. 

4 S. Atnbrcu Lit. 3. c. i. 

y lo%, Pìscovtì de Ritib. Baptis. c. 57. Com,a La- 
pide ad c. 13. Joh. Calme, ibid v. 8. 
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A^veansi battezzare nel Snbbolo Santo . Fin 
<la’ tem[ i più antichi nella Chiesa Romana 
r Ord. X. num. 12. e l’Ordine XlV.n.9*» 
dicono , che il Papa lavava i piedi a dodici 
nir.cont , e in mancanza di essi a dodici 
Cappellani . Si fàcca la funzione nella Basili- 
ca di San Lorenzo ad Sanata Sanctorwn , 
se i Papi risiedevano al Laterano ; ovvero 
nella Cappella di S. Wccolò , o nel Mona- 
estero di San Martino . se stavano a ^ 9 , Pie— 
tro I . Due Ostiar}' prendevano sulle loro 
■fcraccia il primo , e Io portavano innanzi al 
Papa , che gli lavava « e baciava i piedi , 
facendo Io stesso per ordine agli altri . Sic- 
come però neirOrd. XII. di Cencio Camera~ 
rio «j dice « che il Papa nel Giovedì Santo 
faceva due lavande ^ una dopo finita la Mes- 
sa a dodici Suddiaconi ^ e l’ altra dopo il pran- 
zo a tredici Poveri , per rappresentar colla 
prima la Maddalena 1 che nella casa del Fn- 
riseo lavò , ed unse i piedi al Redentore ^ e 
colla seconda la lavanda fatta da Cristo ai 
dodici i 4 pesto/;‘ ; così non bastando il tempo 
a queste "due lavande per le molte funzioni 
di questo giorno , furon ridotte ad una , che 
fti quella del Mandato , fiteendo « ohe i tre- 
dici fussero Suddiaconi ^ Diaconi^ o Preti . 
Ma in appresso fu fissato da Alessandro VII. 


t De Mandato feria V. in (Joena Domini in 
Nonast. S.' Martini . V. Diatrib. de Monasteriis 
Vatic. et Laterancnsibus in T. III. de Secretariis 
p. 1501. 
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che fussero Sacerdoti i , o almeno Diaconi . 
Quindi i Vescovi z. ancora , chefa:evano duo 
lavande , le unirono , e la fecero a tredici , 
essendo rimasto confermato quest’ uso da Si- 
sto II/', nel 1471 . Alonsignor Sarnelli 5 , 
spiegandone il mistero , riconosce nel deci- 
mo terzo la Maddalena . Monsignor Arese , 
Vescovo di Tortona 4 vi ravvisa S. Paolo , 
Jion perchè assistesse alla Cena , essendo sta- 
to chiamato all’ Apostolato dopo 1’ Ascensione , 
ma per la particolar venerazione della Chie- 
sa Romana verso di lui . Quert’ opinione 
però vicn impugnata da Gio: Battista Fre- 
scobaldi j , il quale suppone , che il deci- 


1 Ciac, Gi^li racconta nel suo Diario , che 
ai 12. di Aprile nel 1656. , che fu il Giovedì S. nel- 
la funzione lolita , che fa il Papà di lavare i piedi 
olii 13. Poveri, Alessandro VII. ordvid , che i Po- 
veri , che si eleggono , fonerò tutti Sacerdoti , et 
di Paesi Oltramontani ; et ne diede la cura di eleg- 
gerli dii Penitenzieri dì S. Pietro . 

2 Sarnelli . Perchè nel Giovedì S. sì lavano dal 
Vescovo i piedi a tredici , e non piuttosto a 12. 
se 12. furono gli Apostoli ? Lett. Eccl. T.I. p. $ 6 . 
e T. X. p. 217. Se sia lecito, che il Prete faccia 
r Uffizio del Diacono? T.VII. p. gé. e nella Spo 4 
sizione della Sacra Lavanda. Ven. 1711. 

g Ond’ è-, che S. M. Maddalena si metta nelle 
Letanie , prima delle SS. Vergini ? Lett. Eccl. 
T.VI.p.67. 

4 Lib. j. delle Sacre Imprese p. J4T. 

y Pedilavium , sive de numero PàupeAim , qui- 
bus lavandi sunt pedes in Feria V. in Coena Do- 
mini . Lucae 1710. 1713. et 1720, V. Bibl. volante 
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mo ler/o rappr-’semi il Padron della Casa , 
ove si fece la Cena , sostenendo , che Gesù 
Cristo ad esso ancora lavasse i piedi . Ala ciò 
vien rigettalo dall’ Orlendo i . Alcuni Io pren- 
dono per S. Mattia , surrogato a Giuda . Al- 
tri rinalmcnte V Angelo ■, che apparve a 
S. Gregorio Magno * mentre banchettava 
nella sua casa paterna al Alonte Celio dpdici 
Poverelli, come spiegasi sotto la pittura di 
questo prodigio nella sua Chiesa col seguen- 
te distico . 

Bissencs hic Gregorius pascebat Egenos , 
Angelus et dccimus tertius accubuit . 
Da questo poi derivò la pia usanza del pran- 
zo , che ogni giorno i Pornani Pometici in 
una stanza del loro Palazzo danno a tredi- 
ci Poveri , per lo più Sacerdoti , mandati 
dallo Spedale della SS. Trinità 2 . 

Se oltre ejueste notizie qualcuno bramerà 
di averne delle altre su questo argomento , 
potranno consultarsi i sottoposti Autori 5 . 


Scanz. XXIII. p. b’i. e nel Giorii.de Lett. d’ Italia 
T. III. p. 5 1 y. 

1 De duplici Lavacro in Coena Domini fideli- 
>bus exliibito . Florentiae 1710. 

2 Merati Observ. ad Gavantum T. I. p. 10J5». 
Bcned.XlV. dePestis l.I. c. VI. niim. jj. 

j S. Cyprìafius \n Serm. de ablutlone pedum . 
}ac, Gretiert Podoniptriis , sive liber de more la- 
vandi pedes Peregrinorum , et Hospitum . Ingol- 
stadii 1 6ìo, , et in T. IV. Oper. P. II. Consuetiido 
layandi Peregrinorum pedes quotidie Hierosoly- 
mU celebranda , et Processio per Eccleslam S. Se- 


X 


Stinto . 
§. VII. 


T 




Tavola imbandita a' medesimi 
servili dal Papa . 

IPoco dopo, i suddetti tredici ripóstoli sono 
condotti in una Sala del Vaticano , chiamata 
del Concistoro Segreto po nella Sala de’ Svi^- 
:}eri i , ove trovasi imbandita una Mensa lau- 
tissima . Quivi giugne parimenti il Pontefi- 
ce , mentre sono per mettersi a Tavola , che 
si benedice da S. B. dopo 1’ Orazione detta 
da un Cappellano . Quindi Mons. Alaestro 
di Camera cinge di Zinale il Papa , che por- 
ge I’ acqua a ciascuno di essi , affinchè si la- 
vino le mani , reggendosi il Bacile dallo stesso 
Maestro di Camera • E seduti che sono a 
mensa , presenta loro una , o più vivande , 
che in ginocchio gli sono somministrate da 
varj Prelati in Rocchetto , e in Mantelletta , 
che prima danno i Tovaglioli a ciascun Aposto- 
lo ; ed in appresso dà loro da bere una , o due 
volte 2 , . Indi li lascia colla sua benedizione . 


piilchri . Venez. i 5 cg io. de Pedila^io 

D. N. J. C. Lips. 1699. Alb. Joacch. Vonkrakn'it% 
de PedilavioD. N. J. C. Rostoch. 1707. 4. 
nccbìox\t\ T. II. delle Stuore c. 76. del costume 
di lavarei piedi ai Pellegrini. Picard Cenmonvt 
de Javer les pieds a douze Pavvres le Jeudì Saint . 
T. II. p. 20. 

1 Chattard Descrizione del Vatic. T. II. p. i$8. 

2 V. il Rame di Picard Ceremonies Religieuses 
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Uno de’ Cappellani segreti di Sua Santità 
legge qualche libro Spirituale i , finché si 
trattiene il Papa ; e dopo la sua parten;?a , 
subentra a leggere il Sotto Guardarohba > fino 
al fin della Tavo’a . Tutto quello, che avan- 
za da questa Mensa , si regala , oltre Tabi— 
to , e le altre cose già descritte , ai mede- 
simi Sacerdoti . 

Gli Ambasciatori f o i Ministri dell’ /m— 
peratore , di Francia , di Spagna , di Porto- 
gallo , e di Veneifia , il Card. Protettore di 
Polonia^ il Card. Segretario di Stato , il 
Card. Camarlingo , Mons. Maggiordomo , 
e il Capitano de’ hanno il privilegio 
di nominarne uno per ciascheduno , oltre 
altri tre , che ne destina il Card. Prefetto 
di Propaganda , uno de’ quali suol essere del- 
la Nazione Armena z . 

Le Darne , che concorrono a veder questa 
Tavola, hanno ix)sto in un palco coMe gelosìe, 
che si fa a bella posta al fondo della Stanza . 


T. II. p. 172. le Pape benit les Tables des Pele- 
rins , et ieur sert a manger , avec les Cardinaux , 
et aiitres Prelats . 

j fran. Sacc&ìni Epistola de iitlHtate bene le- 
gendi ad Mensam . Mediol. 1611 4. 

Ubeoph. R^nauitti de Anagnoste ad Mensam 
religiosam . T. XIII. Oper. Liigd. k 56 j. 

Sarntlli della lezione alla Mensa , e qual 
Inno dicesse Crìito S. N. finita la Cena T, VI. 
Lett. Eccl. pag. III. 

2 V. Crescimbeni Stato della Bas. diS. Maria in 
Cosmedin nell’ anno 1719.^. zja. 
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5. Vili. 

Tavola de' Cardinali . 

niello stesso tempo , in cui si -.faceva il 
Baijchetto linora descritto » potea vedersene 
un altro più raagnitico i , disposto in altra 


I Nella doviziosa Biblioteca di S. Pietro in Vi/t- 
celi si conservano 12. gran Quadri , che formano 
Tina bellissima Serie , unica nu suo genere , e che 
ha recentemente acquistati dalp Eredità di Mons. 
Dini il mio pregiatissimo Amico P. Abate Vincenzo 
Garofolo , Procurator Generale , illustre autore 
di vari Opuscoli assai interessanti . I medesimi 
rappresentano la Lavanda de' 13. Apouolì , Ja loro 
Tavola , quella de’ Cardinali nel Giovedì Santo , 
la solenne Benedizione dal Loggione della Bas. Vat. 
la Cappella Papale, la Santìficazdone , la Processio- 
ne del Corpus Domìni , il Bapno , o sia Benedìtdone 
degli Agnus Dei , il Possesso, il Concistoro pubblico , 
il Concistoro Segreto , e P ingresso pubblico dell’ 
Ambasciator di Malta Fr, Ciò. Battista Spinola nel 
1722. come mi è riuscito di rilevare dalla diligente 
osservazione de’ medesimi , che devono essere sta- 
ti dipinti nel Pontificato d’ Innocenzo Xlll. Altri 
ciiique se ne conservano dall’ altro mio , non men 
dotto , ed erudito Amico , P. Abate Luigi Ran- 
gìaschì Canonico Lateranense in S. M- della .Pa- 
ce , rappresentanti la Lavanda de' Piedi de' XIII. 
Pellegrini, il Bagno degli Agnus Dei, la Proces- 
sione de Corpus Domìni , il Concistoro pubblico , 
e Y Adorazione del nuovo Pontefice soppa P Altare 
della Confessione di S. .^ietro . 


V 

, J 

i 
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Sala y detta il Gnìlerione , di 45* palmi di lar- 
ghezza y e di 106 di lunghezza i » per i Car- 
flinnli in sottana , e mezzetta paonazza 2 , e 
pel Contestabile Colonna y che y come Prin- 
cipe Assistente al Soglio , e Capo del Baro- 
naggio Pomano , avea l’onore di stare alla 
stessa Tavola , in una Sedia più bassa ^ 

La medesima era adornata con vaghi Trion- 
fi , rappresentanti alcuni fatti della S. Scrit- 
tura j ; ed i Cardinali non portavano > che 


1 Chattard Palazzo Vaticano T. II. p. 17 1. 

2 Anticamente restavano a Mensa in paramen- 
ti sacri , econ le Mitre in testa. Nel Cod.Vat.474?. 
presso il P. Gattico p. zio. Rubr. LVII. de Feria 
74 in Coena Domìni si legge . Fìnitit omnibui , pa- 
rati accedunt ad Mensam, Nel Cod. 4747. si ag- 
eiiigne cum Suterpellìteit , Manteìlh , et ATttrU 
n capite . Perfecta Coena , D. Papa vadit in Carne- 
ram iuam , et ibi se estuìt , et resumit nestlmenta 
sua ; et Praelatì sic parati redeunt ad hospitia sua . 
Cappellani vero Papae omnes debent eo dìe come- 
dere etm D. Camerario . 

' ^ j Antìnoro Bernardini V ingratitudine della 
Sinagoga, e la gratitudine 'della Chiesa di. Dio 
per gli ornati , tanto al Convito per gli Emi e 
Rev. Sig. Cardinali della S. Chiesa ,• quanto della 
Mensa per li ij. Sacerdoti Pellegrini , che nel 
Vaticano si fanno preparare d’ ordine di N. S. 
Clemente XI. nel Giovedì S a? Marzo 1717'gior- 
no dedicato, tanto all’ Incarnazione del Verbo, 
^ che alla Passione , e Morte di N. S.G. C. Ro- 
ma 1717. 4. Gerico, che s’interpreta Luna di- 
strutta , ovvero la Luna Ottomana depressi , 
negli ornati , che d’ ordine di Clemente XI. si 
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gli argenti dolla loro Credenza, che erano 
preparati , e disposti in una Camera conti- 


fanno preparare nel Vaticano per II giorno del 
Giovedì S. in Aprile i6t8. Si le^^e ne' Diarj del 
Cracas nur,u,^2.'^.p. 10. che nel 1720. la Tavola del 
Convito de’ SIg. Cardinali era tutta ornata diva- 
ghi , e ben disegnati Trionfi , adattati dal Sacer- 
dote Antinoro Bernardini , Paroco di .S. Nicola in 
Carcere , che da molti anni d’ ordine di S. S. ha 
saputo con pubblico applauso disporre misteriosa- 
mente di Fasqua , e di Natale li Mister) delle Men- 
se, che si fanno nel Palazzo Apostolico , come 
diffusamente si vede dalli Libretti , che sempre si 
danno alle stampe . In quest’anno ha rappresen- 
tata al vivo la santità de Principi della S. Chiesa . 
e r empietà de’ Principi della Sinagoga . L’ or- 
nato maggiore della Tavola de’ Cardinali figurava 
k Cbieia Romana , con dimostrare i passati , e pre^ 
senti Cardinali , esprimendo i meriti , per i quali 
i passati sono a godere la gloria de’Beati , e i pre- 
senti esaltati a tal grado coll’ Iscrizione , eece 
quc7»odo computati mnt ìnter Film Dei, et inter Sar^ 
ctoi sors ìllorum eit . Sap. c. 5. v. y. e gli ornati mi- 
nori allusivi alla Gerarchia Ecclesiastica . colle 
Iscrizioni adattate . Nella gran Stanza , ove si suol 
fare il Concistoro , si vedeva la Mensa de’ ig. Pel- 
legrini Sacerdoti , e 1 ’ ornato maggiore esprime- 
va , quando Giuda traditore riporto i danari alli 
Principi de’ Sacerdoti col verso Acceperunt ^o.Ar- 
penteos. Matth. 27. , e gli altri minori ciascuno avea 
il suo verso Scanzia XXII. aggiunta dal P, 
Mandelli alla Bibl. volante del Cinelli p. 16. Maz- 
zuccbcllì Scritt. Ital. T.IV. ^.909. Marangoni The- 
saurus Parochorum p. 19^* ♦ La Giustizia oppres- 
sa , e l’ Innocenza difesa negli Ornati del Convito 
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gnu , vicino all' alir<t Credenza di Palazzo i . 

I Maestri di Camera alla destra , ed i 
Coppieri alla sinistra aveano l’ incombenza 
di assistere, e di servire i loro Pa'iro .i . AI 
primo di essi restavano in fine due Botti- 
glie con tre Bicchieri , e col Trionfetto de’ 
Canditi. Al secondo il Trionfo più grande . 

' Le vivande erano distribuite dai Bussolanti 
di Pa'azzo , in abito paonazzo , che aveano 
la cura di irijiciarle . Il Tesoriere della Pro- 
vincia di Ferrara avea 1* obbligo di manda- 
re ogni anno , gli Storioni pescati ne! Pò . 
Alonsignor Maggiordomo a conto della II . C. 
faceva fare tutta la spesa di questa Tavola , 
che in altre Stanze si somministrava ai Mae- 
stri di Cerimonie , a’ Maestri di Camera , . 
e Gentiluomini , a’ Caudatari , a’ Camerieri , 
tC Bussolanti ■, a' C antori ^ Ma^^^ieri ^ ed a 
' molti altri . E prima della Cappella , tanto 
oggi , che domani , il detto Monsig. Mag- 
giordomo si trovava in Sala Regia , unita- 
mente al Foriere Pontificio , per invitarvi 
ciascun Cardinale al suo arrivo . 


che si fa imbandire per i Card, e della Mensa , che 
si fa pr^arare per i ij.Sacerd. Pellegrini nel S. P. 
A. nel Giovedì S.c.Aprile 1722. Roma nella Stainp. 
della R. C. La Penitenza glor. e il Pentimento 
disperato negli ornati per il Convito per i S. Card, 
di S. Chiesa . E i i ?. Pellegr. Sacerd. che d’ ord. 
d' XIIL si fanno prep. nel Vat. per i 25. 
Mar. i?5J. da Bernardini Roma 1727. St. 
R. C. A. 4. 

X Chattard T. II.p. 172. 179. 
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Dopo il Convito si recitava nella stessa 
Sala , sopra di un Pulpito, un Sermone da 
uno de’ più accreditati Oratori i », che avea> 
no predicato con plauso in qualche Chiesa 
della Città nella scorsa Qua esixna » e che 
era ascoltato anche dal Papa dentro la Bus—' 
sola , che corrispondeva alla Camera del Con- 
cistoro . Vicino al o stesso Pulpito , v’era un 
Coretto con gelosìa , destinato per le Dame , 
che volevano assistere a questo pranzo. 4 ^' 

§. IX. 

Matutino delle tenebre nella Sistina. 

Jtndl i Cardinali si ritiravano nelle Came- 
, re ai medesimi destinate ; ed avvisati , quan- 
do era giunta 1 ’ ora , dall’ ultimo Cerimo- 
niere , ripigliavano le Cappe paonazze , e 
passavano ad assistere al Matutino delle Te- 
iere nella Cappella Sistina , che si canta 
nello stesso modo di jeri . 

Se interviene il Papa , sta in Cappa di 
Baja rossa» o in Piviale di raso rosso 2 , For- 


1 Cristo riconosciuto , ed onorato ne’ Poveri , 
Ragionamento al S. Collegio de’ Cardinali dopo la 
Cena del Giovedì S. Genova per AnL Casamarara . 
V. Bibl. Voi. del Cinelli P. IV. p. 412. P. Emebii 
T’rncbs!^ Oratio ad S. R. E. Cardtnales Feria V, in 
Coena Domini habita , ex italico in latinum tran- 
slata a P. Maxìmiliano Russler Aug. Vind. 1772. 4. 

2 Fuori di questa mattina , si usa dal Papa nella 


■1 

i 

¥ 

\ 

i 
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male fli perle , e Mitra eli tocca di argento . 

La Cnttc'ra Pnnificia è tutta spogliata , 
e senza Troni . I Banchi, in cui siedono i 
Corii/ia'i , i Preinii, i Generali, e Procu- 
ratori Generali, senza tappeti^. Il velo , che 
ricuoprc il tjuadro deW Altare , che è sen- 
za Baldacchino , è paonazzo ; quello , che 
ricuopre la Croce , è nero ; e le Candele dell’ 
Altare , e della Cancellata , sono di Cera gial- 
la . La prima Lamcnur^ione a quattro voci 
in canto ligurato , è del Palesi ritta , in cui 
entra a cantare un Basso al Hierusalem. Il 


Domenica delle /'a/wr, in questi giorni, e in quelli 
delle Ceticri , e ded Aloni , nelle Dorneniebe di ^tia- 
rish/ia , e dell’ .i-vverto , eccettuate la 4. della 14, 
c la terza del 1., in tutte V Esequie , e ne' giorni, 
di Lutto , in cui prescrivcsi 1’ uso de’ Paramenti 
paonazzi . Mons. Giorfi nella sua Opera dtili Ali- 
ti sacri del Sotmno Fofitefice paonazzi , e ver^ in al, 
cune solenr.; Funzioni della Cbìesa , fìustìficatt ccn 
P autorità de^ll Anticbi RìttutU , e degli Scritti 
Liturgici. Roma 17.15. dimostra, che questd Rato 
è stato introdotto recentemente 5 ma die non è 
però disdicevolc , conformandosi la Chiesa Roma- 
na pW\Chiesa Greca , e all’ Ambrosiana , nelle qua- 
li il color rosso h segnale di tristezza . V. Balsa- 
mone nella sua Collez. de Canoni , e il Piazza 
ntW Iride Sagra, ovoero de’ Colori Ecclesiastici • 
Roma 1^37. 4. Perciò ora i Papi si seppelliscono 
con i Paramenti rossi - benché Bonifazio ITU . , e 
i suoi Antecessori sicno stati sepolti con gli abiti 
paonazzi , c neri , come dimostrerò nelle mie A’f- 
tizìe Cronologiche delle Traslazioni dP Cadaveri , 
de’ Sommi Pontefici dalle Città , Chiese, e Cemeterj. 
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JAis'>rere suol essere di Tommaso Bai , a 
due Cori i , 

- Il Car lina! Gran Penlten:^iere , ogjjì dopo 
pranzo , finita la Segnatura , che si tiene in 
qualche luogo , scielto dal medesimo, accom- 
pagnato da tutti i Prelati ^ e Ministri del 
S. Tribunale , dopo di aver assunta la Cap- 
pa ne! Portico , entra nella Bas. Var. per la 
Porta grande , ove è ricevuto da quattro 
nonicì che gli consegnano 1’ Aspersorio , da 
cui fa prender l’ acqua benedetta ai Prelati , 
e incontrato dai Padri Penitenzieri Conven^^ 
tuali 2. alla Statua Colossale di 5 . Andrea y 
va ad orare innanzi al Sepolcro * all’ Altare 

* - - - ' ■■■ ■ 

I V. p. 34 . ^ '■ , 

£ Nicolaus V. 14. Mtirtii 1447. Fr. Christopho- 
rnm de Campo Corso Bas. Pr ine. 

Apost. creavit. T.III. BuI.Praed. p. ijo. cum aliis 
Poenitentiariis. Jftlìus iJioFr.Enri- 

cum Jacobin Faenitentiarurn S. PetrI creavit. T.IV. 
p. 26)*. Innoc. PIU. 9. Jiil. 1488. constituit mino- 
rem Pocnltentlarìum in Bas.Vat.pro Nat. Hispanica 
Gratianum de Villanova Proc. Gen. T. I. Bull. 
Carrael. p.40c. Pius V. A. 1750. Poenitentiariorum 
Vaticanum Collegium Soc. Jesn txzd.h. Sacehinìus 
Hist. S. I. lib. vC p. Alix. PII. erioit Colle- 
giiiiTi miijorura Poenitentiariorum Bas. Vat. T.VI. 
p. IV. B. Kom. p. 280. Vrbanus ^ PIU. statuit 
f’oenitentiarium in Bas. Vat. prò Lingua Grzea . 
T. VI. P. I. p. ?. Bull. Rom. Litterae Apostolicae 
. ClcmintU XIP.Mherator Domnui, per quas Fratri- 
biis Ord. Min. S. Francisci Con'». Colleg. Poenit. 
B. Petri Apost. de Urbe in pe^etuum tribuitur IV. 
Id. Aug.i 774. Piazza C^ere rie del CollegioApo 
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delln Mad'^nna d*‘lla Colonna , e poi passa 
al suo Tribunale , uve con uja Bacchetta 
dorala tocca ii cajx) , a dii si presenta in- 
nanzi di lui 1 » e dopo nc ascolta la con- 
fessione . 

§. X. 

Elto dei Capitolo Vaticano di lavar la 
, Mensa dell' Aitare della Confessione . 

T .e stesse Funzioni , che si fanno nella Cap- 
pella Pontificia , si eseguiscono con sommo 
decoro , e maestà ne'la Cappella del Coro 
c\e\ìn Basilica Vaticana y ove si cantano da* 
più esperti Musici le Lamentafioni , e il 
Misercre , composti da varj Maestri della 
Basilica . 

Ala la più osservabile è quella della La- 
vanda dell’ Aitar maggiore , che oltre il 
Mortene 2 , e Benedetto XIV 3 è stata dot- 
tamente illustrata da Alons. Giuseppe Sua— 
resin Vescovo di Vesoti , e Vicario della Ba- 
silica 4 , e da Monsignor Cristoforo Battei— 


stolicode’ Penitenzieri Minori a S. Pietro p. 265. 
delle Penitenzicric Apostoliche di S. Pietro , di 
S. Gio. Laterano , e di S. M. Maggiore p. CXIV. 

2 V.pag. 37. 

1 T. III. de ant. Eccl. Rit. 

2 De Festis p. 130. 

3 De Riti! , qui observatur in Bas. Vat.quotan. 
nis in die Coenae Domini , ut sub occasum Solis 
procedente Choro , Clerus omnis cum Aspergillis 
Altare super Apostoloruu Confessionem extru- 
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li I , prima Benefiziato della Basilica V,.iica- 
na , e poi Canonico della Basilica Liberiana . 
Questo rito , che stoltamente fu praticato in 
onore de’ falsi Dei anche da’ Gentili , i quali 
ne lavavano con solenne rito le Statue a ► 
è in uso non solo presso i Greci , ma an- 
che presso i Latini , in tutte le Chiese degli 
Ordini Domenicano 5,6 Carmelitano 4 , 

Il Menardo j apporta le testìmtmianze di 
questo rito , usato nelle Chiese Gallicane , 
e Spagnuole , in alcune delle quali si be- 
nedicevano l’acqua, e il vino, che doveano 
servire a questa lavanda , che fàcevasi altrove 
coll’acqua di rose, e coll’ isopo , meschiato 
all’ acqua , e al vino , da’ sacri Alinistri , ve- 
ssiti di bianco , e a piedi scalzi , o vestiti 
con paramenti violacei , aggiungendo in fine 

’ ' Ai» 

. > ^ . f. 

ctum vino diffuso lav»et , atque adspergat , et pro- 
òatur esse antiquissimiim usiim . Romae i 6 t 6 . 

1 Ritus annuae ablutionis Altaris Majoris Sa- 
erqs . Bas. Vat. in die Coenae Domini explicatus , 
et illustratus . Romae 1^76. , et 1701. 8. 

2 Analccta Matthiae Zimermannì p. 64.' Ezech. 
Spanhemii Comment.ad Callyrnachi Hymnum in 
Palladis Lavacrnm . 

3 M. Cavalieri Vesc. di Gravina nella Staterà 

Sacra tit» 4» n» L27* < 

4 Pantonì in,Caereiri» Carmelitan.lib. i. p.242. 
pr, OrUvàì duplex Lavacrum in Coena Domini , 
alteriim de sacra pediim lotione, alteriunde expian» 
dis Altaribus . Florentiae 1710. 4. 

; In nota 2^7. ad Sacramentarium . 

D 
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la commemorazionp del Santo > in onor eli 
cui era cretto l’Altare 1 . Lave/Uur Alia— 
ria aqua , et vino , et inierith dicatur An— 
tiphena , et Oratio de Sancto t cu’ius est Al- 
tare y quod ìavatur . ■ ' 

Ma in ninna si eseguisce con più nobili 
cerimonie , come in questa Basilica . Men- 
tre in Coro si cantano il Matutino , e le 
Laudi y si prepara vicino all’ Aitar Maggio- 
re dalla parte dell’ Kpistola dal sotto A!ta- 
risia una Alensa ignuda y sopra di cui si 
mettono 7. Boccali « che prima erano di ar- 
gento ,^ed ora sono di vetro, fuori di uno 
di rame inargentato , con vino generoso « 
che si mandava dalla Cantina di Palazzo , 
ed ora si dà dalla Sagrestia , con un Baci- 
le dì rame inargentato con 7. Salviette, o 
Sciiigamani di candido lino , ed un altro con 
7. Sponghe . Quando in Coro si canta il 
Bencdicius delle Laudi , vengono distribuiti 
a ciaschedun Canonico , Benefiziato , e Che- 
rico Beneriziato , degli Aspergini fatti con 
rami di Tasso , o di Busso , ma inù comu- 
nemente di Sanguinella , tutti arricciati , e 
ggiusfati a guisa di Diadema . 

In questo tempo il Sagrestano del Coro 
prepara sulla C redenza , situata a cornu EpU 
stolae y un Piviale nero con 7. Stole simili. 
Terminata tutta 1’ uffiziatura , il Canonico 
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Ebcloaiad^rio , ed i sei Canonici anzìjii,i sì 
portano alla Crcdenz-a suddetta , e deposte le 
Cappe, si mettono le Cotte sopra il Roc- 
chetto , e le (Stole nere , e 1’ Ebdomadario , 
deposta la Cappa, prende la Sto’a sopra il 
Hocchetio , ed.il Piviale nero. Precedendo 
la Croce , e due Candelieri con candele gial- 
le smorzate » portate dagli Accoliti , proces- 
sionalmente s’ incammina tutto Ì1 Capito'o 
verso l’Altare Alaggiore con questo ordine. 
Precedono i due Custodi, la Croce in mez- 
zo ai due Accoliti , il Seminario , i Cherici 
Beneiiciati , Benericiati , Canonici , i sei Ca- 
nonici con Rocchetto , Cotta , c Stola , e il 
Canonico Ebdomadario col Piviale , in mez- 
zo alli Alaestri di Cerimonie , Giunti air.Al- 
tare Maggiore, sale l’Accolito colla Croce , e 
gli Accoliti sull’Altare suddetto , e si pongo- 
no vicino alla Sagra Alensa dalla parte Orien- 
tale , colla faccia rivoltata al Clero , I Cap- 
pellani , i Musici , e gli Alunni del Semi- 
nario Vaticano stanno ai lati dell’ Altare . 
Tutto il Capitolo forma un cerchio all’ in- 
torno , e genuflette, ed ora alquanto, uni- 
tamente al Canonico Ebdomadario, e ai sei 
Canonici , che genuflettono al primo gradi- 
no. L’ Ebdomadario intona l’Antifona Di- 
vi se runt jii/>i , che si prosieguo senza caftto 
dzi Cappellani , Musici , e Seminario , Do- 
po di questa si recita a ternativamente il Sal- 
mo Deus^ Deus meus ctc. Princlpi«ia T An- 
tifona , si nlza r Ebdomadario , e levatosi il 
Tiviale , sale cogli altri sei Canonici colla 
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1 E’ di marmo Greco monolito , o' tutta di' un 
rezzo , lunga p. ip. , e 7. dodicesimi , grossa i. e 
lar. 9. Fu levata sotto Clmcnte Vili, dall’ antico 
Foro di IVerì/a . V. La mia Descrizione della 
I 3 a#. Vat. p. 4j. 

2 In ciascuna delle 4. Armi di Zirlano Vili. , 
che stanno nella Base di queste Colonne, v’ è 
una Maschera , che ad alcuni è sembrato , figurare 
un Teschio di /Isìno spaccato , che vi si crede mes- 
so dal Bcrnhì, per derisione del suo Emulo Borro- 
mini, che sapeva, aver criticato questo suo lavoro. 




76 Gloi^edt 

Stola a’Ia Sacra Mensa 1 , da cui , prima cne 
venga il Clero processiona’menie , leva' il 
sotto Altarista una Tovaglia fina , che la ri- 
cuopre tutta , ma senza cadere da veruna 
parte , e prepara sulla Mensa i sette boc- 
' cali col vino . 

Il Canonico Altarista con la Cotta sopra 
il rcKchetto , e senza Stola consegna il Boc- 
cale all’ Ebdomadario , e agli altri sei Cano- 
nici , i quali versano sopra la mensa tutto 
il vino , e poi con gli Aspergini la lavano 
Terminata questa lavanda , l’ Ebdomadario 
scende vicino alla picciola 'Mensa , e i sci 
tCanonici Assistenti si fermano tre per par- 
e alla porticella del Balaustro fra le Colon- 
ne SI della Confessione . Ad essi succedono 
altri sei Canonici , che lavano la AItnsa 
nello stesso modo , cioè cogli Aspergini , e 
così per ordine di anzianità fanno gli altri 
Canonici , i Beneficiati , e i Chetici Benefizia- 
ti , e ciascun di essi ritorna al suo posto * 
finita la cerimonia . 
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Dopo di essi vanno i Cappellani > i ([Ibe- 
rici , gli Alanni del Seminario , e i Alusi- 
ci , ai quali sono stati precedentemente di- 
stribuiti gli Aspergini , fuori del Coro . ^ 

Quando tutto il Clero ha finito dì fare 
questa cerimonia , si porta dal sotto Altarista 
un Bacile con sette Sponghe , quali il Ca- 
nonico Altarista porge all’ Ebdomadario , e 
agli Assistenti , e puliscono ]a Alensa . Indi 
gli consegna i sette SciuganTani , co’ quali 
r asciugano . Finalmente 1 ’ Ebdomadario ^ 
ripreso il Piviale , torna a inginocchiarsi 
con i sei Canonici Assistenti ; e i Cap- 
pellani genuflessi « e tutto il Clero ripetono 
l’Antifona Diviserunt sibi etc. ed il Ver- 
setto Christus factus est eie. ■, e poi dice il 
Pater noster a voce bassa , e recita l’ Ora- 
zione Resplce , quaesuinus , Domine etc. Quin- 
di s’ inginocchia’sul pavimento con tutto il 
Clero , e venera le tre Reliquie juaggiori 
della Croce , del Volto Santo , e della Lan- 
cia , che si mostrano da’ Canonici dalla Log- 
gia sopra la Statua della Veronica t , dove 
si conservano . 


I Glac. Gigli nel Diario narra, che a’ di ii. 
J^ov. 1640. fu uoperta in S. Pietro la Statua iella 
Veronica nella Nìcchia sotto il Volto S. la quale è 
Tfiolto pella , e P ha fatta uno Scultore , chiamato 
Francesco Mocchi dello Stato dì Fiorenza . (Questa 
fu 1 ’ ultima delle 4. Statue nelle 4. Nicchie sotto la 
Cupola , le quali sono costate sei mila Scudi , co- 
me sappiajno da Frane, Valesìo . In essa imitò la 
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Terminata l’ Ostensione delie Ss^ Relìquie ^ 
si va procession/ilmente in Sagrestia >. dove 
ognuno si spoglia ^ Partito il Clero » il sotto 
«citarista > coU’ aiuto de’ Cherici », finisce di 
pulire » e asciugare la Alensa , la <|uale resta 
scoperta fino a tutto il Venerdì Santo . 

Varie sono le spiegaxioni , che danno i 
Liturgici » di questi tiri ^Essendo V Altare 
in più luoglù dt?lla Scrittura Simbolo di Ge- 
sù Cristo » /tei suo spoglìamenio i intende 
'fa Cltiesa di significare la sua nudità - Dii- 
ruvido dice c » dte l’Altare si lava coll’ac- 
qua» e col vino, per ricordare l’acqua 3 , e 


Statila dtW* Annunziai a ^ che si ammira nel E>uo- 
Jiao di Orvieto , illustrato dal Ch. P. della Ital- 
ie „ p. a^. Iitcontrò tanto il pubblico applauso , 
che fu celebrata con varj coumonimenti Poetici 
nel 1641.. V. jPt/neri Vito de’ lettori p^iiS. Bo- 
mnnt av,. ya. p. 1^3» Nondimeno si narra , che In- 
KOtenzo X. fermatosi un giorno a contemplarla , 
u« chiedesse al Bernini , che lo seguiva con lo stes- 
so Mocc&i t il suo giudizio . Il Éernini francamen- 
te rispose » che era bella ; ma che il velo prende- 
va troppo vento » Replicò subito il Moccbi\ che 
la colpa non era sua , ma dei Btrnir.t , che aven- 
do cagionate le Aperture della Cupola coll* inde- 
bolimento de’ Piloni, vi faceva venire dall’alto 
tròpp* aria . V. la mia Ras. Vat. p. yi. 

1 Melcb, inebofer Epistola ad Amortium de 
Templorum denudatione . Ext, cum Geor. Acrc-^ 
f olita p. 2oy. 

2 Ration. Div. Ofllìc, lib 6. c. 7^. 

3 Job, Cbri<e. ^ìi/eri'ds aqua ex Christi Latere 
proftuente. ad Ioli XIX. 34.10 Thes. Tbeot. T. II^ 
p. 38». 


i 


I 

t 
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il sangue , che scaturirono dal Costato di 
Orsù Cristo » linde fiuxerunt Sacramenta , 
qiiihus faci a est Ecclesia t come si esprime 
S. Agostino ; ovvero per alludere coll’ acqua 
alle lacrime, col vino aU’ unguento , co’ ra- 
mi arricciali ai capelli, co’ qiKili Alaria Ver- 
gine lavò , unse , e asciugò il corpo de! suo 
estinto Figliuolo. Rtiperto Abate i , c Gto: 
Beleto £ si uniscono a credere , che nel vi- 
no si rappresenti il sangue, con cui fu re- 
dento r limar» genere , e nell’ acqua il Bat- 
tesimo , con cui viene rigenerato . Lo spar- 
gimento del vino, e dell’acqua per tutta la 
Mensa dell’Altare esprime la comunicazio- 
ne della virtù della Passione , e la santifi- 
cazione della Chiesa , seguita per mezzo suo . 
Gli aspergini , lavorati a foggia di Diadema , 
che si cercano con gran premura dalle di- 
vote persone , o massime dalle Partorienti , 
signiiicano , secondo la dottrina de’ medesi- 
mi Autori , la '!!à>rona di spine messa sul 
Capo del Redentore. Possono ancora indica- 
re co’ loro Rami divisi , e tagliati in più fila , 
i flagelli, pon cui fu percosso. Le Sponghe 
ancora ricordano quella inzuppata di fiele , 
e di aceto , che fu apprestata sopra una Can- 
na al Redentor moribondo; ovvero quelle , 
con cui le pie Donne , presenti alla sua Pas- 
sione , studiosamente ne raccolsero il San- 


1 DeDIv. Offic. lib. f. c. gl. 

2 In ration . Div. Oliic. c. /04. 
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gue . I Tovaglioli » con cu 
tare , oltre le spengi* » F 
la Sindone, in cui f^u inv» 
da Nicodemo ; ovvero , coi 
altro 1 , rappresentano lo S; 
Filato si lavò , e asciugò 
al Popolo , dichiarando , di 
nel Giusto , che volevano v 
Finalmente le Candele smo 
t..no colla Croce , ralfigurani 
cui restò coperta la Terra 
della .vera luce ; come il c 
Salmo dimostra la comuni 
morte del Redentore . , 
Per altro sembra più veri 
sta Cerimonia siasi introd 
della lavanda de’ piedi fatta 
Gesù Cristo . Poiché S. I. 
dopo di averne encomiata 1 
tà , dice a . Htnc est , qui 
tarla , Templique parietes , 
vantar , vasaqne purifica 
Domino consecrala . Si ut 
timento anche S. Eligio t • 
pter humiUtatis formam ec 
darti y pedes eorittn Christi 
est , quod eodem die Altari, 
rietes , et vasa purificanti 
Non può dunque aram 


I Germanus in Mystagogia . 
la In lib. I. de £ccl. Òlftc. c: 
3 In Homi!» 3 . de.Coena Oc 
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rnra di Monsignor Battelli , abbracciata da 
M. Du Veri i , che questo costume da prin- 
cipio sia stato introdotto , senxa voler deno- 
tare nessun mistero , e semplicemente per 
ripulire gli Altari > che secondo lui non re- 
stavano scoperti T che nel triduo della Set- 
timana Santa • Poiché anticamente , dopo che 
era rinito il Sagrifizio^ della Messa y si spo- 
gliava r Altare , nello stesso modo , con cui 
ora si fa soltanto in* questi giorni , e tutto 
si riportava in Sagrestia , come lo stesso Du 
Veri avverte in altro luogo 2, e noi ab- 
biamo diffusamente dimostrato nella nostra 
Opera de Secretariìs 3 . 


§. XI. 


CA'tfe di Lastra di Ottone , illuminata ,• 
ed appesa avanti la Confessione . 

’ resterete a vagheggiare la gran Cro-, 

• ce, foderata di lastra di Ottone, alta pal- 
mi 33 » e larga 17 , appesa avanti la Con- 
fessione ; che ^i accende in questa sera , e 
nella susseguente, con 314. lamini- a due 
lumi , che formano in tutto 628. lumi 4 , 


• j T. I. des Ceremonles de 1’ Eglise p. 36. , 

2 T. IV. p. 37. 

3 T. IV. 1934. in /Rifluito . 

4 Sagrestia Vaticana 1784, p. é4,V. Rame del 
Pìrtneù inciso nel 1 783.del Prospetto interiore del 
Tempio Vaticano , v«duto nelle sere di Giovedì , 
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per iltuminare I» CWesa , < 
Popofo per venerare le f 
della Basilica . Qoesta prod 
rabiie per i chiari > e 
ra in vari punti della Chi 
serva » e dove suol disegni 
qualche studioso . 

J*Jellc vite de’ Pontefici 
to il nome di Anastash 
di un’altra Croce d’aagent 
Adriano , che conteneva » 
sì appendeva innanzi al 1 
volte all’anno * e in ogni < 
vo Pontefice . Vien anche 
vro gran Candelabro » che 
mi » quanti sono i giorni c 
cento cinquanta lampadi >. 
linuamenie in questa Ch 
che $i accendevano in oci 


a ioni £ ^ 


S. XIL 

Indicazione delle Chiese 
il Sepolcro con mag^ 


IPotreie ancora venerare 
«ta jAV Altare Gregoriano 


e del Venerdì S. al cl\,iarore d 
minata, e sospesa nella Navi 
air Aitar Maggiore , quando 
venerazione dèlie tre relk|iii< 
t In r. VII. Juiì. fiolland. 
n In T. II. Mus.IuI. p»i<ii 
tarUs pag. 
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Alitflonna della Colonna i , oltre tutti quel- 
' li , die vi piacerà di vedejc in molte altre 

• ' Chiese della Città c . Fra questi i più ben 

ornati y c piìt ricchi di cera , erano quelli , 
che si facevano a Torre di Specchi , a i".] Gin- 
conio degli Spagmioìi 3 » a 5. Antonino de* 

> Portoghesi 4 , e a 5. Silvestro in Capite j . 
Ala forse il più beilo agli occhi di un em- 

► dito , era un de’ più semplici ; quello cioè , 

( che solea farsi nel 'a Chiesa di Propaganda , 

3 ove il jSig. Cardiiial Borgia * amantissimo 

I degli antichi Simboli de’ Cristiani , mentre 


1 V. la mia Descrizione della has. Vat. p. ;p. 

2 Frane. Falesia nel suo Diario ha registrato , 
che nel 1 701 . Gio'oedt 24. Afarzo , nel^ Chiesa 
deW Araeeli , olire il Setolerà , aveano rappresen- 
tata nella Cappella del Crocifisso con esemplare sem- 
flieità la Cena dì N. S. eon zìi Apostoli di terra di 
Lueea al naturale , vestiti alla Levantina , e buona 
parte eon barbe a scopetta , e in specie S. Pietro , 
P avevano rappresentato xon una ^ran Chierica in 
testa . La Tavola era imbandita di vivande , e [rut- 
ti fini . 

3 Estatutos de la Archicofradia de la SS. Re- 
siirrecion de diritto Nuestro Redentor de la 
Nazion Espanola de Ruma 1603. 4. Estatutos de 
la Yglesia , y Hospital de Santiago , y S. Idelfon- 
so de la Nazion Espanola de Roma i6;o. 4. 

4 Estatutos de Venerarel Igre;a , e Hospital de 
* S. Antonio de Naqao Portugiiesa de Roma i6i<3 4. 

5 Già- Giacchetti Histona della Chiesa , e Mo- 
nasterio di S. Silvestro in Capite Roma 1 779. Cb.^ 
Gius. Carletti Memorie della Chiesa » e Monastero 
di S. Silvestro in Capite , Roma 1797. loh 
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era Segretario di qnella S. < 
avea fatto dipingere sotto 1’/ 
Ciana , ch’esce ignudo dalle 
Jena t , colle parole misteri' 
Salvatore , 

PLVS . QVAM . lONi 
In varie Chiese , come in qu 
stali , e di 5 . Andrea della P 
fa la Predica della Passione : 
!a del Gesù suol farsi la jn 
nerdi Santo . 

Le ^Confraternite 5 nel dopi 
vTio andare al'a Basilica Vaiii 
delle Reliquie Maggiori » di 
nel Capo seguente . 


1 Chrìit, Gotti. Wìlttcbii Disse 

Pisce. Lips. iTp.Jo.Hcnr. a SccU 
fheseos exegeticae de Jona acni 
chii . Tbeod. Haiaci Disquisiti 
Jobi , et Ceto Jonae . Bremae 17 
àer in Diss. X'. de Prophetis ad 
rem . Calmetde Pisce Jonam vorai 
Jdonarotì Vetri Cemeteriali p. 
PhiloJogica , et de VII. Dormien 
Ant. Curist. p. Sarveìli Della Ba 
Job. Lett. Eccl. p. 20 1. Co 

Pesce, come Simbolo di G. C. r 
Racc. Caloger. p. £47. * 

2 CaiTfi. Calerti Gonzaga Lett< 
Lucca , ove si proibisce il predir 
di notte , e far Processioni pari 
!Nov. del LamiT. ij.tfjy. 

3 Narra Giacinto Gì^H nel si 
ai 12. di Aprile nel i6Ìy. nel Gh 
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' C A P 0 I V.- . 

Venerdì Santo. 

§. I. ■ ; ‘ 

Notrù t e Riti antichi di questo giorno . 

V^uesio giorno è stato chiamato Feria VI. 
^ in Parnsceve , Feria VI. magna , Sex~ 


bito per ordine di Urbano Fili , , che ninna Con- 
fraternita andasse a S. Pietro , se non di giorno . 

' Perciocché era solito , che molte di ciueste anda- 

i vano processionalmente a S. Pietro ia notte del 

Giovedì , o Venerdì S. dove gli si mostrava il 
Volto S. e la Lancia di Lonf,ino . Erano fra le prin- 
' cipali , che andavano , la Compagnia del SS. Cro- 

' -cifisso in S. Marcello y del Carmine alla Madonna 

• de’ Monti, A€‘ Bergamaschi , delle Stimmate di 

• S. Francesco , della Morte t A€ Greci, et altre , 

le quali con numerosa quantità di persone cami- 
■navano con Torcie bianche , accese nelle mani , e 
con quantità di Fiaccole accese , tra le quali , in 
(\\it\\zAe\ Crocefisso , e del solevano anda- 

re di molti , che si battevano , c in ciascuna di esse 
Compagnie erano portati sopra le spalle di Omini 
alcuni Mister] appropriati al Santo della Com- 
pagnia . Le quali cose , e per il numero delle 

' persone, e per la quantità de’ lumi accesi nel tempo 

della Notte , erano cose di devozione , e degne 
- da esser viste . 

Ai IO. di Aprile del 1^47. nel Gioveaì S. la Com- 
pagnia del SS. Crocifisso in S. Marcello andò a 
S. Pietro di notte con solenne Processione , sic- 
come era stato solito ne’ tempi passati , Ma poi fu 
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la Subbathl i . Anticamente facevasi . qnesta 
Funzione nella Basilica di S. Crcce in 


ciò proibito da 'Urbano l'olii, nel 1629., tanto che 
sono 18. anni, che izW l^rcccsiìoni furono trala-- 
sciate . Vi andorno alcuni Cardinali. Ma con que- 
sta differenza , dal tempo antico , che allora an- 
davano incogniti col Sacco , e Cappello nepro . Ma 
questa volta andorno col Sacco nero j ma portava- 
no il Cappello rosso ; tanto che da tutti erano co- 
nosciuti . Vi fumo grandissimo numero di Tor- 
cie bianche , e gran quantità di Battuti , tra li 
quali vi furono sei , che si fecero considerare da 
tutti, perchè si battevano spietatamente , ma con 
vanità . Perchè non portavano il Sacco nero > 
<ome gli altri , ma bianco , e avevano di sopra un 
Rocchetto finissimo , e poi un busto » che gli sta- 
va molto attillato con le Faldine , c attillatura si- 
mile zUtDcrnCy e in testa un Cappuccio molto 
alto, e teso per la Salda . Onde molti s’ imagi- 
navano , che fossero Donne . Mostravano devozio- 
ne nel battersi , ma capriccio nell’ abito , e simi- 
le alle Mascare del Carnovale . Non dirò niente 
delli Staffieri , che precedevano con le Torcie , e 
di molti altri , che andfavano con poca devozione, 
perchè il Demonio nelle Feste di Dio derca sem- 
pre di averno la parte sua- '' 

Nel i6$o. le Confraiemite , le quali ne’ giorni 
delta Settimana S. volsero andare la notte iir ^so- 
lenne processione z S.FieirOy per fuggire li con- 
trasti tra loro per la precedenza, si divisero il tem- 
po , e li giorni - E tra le principali andò il Lune- 
dì S- la sera quella della Aforte , nella quale an- 
dorno sette Cardinali con gran numero di ^rcla~ 
ti, e molta Nobiltà, e Musici diversi- 

1 Christ.Claiì Dlspiitatiohistoiica de die ma- 
gna* Parascevcs . Lipsiae 1697.4. Vìllìbrorà sDe- 
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rasale mme , o Sessonana , <iove era la luta- 
zione I . Il Papa solca andar prima con tutù 
i Cardinali * e gli altri Ordini alla Basilica 
di S. lMren:^o , detta Sanata Sanctoruin a . , 
Quivi cavava dall’Altare le Teste de’Sanri 
Apostoli Pietro » c Paola^ che allora in essa 
si conservavano j * e due Croci 4 . Dopo che 


cbardes Feria VI. sive e>iis dignitas , et Opera sa- 
cra eiusce die! . Mechliniae 16J3. 8. 

I Besozzi Storia di S. Croce in Gerusalemme > 
Roma 19)0. V. Nov. Lete, di Venezia 17? i- £■ 8y. 
,icgii, Re^atim de Sacros. et vivìfica J. C. D. N. 
Criice , qiiae in Bas. S. Crucis m Hierusalem adser- 
\'atur . Romae 1777- T. III. de Secretarìis in Dia- 
triba de Monasteriis Vaticanis, et Lateranensibus , 
ubi de Monasterìo S. Theclae , sive in Hierasalejn 

f ). 1764. Piazza Gerarchia Cardinalizia p.74i- del- 
a Venerabilissima Cappella di S. Elaia Imperatri- 
ce p. 746. uso antico mistero , e Rito di effigiarsi 
la Croce nuda senza il Crocifisso gemmata p. 770. 

2 Bened, Milliao dell’ Oratorio' di S. t-orenzo , 
detto S. Sanctorum . Roma 1666, Ics. Afar. Sore- 
■jìvtss delmagìne SS. Salvatoris in Basilica ad San- 
erà Sanctorum . Romae 1^77. Nic. Afaniacutius de 
Sacradmagine SS. Salvatoris ^n Palatio Lateraoen- 
si . Romae 1 709. GJo. Afarangoni Istoria dell’ an- 
tishissimo Oratorio , o Cappella di S. Lorenzo nel 
Patriarchio Lateranense. Roma 1747,4. 

3 7 or. AI. Soreiìmn de Capitibiis SS. Apostolo- 
rum Petri » et Pauli in Sacros. Lat- Eccl. asserva- 
tls . Romae 167 j. Coi/a»2y de Capitibus SS. Apo- 
stolorum In Bas. Lateranensi servatis. in Append. 
Cortenì de itinere D. Petri p. 324- V. la descri- 
zione del loro antico ornato nella mia Storia de’ 
Pouem Pontifici p. 491. 
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ei-3Po state venerate , c baciate da tutti * xì— 
poneva le Teste , ed una di quelle Croci 
nel suo luogo» lasciando fuori l’altra, che 
era presa da un Cardinal Prete . Poi s’ in- 
camminavano alla Basilica Lateranense i , e 
da questa a quella di S. Croce . L’ ultimo 
Cardinal Prete , vicino all’ altro » che porta- 
va la Croce » teneva I’ Ostia consacrata fin 
da ieri 2 , dentro una Cassa avanti il suo 
petto , o nella Borsa del Corporale , e tutti 
scalxi , col Papa parimenti a piedi ignudi » 
andavano processionalmentc a S. Croce , re- 
citando de’ Salmi senza canto . , 

Ma di queste , ed altre cerimonie parle- 
remo più difiusamente nel Trattato della 
Settimana Santa . Ora incorniciamo la de- 
scrizioite di quelle » che ancora si usano , e 
che quasi tutte rassomigliandosi alle antiche , 
ci conservano le preziose mejuorie de’ pri- 
mitivi tempi della Chiesa . 


4 Joè, Ciampìni Investigatio historica de Criicc- 
Stationali . Roraae 16^4. et in Par. II. Ves. mo- 
num . C- VI. 

1 Caesar Raiponi de Basilica , et Patriarchio 
Lateranensi . Romae i6j6. fol. Gh» Creicìmbenì 
Stato della Chiesa Papale Lateranense. Roma 173?. 
A 7 f. /Slemami de Parietinis Lateranensibiis . Ro- 
mae i6cy. fol. et i7j6 4. Jch. Ctamphì de Sacris 
Aedificiis Constantinianis p.4. et in P. I. Vet.Mon. 
•p. 238- et in P. II. p. 127. 

2 T. I. de Secretariis p. 218. si^. 231. 232. 
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§. II. 

Messa de' Presontìjìcati i . 

T j C Candele dell’ Altare , e della Cancel- 
lata y sono di cera gialla . La Cattedra del 
Papa è tutta spogliata , e senza Trono ^ I 
banchi y in cui siedono i Cardinali , con tut» 
ti gli altri , che assistono y sono senza tap- 
peto. I medesimi vanno questa mattina, e 
oggi dopo pranzo senza anello, con collaro, 
e calze paonazze , con Cappa di Saja pao- 
nazza , e colle Alazze rivoltate , in segno 
di duolo . 

- Il Card. Sommo Peniten:^iere , a cui tocca 
questa funzione , va in Sag.esiia , ove , dopo 
che si è levata la Alozzetia , e la Alantel- 
letta , senza mettersi i Sandali y si lava le 
mani , e poi* assume i paramenti neri 2 


1 Hen. Xixaerus de Coramunione Praesanctifica- 

torum . Helmst. 1670. 72- 75. et in lib. de Laica , 
et peregrina Communione p. de Con- 

cord. Eccl. Orient. et Occid. Le Briin Ex,plicat- de 
la Messe T. Il- p. Bened- XIP. de festis p-i4é. 
Sarnellì ■ Spiegazione della forma del Presbitera- 
to, c della Messa de’ Presantificati del Venerdì S. 
Lett- Eccles. TJX.p-S.T.IV. de Secretariis p.1924. 

2 Piazza Iride sacra , ovvero de’ Colori Eccle- 
siastici • Roma 1^47- 8. Mons. Giorgi degli Abiti 
Sacri paonazzi , e neri del Sommo Pontefice in al- 
cune solenni funzioni della Chiesa • Roma 1727.4.' 
JV. nelle mie Cappelle tncbili la ragione , per cui 
il Papa usa il Piviale rosso ne’giorni di lutto p.238. 
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Quindi co’ sacri Ministri 
stiri , viene in Cappella 
e senza lumi , per esprii 
. la Terra > per la morti 
Giunto in Cappella * sic 
Il Vapa vestito con C 
‘ o con Piviale di raso ros 
ma d’ argento * preceduti 
ne in Cappella » senza : 
benedizione ad alcuno ; 
nuflette avanti il Faldistc 
tra » per far breve On 
Celebrante , passando allj 
ginocchia , avendo a vani 
anch’ esso -fa innanzi all' 
ghiere , conte al Trono 
sià t rappresentato dallo 
oggi è tutto spogliato , p 
a3ità del Redentore sull? 

Frattanto due Cerimor. 
la Mensa dell’ Altare i 
nel .modo , con cui anti 
Messe si stendeva il Cori 
razione » Il Papa si alza 
Cattedra , dove sede » e 
nn solo yescìvo assistcn 
Usandosi in questo glori 
sa , in vece della Bitftii 
Il Celebrante co* Alii 
Altare , e Io bacia in ir 
a sedere nel Faldistorio , 

I T. L De Secretariis p. 
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'ÌSovìzzo fra tutti i 'Alusic; si canta sen/a 
titolo» fa Profezia d^OscOy nel luogo , ove 
si legge V Epìstola . Terminata la mcclesi- 
jna , il Celebrante la legge sedendo » e sotto 
voce , facendo altrettanto anche il Papa , a 
cui viene sostenuto il libro da un Vescovo 
/Issistcnte » ma senza lume . 

Dopo la Profezia » i Contralti intonano il 
'l'arano » che si prosegue dal Coro . Finito 
il Tratto , il Cardinal Penitenziere dice l’Ora- 
zione , dopo che il Diacono ha detto Flecta- 
mus genna » e il Suddiacono Levate , coll* 
antica formola illustrata da Gins. Ant. Dino- 
nart I , e da Agost. Nathan. Hubnero 2. . 

Poscia il Suddiacono , parimenti senza ti- 
tolo , canta in tuono dell’ Epistola » una Le- 
gione presa dall' Esodo , deposta prima la 
Pianeta piegata » che riprende » quando ri- 
torna dal Celebrante . Dopo v’ è l’ altro Trat- 
to y c mentre si canta , il Papa legge dalla 
Cattedra V Epistola » e il Celebrante dal Fal- 
distorio . Poi tre Cantori vestiti con Cami- 
ce » Manipolo , e Stola Diaconale di color 
nero , vanno al solito luogo per cantare la 
Passione descritta da S. Giovanni , che fra 
gli Apostoli fu II solo testimonio di vista * 
che senza mai abbandonare il suo Alaestro , 
Io seguì fino alla Croce . Anticamente leg— 
gevasi a piedi scalzi » in seguo di peniten- 


1 Lettres sur les parolcs de la Liturgie Electa- 
nt'O pernia • Daiis son Journal Eccl- Auril. p- 75- 

2 Diss. de Gcnuflexione . Halaei740. 4. 
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za , e di adizione . I saddetti Cantori ' si 
mettono in linea , dopo di aver fdtta la ge- 
nuflessione air Altare , ed al Papa , a cui 
oggi non baciano il piede , venendo loro so- 
stenuto il libro da tre Ceriferarj della Cap- 
pella , che stanno in Cotta i . Il Celebran- 
te lo legge dall’Altare coll’assistenza de’ sa^ 
cri Ministri ; e dopo che ha rinito di leg- 
gerlo t si volge verso il Papa , col Prete As- 
sistente » Diacono , e Suddiacono in linea > 
sopra i gradini dell’Altare. 

Terminato il Passio , i! Diacono depone 
la Pianeta piegata , e preso lo Stolone , ne 
legge il line in tuono del Vangelo , senza 
chieder benedizione , e senza che si portino 
i lumi , e r incenso . Di più nè il Papa » 
nè il Celebrante in line baciano il libro 


Sermone latino , fatto da un Minor 
Conventuale . 


v’ è il Sermone , che dal i 


1 /opo di questo 
Pontiticato di Bonifacio IX'. lino a quello di 
Gregorio XII f. recitavasi da qualche qua’i- 
licato soggetto, e poi da uno de’ Padri della 
Compagnia di Gesh , che ne avevano pub- 
blicata una raccolta 2 ; ed ora per privilegio 
accordato da Clemente XIV. , si fa da un Mi- 


Vi al fine il Catalogo di queste Orazioni 
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. nore Conventuale , che snle al Trono de? Pa- 
pa e genuflesso , senza baciare il piede t 
domanda la sola Indulgenza » che è di je. 
anni , e di altrettante quarantene , dicendo- 
g i , Indulgentian , Pater Sonde , che gli ris- 
ponde trìginta anncrum , e che da lui si 
pubblica , terminalo il Discorso , in questo 
jiiodo . Ss. in C lirista Pater D. N. D. PIVS , 
divina providentia Papa l^ll. dat , et con- 
cedit omnibus hic praesenlilus annos trigin—' 
ta t et totidcm cjuadragenas de x>era Inditi— 
gentia , in forma Erclesioe consueta . Ro- 
gate igitur Dewn prò felici stata Sancti- 
latìs Suae , et S. Matris Ecclesiae . 

I Secondo il solito , al prijicipio si serra da’- ^ 

I Ma^'^ieri il Cancello della Cappella , e si 
riapre, quando è.iinito. . i .. . i 

§. IV. 

Recita delle Orazioni , e Adora'^ioni 
della Croce i . 

Xn appresso il Celebrante incomincia la re- « . 
cita di molte orazioni 2 . E siccome antica- 


1 V. IV. de Secretariis p. I9JO. 

2 y • C^rd. Nic. AntonelH de Commeraoratlone 
RoiTjani Pontifici^in publicis supplicationibus, et 

ì sacrosancto Missae Sacrificio apud Graecos . In - 
Vet. Missali Later. apnd Azevedum p- 
lì. CaUi^lione D\ss. 2. r.sopra il rito di pregare per 
r Imperatore , usato nella Chiesa Ambrosiana , * 
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jneme si orava in piedi , 
ne del Sacerdote , seguiva 
Ctv/o , che ad alta voce in 
gasserò le ginocchia i . Q 
però non s’ intima , quar 
Giudei , in detestazione d 
scheriii sacrilegi , che fec 
gnorc y che salutavano , c 
jjer beffe d’ innanzi a lui 
Verso il line di queste ( 
di ciotto , partono dal Con 
ti dal loro Anziano , e v 
corna Epìstolae , per rLsp 
re , che depone la Pianet 
•. laro deir Epistola , ivi ne 
deir angolo , riceve dal D 
preparata nell’ Altare con» 


r altra sopra il lus Metropol 
Milano per Gius Galeazzi 17; 
Uccia de Christ- Eccl- tum } 
prece prò Principibus . Ne: 
r. IX. delle Lett- Eccb p. « 
quel CoTtfenorihm in una de 
nerdi S. e perchè allora si < 
per la stessa cosa ? Dinovai 
culiere du mot Confessor, d: 
Journ Eccl. anni p. 93. Gai 
bus . In Isagoge Laturglca p: 
ri de Limìnibus A'postmorun 
et in T- I.de Sccretariis Chr 
Confessore p- 40. 

t Caesarius Arelatensis in 
genibus flectendis in oratior 
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SI toglie a poco a poco , perchè Cristo non si 
manifestò subito a tutti , Ottde il Celebrante 
colla faccia rivolta al Popolo , incomincia a 
scuoprirla alquanto dalla sommità -, che è il 
simbolo del Popolo Ebreo ^ dicendo P Antifo- 
na Ecce Ugnnm Crucis . A queste parole ris- 
pondono i due Tenori , in quo salus -, e poi 
tutto il Coro , venite y adoremiis\ mentre tut- 
ti gli astanti si prostrano insieme col Papa , 
fuori del Celebrante , il quale si avanza alla 
• pane anteriore dell’Altare dal medesimo lato 
dell’ Epistola . Ivi scuopre il braccio destro 
della Cróce , che rappresenta il Popolo Cri- 
stiano ; ed alzando alquanto più della prima 
volta la voce , ripete Ecce Lignum Crucis y 
e gli altri cantano, e adorano, come nei’ al- 
tra volta - Fina mente , viene in mezzo all’ 
Altare , Hgura del Monte Calvario , e scuopre 
intieramente la Croce y per significar la pub- 
blica predicazione del Crocifisso per tutto il 
Alondo ; c con tuono anche più alto, ridice 
per la terza , ed ultima volta Ecce Lignum 
Crucis t a cui si risponde , come prima . 
Quindi egli stesso , restando genuflesso il 
Papuy con tutti gli astanti , porta la Croce, 
c genuflesso la posa sopra un ricchissimo Cu- 
scino , sopra i gradini dell’ Altare . 

Dopo , che il Celebrante è ritornato al Fal- 
distorio , il Papa s' alza, come fanno tutti 
gli altri ; si mette a sedere , per farsi levare 
le Scaf[>e ; ed alzandosi , depone il Piviale , 
e resta col solo Camice , colla Stola , e colla 
Mitra. Poi scende dal Trono, e s’ incara- 
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mina colle mani giunte 
de’ Cardinali , 'love gli 
e fa la prima genuflessio 
Se però viene in Cappa 
ne r estremità i due Diac 
za Barretiino , scende 
da’ V cscovi Assistenti , et 
al principio dello Steccai 
genuflessione , e adoraci 
fa la seconda , in mezzo 
terza a piedi della Croce 
damente « facendo mette 
genio dorato un’ ofìena é 
da un Cavaliere , Dejm 
Pietà , che li porta dent 
ntasco rosso, trinata d’< 

Quando il Papa sta ii 
ma genuflessione , il Co 
mincia con voce sommes 
to degl* Improper; , comj 
Questi sono rimproveri 

■ fettuosi , che fa Iddio a’ 
me sconoscenza , con c 
a’ sommi benetìzj da lui 
però convengono anche 
vando nelle nostre prev 

■ tudini d’ Israele , sì m.- 
^to alle divine bencricen 

Al^ne di ciaschedun 
il celebre Trisagio Sane 
Fortis , Sanctus- hrvnort, 
da un CorcT in «greco , i 
.tro . Raccontasi nei Meni 
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sx)tto Teodosio a’ a 4 . di Settembre fu in Con— 
staniinopoU uno strepitoso Tremuoto ; e che 
essendo ricorso a Dio 1’ Imperatore con Pro- 
do Patriarca , e con tutto il Popolo * u i F/.n— 
ciuHo fu im provi sa mente rapito in aria , e 
che gridando tutti dallo spaVento elei— 

son ^ calò abbasso il Fanciullo , che ad alta 
voce disse al Popolo , che cantasse il Trisa— 
gio . Dopo le 'quali parole mori ; ed e%sendo— 
si cantato dal Popolo , il Treir.uoio cessò . 
Si canta in lingua Latina nel proprio idio- 
ma; e nella Greca , per alludere alla voce di- 
vina , che si senti in Constantinopoli per 
bocca del Fanciullo i . Pietro FuUone per in- 
trodurre r Eresia de’ Teopaschiti y i quali 
falsamente dicevano , aver patito in Croce la 
Katura divina , aggiunse al Trisagio 'e paro- 
le , qui Crucifixns est jpro nobìs . Ala ciò fu ri- 
provato dal Ceto Cattolico , e da Qfegcri VII. 
che nella Lett. i. del lib. 8 . k» vitto agli Ar- 
meni ; a cui'ànche fu nuovamente proibito 
da un Decreto della S. C. di Propaganda Fiòe 
ai jo, Gennajo dell’ 1655 ’. • Benedetto XIV. 

delle Feste T. I. p. joo. et de Festis p. 2 j 8 . 


I V. Cotfr Rituale Craecor. pag. lOy. 
de Trisagio- Sigtm. 1-ac, hatig narteii Histo. Tri- 
sami . Halae yj 6 . DeJl’ orimne del Irìiafto , cioè 
del Venttto , che si canta la Settimana Sv e per 
qual causa si canti in Lingua Greca? c. P- 99* 
Cent. I. Stuore del P. metméio V» p la- tr. Sa- 
verh Brunetti Orazione , « Trisagio alla 

SS. Trinità . Roma 17 jj. ix.Btned. X/ÌP'J'de Ft» 
«isp. 2 J 8 . 


% 0 t 

’ì» i 
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, Quando il Papa è tornato al Soglio , dove 
riprende il barrettLno , e la Alitra^ e il Pi- 
viale , ( se non è andato colla Cappa ^ , e 
si rimette le Scar]ie « incomincia a leggere 
gl’ improperi dal Messale ^ presentatogli da 
un Vescovo Assistente genuflesso . ■ ^ 

Frattanto entrano nella Quadratura i Ca- 
merieri de’ Cardinali , e vanno a levare le 
Scarpe a’ loro ladroni « che anticamente ve- 
nivano in pianelle , per occasione di detta 
adorazione i . Essi poi per ordine d’ anaia- 
nità t a due a due , colle Cappe sciolte , e 
senza 1’ ajuio del Caudatario » vanno all’ ado- 
razione della Croce . Questa s’ incomincia 
dal Celebrante , senza Pianeta , e senza Scar- 
pe , die precedentemente gli tolgono i suoi' 
Camerieri . Alla sua sinistra va il Cardinal 
Decotto y 0 il Cardinal Vescovo più anziano , 
facendo prima le genuflessioni con tutte due 
le ginocchia T e lasciando dentro il Bacile 1’ of ^ 
fena di uno Scudo d’ oro , o sia di i6. pao- 
li , e mezzo per ciascuno , che. poi si divide 
fra Mo/is. Sacrista ». e i due primi Maestri 
delle Ccrimenie , ai quali tocca alternativa— 
mente la Borsa , che cxintiene I’ ofièrta del 
Papa . Di naano in mano » che tornano a’ loro 
posti > sono ricalzati de'le loro Scarpe da’ Ca^** 
merieri . Finisce il canto degl’» Improperi » 


I Michel Lonigo dell’ uso delle Vesti degl’ Ii>- 
Uistrlssiml „ e Rev.ereiidissimi Sig. Cardinali ,»taiiv 
tq nella Corte di lloma , quanto fuori . Vene^ 
zia II. . . 
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quando il S. Collegio ha Hniia 1’ adorazione . 

Poi incominciano i Prelati a due a due » 
ad andare colle stesse cerimonie all’ adora- 
zione della Croce , a cui fanno la loro offer- 
ta . Prima i Vescovi assistenti scalzati , di 
poi colle scarpe rutti gli altri , eccettuati i 
Generali delle Religioni > <ioè il Governato- 
re , il Principe assistente al iSoglio » i Prelati 
di Fioccltetil , i Protonotarj > e tutti quelli , 
elle hanno luogo in Cappella, secondo l’ordi- 
Jic, con cui ricevono la Candela, e la Palma i. 

Quanco la prima Coppia fa la prima ge- 
nuflessione > due jSoprani anziani intonano 
r Antifona Crucetn tuain , i)ix>seguita dal* 
Coro ; dopo di cui s’ intona ^gli stessi So- 
praui il iSalmo , Deus inisereatur nostri . Fi- 
nito qui sto Salmo , e ripeiuta Antifona, si 
dice il verso , Crux Fidelis y e poi si princi- 
pia r Inno , Pange lingua gloriosi , ogni 
strofa del quale vien frammezzata dal sud. 
verso . L’ ultima strofa Sempiterna slt beatae 
si dice , quando vanno all’ adorazione gli Av~ 
vocali ■Concistioriall -, 

Circa il line deh’ adorazione si *ccen-» 
dono le. Candele sopra. 1’ Altare , e sopra la 
Cancellata ; « il Diacono leva il Corporale 
dalla R rsa , e lo stende sec'ondo il solito , 
l>onendo accanto ad esso il Burificatojo . Ter- 
)nin<«ra P a .orazioise , .prende vivereivrenien- 
le la Croce , c la riporta all’ Altare . 


l'V. pag. IO. 

E a 
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i^Sarnelli . Perdiè nelle Immaj 
Crocifìsso , si metta la testa di ^ 
di? T. V. Leu. Eccl. p- 


f 

S. V. 

Descrizione di questi 

jVIcritava questa Croce di es 
le osservata . Il suo Piedtj 
MiialtatOf e dorato t figurava 
rio con un Teschio , e var; 
d’ intorno i . Sci Projèti sed 
materia * ne formavano i pi 
le anteriore si vedeva lo Sten- 
Card. Pietro Barbo « il qu; 
ijuesu Croce preziosissima 
scovo di Vicenza , prima di 
al l’omilicato , col nome di P 
al medesimo leggevasi quest’ 
mata con lettere , quasi tutte 
PETRVS HERVS MEVS E 
GENEROSVS ALV 
BARBVS CARDO SAC 
ET VICENTIA PR 
Tutto il piedestallo era cirt 
te bianche di smalto , e di aa 
«e grezze, fra Zaffiri Rubi 
Balasci . La Croce età tutta 
idi’ intorno con var) cartocci < 
parte posteriore , ornata a fio 
fi/iissimo lavoro , conteneva u 
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Legno vivifico (iel'a Croce. Il Ci'ocifi^sj 
era di oro «ma’tato , con tre punte di dia- 
manti , per chiodi . Di oro smaltato erano 
similmente le due figure , dell’ altez/a di un 
terzo di palmo in circa , della Madonna aVa 
destra , e di 5 . Giovanni Evanfjeìisia al'a si- 
nistra . Tutta la Crcoe era arricchita da capo 
a piedi di quaranta grosse Perle orientali bcl- 
l^sime , di ,56. ZalTiri , e Rubini non Itvo- 
j-ati e di altre 56. pietre preziose» 

Leggasi quello » che abbiam riferito della 
magnificenza di Pa''lo 11 . , nella descrizione 
da noi fatta di un suo ricchissimo Triregno , 
e del suo trasporto nell’ acquistare le gioje 
del più gran valore 1 . 


Precessione alia Paolina , per 
' il Venerabile dal Sep pero 
della Messa . 


_! 1 Collegio de’ Cantori va in Sala Regia , e 
diviso in due Cori » si ferma avanti la Porta 
della Cappella Pflo/mn . Precedono in silen- 
zio gli Scudieri » i Procuratori Generali » i 
Cappellani Segreti , gli Avvocati Concistoria- 
li , i Camerieri Segreti , i Votanti di Segna- 
tura » i Chetici di Camera » gli Uditori di 


I Notizie de’ Triregni , e delle Mitre 
che conservavansi in Castel S. Angelo . 
scrizione de’ tre Pontificali . p. 117* 


ireziose , 
Iella De- 
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Rou . Quindi viene il Siiddi: 
ce scoperta » fra due Votami 
die portano i Candelieri coll» 
*e . Dopo vengono iminediata 
Tali Diaconi , i Preti , e i Ve 
ino viene il Celebrante solo , 
die è seguito da’ Prelati di 1 
Protonotar) Apostolici , e da 
le Religioni . 

Giunti alla Ca,pipella Paolìn 
po 'le Tor.'ie . Il Papa s’ ing 
*ì\ ^icr(unento ^ -ed ora per qu 
lenito . ’Priiaatuo il Sacrista 
la, rcstitukagit dal Celebrar, 
principio della gradinata delta 
rUrna del Sepolcrft » ed il Pi 
piedi pone senza beoedizion 
Turibo'o , venendogli somr 
Navicella dal Cardinal prime 
nu'^icsso incensa tre volte il V 

Quindi Monsignori- Sagrisi 
loia di cristallo dalla cassetta 
nella Credenza , situata dem 
leva.r OfZ/a c la ripone o< 
lega con un velo * e Io conseg 
le t che scende dal ripiano, ' 
Papa y che Io cuopre coll’estrt 
postogli sugli omeri . Poscia 
dine , con cui sono venuti , 
minano verso la Sistina . 

I Vescovi Assistenti > e i P, 
stalla si .trovano alla Porta 
reggendo le Aste del Baldaccl 


« 
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vere il Sacramento , portato dal Papa . Il 
primo Coro de’ Cantori dà principio all’ In- 
no V cxilla Ref^is prodeunt , di Vennnyp:^ 
Fortunato i , quando esce ia Croce fuori del- 
la Paolina . Il secondò Coro dice successi- 
vamente la seconda strofa . L’uno, e l’al- 
tro entrando nella Sistina , si ferma vicino 
alle due parti della Cancellata . All’ appari- 
re del Papa iiella (.'appella ', si dice la iJtro- 
fa , O Crux , ave , spes unica , e quando 
• entri nella porta della Cancellata , si canta 
quella , che sicgue . 

Il Papa giunto all’ Altare , consegna il 
Calice al Celebrante ^ che lo pone soprai’ Al- 
tare. Quindi pone l’ incenso , ed incensa il 
Sacramento , e ritorna di poi senza Alitra al 
Soglio , dove sede , e di nuovo pone l’ incen- 
so nei Turibolo , si rialza, e resta in piedi 
senza Mirra . 

Il Celebrante accostato all’ Altare depone 
l’ Ostia dal Calice sulla patena , tenuta dal 
Diacono , e presala dalle mani* di questo , 
pone V Ostiti sul Corporale ^ senza dir nul- 
la . Frattanto il Diacono inette il vino nel 
Calice ^ e il Suddiacono l’acqua , che oggi 
non si benedice dal Papa . Il Celebrante , 
preso il Calice dalle mani del Diacono , lo 
pone sopra l’ Altare , e il Diacono lo copre 
colla paHa . 

I V. £dit.Cliristoph. UroNJ^^eri . Mogiin-ioi>3,4. 
et T.r. Opp. edit. doctrina , et pietate Emi Card. 
Mich. Ang. Luchi . Romae 1786. 4. p. 46. 
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Di poi 1! Celebrante incensa gli ObbttI * 
e r Altare nella maniera solita , genuflctten— 
do però ogni volta t che passa innanzi al 
Sacramento . 

Pos -ia alquanto fuori dell’ Altare dal can- 
to de’’’ pistola « si lava le mari con silen- 
zio*; i.:di inchinato in mezzo all’Altare, di- 
ce col'e mani giunte In spirita humilitatis ; 
qiiindi vohaio verso il Popolo , dalla parte 
del Vangelo t dice secondo il solito v 
Fi atres ; dopo di che , lasciate tutte le al- 
tre cose , dice il Pater noster , dopo del 
quale nello stes-so tuo-to canta ^ Libera nos , 
quaesiimus D nrune . 

Detta quest’orazione , tutti genuflettono , 
ed il Papa va al faldistorio, ove resta, Hn- 
ranto che sia consumato il Sacramento . In 
seguilo, fatta la genuflessione , mette la pa- 
tena sotto V Ostia t che alza colla destra, in 
modo che possa esser veduta dal Popolo ^ e 
la divide in tre parti , ponendo l’ ultiniA 
nel Calice ^concio il solito , senza dir cosa 
a'cuna . Non si dice Pax Domini , nè Agnus- 
Dei 1 , nè si la pace . Indi lasciate le 
altre due Orazioniy dice solo , Perceptio Cor- 
poris tui etc. dopo di che s’inginocchia , 
prende la patena col Corpo del Signore , e 
con grandissima umiltà , e riverenza dice 
Panein cneUstem occipiam , et nomcn Do- 
mini' invocabo , Poi ripete tre volte , percuo- 


I Jon- Veitaaniti Diss. de Agno Dei Peccata 
Mundi tollente • AUdorph. i*ì6i. 
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tendosi il petto » Domine , ndn sum dignus ; 
e segnandosi col Sacramento , si comunica ,, 
dicendo Corpus Domìni nostri etc. , e lasciato 
rutto ciò , che suol dirsi innanzi , che si 
prenda il Sangue , piglia riverentemente la 
Partico'a consacrata , col vino del Calice . 

Quindi tutti si alzano, e t siedono, come 
fa il Ponielice ron’ Mitra » tornato', che è 
al Soglio . Il Celebrante , fatta nella manie- 
ra * solita r abluzione dèlie dita , e presa la 
pufi/icazionc , va in conni Epistolae , dove 
si lava le mani, e giunto in mezzo all’ Al* 
tare , inchinato dice ! Quadrare sumpsirnus i 
Domine , pura mente c(Spiwnus~,~et de ina- 
nere temporali fiat' nobis remsdFum sempì-^ 
rer/?i/m . ‘Pòscia « fattìi la genudessione alia 
Croce , unitamente ai sacri Ministri? torna 
in Sagrestia a de porre i Paramenti . 

Nel 1690. cadde In questo giorno la fe- 
sta deW Annunciata 1 e ciò non ostante si 
celebrarono vvarie Messe 1 , coroe è seguito 
più vo’ie nel Giovedì Sajiio . 

•' • i-r'-'-' ■ i '■ > *4 

1 Fetrus de Ledest/u in Summn, T.l c-18 Conci. y; 
Fernardee. in E.^camine Theol. Moral. p. t c-i* §• 5* 
n. es.Molphaeui in Sninnaa Thcologiae T LTracttj, 
c- 17. n. 41/0. de la in Direttorio Conscicn- 
tiaePar^e. quaest- z. dab.a. Conci, i. Diana ParÙ. 
Trac. 14. Rcsol. n. Barbera da OfHcIo Parochi 
par. I. c. 4 1. n. 15. Paul M. i^uariui in Riibric. 
Missalis Par. I. dnb. 3. fol. io- Cjjrolus G:tkUu J de 
Festis Sanetnnim Hb- 2. Q_.iaest- 1 1. c. iS. tòl. 242. 
C44. et 441. Drm. Macer in Direct- Sacro ad Verb. 
Paratceve.Ca’suntm de feria VI. in Parascevc fol.21 1. 


I 
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5 . VII. 

Canto <^el Vespe ro . 


,\:S 


X^ai'tito il Celebrante , dice segretamente 
il Pater noster » e I’ Ave Maria ^ e si dà prin- 
cipio al Vespero . Le Antifone , e i Salmi s©no 
intonati da’ Conuv’ti. L’Antifona Quum acce- 
pisset acetiiin del Magnificat , va in un tuo- ’ 
no più alto ; e la sua replica dura , linchè 
sceso il Papa dal Scolio » siasi scoperto di Ali, 
Tra, c inginocchiato avanti il Faldistorio , Al- 
lora si dice il verso Clirislus facius est ohe— 
f'.iens ^ col Salmo Miserare , ed Ora-aione /?e- 
spice etc. , con cui termina la (unzione di 
sluesta mattina. • ; ' j _ ' 


§. Vili. 




\<y^ 


Tavola de^ Cardinali sen^a Trionfi .• . 

W* ^ # 

J__/a Tavola de’ Cardinali oggi era senza Tri- 
«ntì; e in vece di essi restando a’AIaestri di 
Camera le sole Bottiglie, e i Bicchieri , avea** 
no i respettivi Coppieri una Sottocoppa pie- 
na di dolci . Pepo la medesima , v’ era un 
Piscorso I , come jeri , ma il sacre Oratore non 


et de Gabbato S. fol. 2} 9. braniolinm de tioiis Ga- 
Jionicis c- TO de Missa Sahbati S- ’ 

I Ragionamento di Paolo Alarla Paciaudi detto 
in Vaticano al S. Collegio nel Venerdì S. nel 1745. 
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lo faceva lui pulpito ; bensì seduto sopm 
una Sedia Cauiera’e * che stava collocata fra 
due finestre * intorno ai Cardinali . Poi tor- 
navano in Cappella alMatutino di domani i . 

y IX. 

^ ^ Matutìno delle Tenebre . 

Xl Sahhaio fu a Dio giorno di riposo nel prin- 
cipio del Alondo , dopo la grand’opera del- 
la Creazione t e nella pienezza de’ tempi , 
dopo la sua Redenzit^ne. Il misterioso ripo- 
so del Corpo del Redentore , giacente nel Se- 
polcro; la discesa dell’Anima ne’ Sotterranei 
luoghi Infernali ; e lo Stato di Gesh Cristo in 
tutto il tempo , in cui la sua Anima stette 
separata dal Corpo * formano il soggetto di 
quest’ "Uffizio , fino alla Alcssa . 

Siccome ora si anticipa l’ Uffizio della JNot- 
te di Pasqua alla mattina del Sabbato prece- 
dente , così parimenti si anticipa l’Uffizio di 
domani in questa sera . 1 Salmi del JVLuu- 


Napoli presso il de BoniS . 4. V. Fr. Fezzesi 
Scrittori Teatini T. II. p. 126. 

I In questo giorno anticamente il Papa non dava 
alla sua Famiglia veruna Vivanda cotta , nè Vino 
da. bere , ma solo erbe , pane , ed acqua • Ce ne 
assicura Cencio nell’ Ord. XIII. tit- ij?. 1». 29. 
p.i 83 , ove dice . Notandum , tiuod Domìnm Papa 
7 ÌullÌ de Famtìià dal ad pctandun^ nec toctim ai 
camedendim : dat vera il tantummoda panem , et 
aqaam , et ber bus de comuetudine . 

E 6 
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tino sono adattati a questo Mistero. Il se-' 
con do delle Laudi , ed il Cantico sono pre- 
si dal Mariedi , perchè si sono stimati piu 
propri di quelli del Sahbato , ad esprimere 
la sepoltura di Gesti Cripto , 

Il Papa viene in Piviale, o in Cappa 
snagna , e allora tiene il Cappuccio in 
sta, mentre si cantano i Salmi. . ' ^ 

Tutto si regola nello stesso modo, degli 
aUri due giorni . La Lamcnia^ione in can-.- 
»o figurato a quattro voci è di Gregorio Al- 
legrì , e al Hierusalem entra a cantare un 
Soprano . Il Miserere a due Cori è dello 
stesso Autore , ed è quello stesso , che si 
ca/ita nel Mercoledì i . 


§. X. 

Adorazione delle Reliquie della Croce » 
del Volto Santo, e della Lancia y 
fatta nella Bas.Vat. dal^Papa y-, 

e da' Cardinali . > 

Ih ' 

JTioito r Uffizio, i Cardinali senili da’ loro 

Familiari , si spogliano delle Cappe , e ri—, 
prendono la Manielletta , e Xlozzetta p..o- 
nazza , per andare collegialmente appresso al 
Papa , che , depo.sia la Cappa , o il Piviale 
nel Letto de’ paramenti , e ripresa la AIoz- 
zetta , Camauro, e Stola usuale, scende nel- 
la Bas. Var. preceduto dalla Croce , portata' 

~iV. pag. j.». 
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ultimo Uditore di Rota in Mantelletta ,■ 
e servito da’ PHr^frenieri colle Torcie, e da’ 
Camerieri segreti in abito paonazzo co’ Can- 
delieri d’ argento incrociati « in mezzo alle 
Guardie Svizzere , e col corteggio .di tutta 
l’Anticamera segreta, va a venerare le tre 
Reliquie della Crocs , del Volto Santo , e 
della Lancia , che si mostrano da’ Canoni- 
ci . I Cardinali Vescovi ■, e Preti stanno alla 
sinistra del Papa , inginocchiali vicino a un 
banco, coperto di panno verde, e i Cardi- 
nali Diaconi similmenie^dalla pane opposta. 
Ognuno di essi , dopo l’ ostensione delle Re- 
liquie s , pane a suo arbitrio , Senza aspet- 
tare il Papa , il quale ne dà il permesso . 

* s 

. §. XI. 

Notìzie sopra le medesime . 

iSJon vi sarà discaro , che vi dia qualche 
notizia di queste tre Reliquie maggiori , Quel- 
la del Volto Santo fin dall’anno 707. fu col- 
locata da Giovanni VU. in un A'tare da lui 
eretto dentro un Oratorio dedicato i/t questa 
Basilica alla B. V. , come può vedersi da 
molte antiche testimonianze riferite dal Afar- 
tinetli 2 . 

1 Chiapponi Acta Canoniz-IV.Sanctorum p.jfa. 
Petri Moretti Dissertatio Historica ritualis de rifu * 
Ostensionis Sacrarum Rcliquiarura • Romae 1721. 

4. V. I mici Pontificali p. S4. 

2 De’ pregi della basii. Wtic. p. 22. 
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Ne’CapItoli della Zecca Poiìtitìcla del 14? fi- 
riportati dal Cardinai Garampi nell’ Appen- 
fljce de’ Documenti su la medesima p. 8;. 
sì nomina Stffnum S.Veronicae . Poiché era 
sì grande la venerazione « che si avea a que- 
sta sacra immagine , che ne fu sovente es- 
pressa la figura anche nelle monete 1 . Del 
suo culto tratta specialmente il P. Mobil— 
ìon 1 , oltre il Bollano Vaticano « ove nell* 
Appendice si riporta una Bolla di Eugenio 
V/. che chiama questa Immagine Sanctam » 
slve , ut riicunt , Sanctam Veronicam , detta 
ancora , Beronica « cioè vera immagine del 
Salvatore , Jd andie la reliquia Sancii San— 
ctorum . 

Quindi fu trasferita alla Chiesa di S. Spi- 
rito in Sassia , come pruova il seguente pas- 
so di un’antica Cronaca mss. Furono sei 
nobilT Casate Romane , le quali havevano ift 
guardia lo Sudario , cioè ogni Casa teneva na 
chiave , e tutte diverse, e non se poteva 
aprire 1’ uno senza 1’ altro , et questo oiB:io 
lo havevano in vita successive , le quale Ca- 
ie Romane furo queste . De Reola , Casa de 
Capo de ferro . De Parione ,■ delJi Tartari . 
De Ponte , Casa delli Mercatanti . De Catu- 
po Ala'zo , Casa de Ricci . De Colonna , Ca- 
sa dclli Tosecti . De Trastevere, Casa delli 
Stefaneschi . Lo quale Sudario è hello sito 


2 Bened- fiorai/aPtf Demr. Ro\n Pont. p. i 8 - 
4fi«i 1 9-1 31. Saverio Scilla Monete Pontificie p.izS» 
j Mus. Ital. T. I. in Praef. et p. i 6 j. 
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<*e S. Spirito in Sassia , in una Cameretta , 
fiyierata tutta de marmoro , et de ferro , e 
serrata a sei chiavj , come s’ è detto di so- 
pra » e no se mostrava « se no una volta Tan- 
no, e tutù questi sci Gentiluomini, li qualf 
tenevano, queste chiavi , erano Liberi , che no 
li era mai eomannato , che dovessero uscire 
a campo, c sa nulla di essi fusse us;:io Ale- 
nescaloo , non era tenuto de annate mai alla 
giustizia . Per ciascheduna volta , che lo Su- 
dario se mostrava , doveano annare con venti 
Compagni per uno , tutti armati intorno allo 
Sudario ad Arma scoperte per inrino alio lo- 
co , dove se mostrava , e poi siintlmentc alio 
loco suo deputato , c serrarlo , e havevano 
questi sci ogni anno de Santo Spirito doi 
Vacche in die S. SpiritUs , le quale se ma- 
gnavano Il con granne festa . 

J)opo di essere stata per qualche ferapo 
nella Chiesa della Hotonda , ove fu traspor- 
tata , e ove se ne custodisce anche al pre- 
sente la Cassa, fu trasferita in Castello, co- 
me risulta da un antico Diario , in cui si 
legge • Alli 4. di Ottobre nel 1409. fu dalla 
S.<grestia di S. Pietro jjortato in Castvllo il 
Sudario della Veronica , perchè non fusse 
e*ix>5to alle ingiurie de’ Soldati .Al r. di 
Genjiaro del 1410. i Preti di S. Pietro ri- 
portarono la Veronica nella lero Chiesa , 
onde non è più partita . Poiché^’ di 
Gcn iaio del i6o5-. fu trasferita colle altre 
della Lancia , e della Testa di S. Andrea ia 
Sagrestia , e poi nell’Archivio della Basilica ; 
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tióve furono chiuse -in una Cassa di ferro ;• 
coperta di ricco drappo, e serrata con tre 
chiavi , una delle qua’i suva sempre in mani 
del Papa . Ma ne furono rimosse due mesi 
dopo , e furono collocate a’ £i. di Alarzo , 
nella nicchia aperta nel Pilone della Veroni- 
ca . La bellissima cornice di cristallo, in- 
tarsiata con varie lastre di argento dorato , fa i 
donata ai 6. di Alaggio del i^yo. da tre Ve- 
neiiiani chiamati Niccolo Valentini y Bandi- 
no de Guardoni hiis , e Francischino' in Glos- • 
stro y come si trova registrato in un passo 
dell’ antichissimo libro de’ BeneLitcri della 
Basilica da me riportato nell’ Opera delle 
Sagrestie degli antichi Cristiani , e della Ba- 
silica Vat. I . 

Il Ferro della Sacra Lancia , trovato in Ge- 
rusalemme da S. Elena , fu trasportato in 
rin# del sesto Secolo in Constantinop li , e 
quivi conservato in due parti , una delle 
quali , che era la Cuspide stava nel Palaz/'O 
Imperiale , e 1’ altra nella Chiesa di 5 ’. Gio- ^ 
vanni de Petra . Nel 1492. Bajo^ette figlio 
di Maometto IL che nel i4j-8. si era impa- 
dronito di quella Capita’e , per mezzo di un 
suo Ambasciatore mandò in dono la seconda 
ad Innocenzo Vili. , affinchè non s’ impe- 
gnasse a "proteggere il Fratello Zi’jfìmo , ri- 
fugiato in lioma nel 1489. , che gli contra- 
stava l’Impero , e che da lui era già stato 


1 la r. II. p. 8) y. et in T. III. p. is'js»* 

_ J 
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•superato in b.«tagUa » dopo U morte del co- 
mun Padre Maometto . Il Papa spedi in An- 
cona due Prelati suoi familiari a riceverlo , 
e due Cardinali Legati uLatere per incon~ 
trarlo a Narni . Nell’ u'timo giorno di Mag- 
gio dello stcss’anno, il medesimo Ponielìce 
vestito de’ sacri abiti ricevè la Reliquia alla 
Chiosa di S. Alaria del Popolo a Porta Fla-» 
minia i ; ed accompagnato dal S. Collegio , 
Prelatura , Nobiltà, e Popolo innumcrabile, 
la portò processionalmente al Vaticano , e 
poi , come leggesi nel Diario AlS. di Filippo 
' Moroni del 1644. , la tenne in Camera sua 2. 
, A’ S2. di Gennaio del lyoo. fu col'ocata in 
Una magniiica Cappella , eretta , dove sta la 
Statua di S. Longino , dal Card. Lorenzo CI-~ 
bo , che eseguì la volontà del Pontefice suo 
I Zio , che prevenuto dalla morte non potè ef- 
[ fetiuarla. Ma nella demolizione della parte 
supcriore della Basilica sotto Giulio II. , cs— 
* sendo stata diroccata questa Cappella , fu ri- 
V condotto il S. Fejro nel Ciborio della Veroni^ 
ca , dove prima era stato racchiuso . Quindi 
’ mai più si son disunite , essendo state , co- 
me abbiam detto, trasferite in Arcliivio , c 
poi al luogo , ove ora si venerano . Bencdel- 


1 V. Pag. 

2 Diario del Notaro Nantiporto in T. UT. Rer, 
Ital. Muratori . P. II. pag. 1108. Notice de Journal 
de Burcard par M. de Brequigny. dans les Notices, 
et Exstraits des Maniiscrits de la Blbl. dii Roi . A 
Paris 1787. 4. p.pc. 
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in Xiy. I racconta , che , mer.tre era Cano- 
nico di questa basilica fece venir da Parigi 
la giusta misura della Cuspide di questa sa- 
cra Lancia • che conservavasi i/i quella Capjiel- 
la Hcale , e che avendone fatto il confronto 
col S. Ferro « che qui si venera spuntato , 
trovò , che ambedue le parti corrispondevano 
perfettamente , e con tanta uniformità , 
che escludeva ogni dubbio dell’ identità del 
FeiTO » e della verità di ambedue le Reliquie . 

Di fatti r Oratore Ottomanno avveriì lnno~ 
ccn^o Vili, della divisione di questo Ferro , 
che si crede fatta , o da Costantino U. per 
regalar la Cuspide a Carlo M. , o dal Re jBc/- 
diiino , che la impegnò in mano de’ Vene- 
ziani , da’ quali alcuni scrivono ^ che la ricu- 
perasse S. Lodovico Re di Francia > 

L’ altra Lancia , che si custodisce in No- 
rimberga » è formata a simihtudine di que- 
sta col ferro comune , ma con qualclie parte di 
uno ile’ Ss. Chiodi della Croce . Onde non può 
dubitarsi « che la Lanci.t esistente in questa ' 
Basilica sfa la vera ■, benché mancante nella 
sua punta . Il nobil Vaso di Cristallo di mon- 
te , legato in oro , in cui conservasi » è sta- 
to donato /tei 1Ò34. alla Basilica dal Card. 
Francesco Barberini suo Arciprete . 

A queste due Reliquie fu aggiunta nel *629. 
da Vfibano Vili, quella della Croce , rinchiu- 
sa in ricco Reliquiario d’argento , coperto di 
Lapislazuli ne’ quattro Iati della parte ante- 


.1 De Beatile. ctCanoniz.T IV.P. II.c.3i n.i3. 
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‘riore * e da cristaUo. in. quella di jne/- 

ro . Questa fu formata eon alcuni pex/i dul- 
ia Crrr?, die stavano a S.- Anastasia , e a 
S, Croce in Gcrusnleinnie i . 

Queste tre insigni Reliquie , secondo P an- 
tico rito illustrato da Pietro Moretti 2 , si 
mostrano a! Po|)olo negli ultimi quattro gior- 
ni della Settimana Santa , nel Lunedi di Pa- 
squa , nel giorno dell’ Ascensione , nella pri- 
ma Domenica dopo l’ottava dell’Epifania, 
e a’ tre di Maggio , per la Festa dell’ In- 
venzione della Croce. Fttori di questi gior- 
ni , non |X)S5ono mostrarsi a veruno , senza 
uno special indu'to Pontiricio . E però si leg- 
gono nel Bollarlo Vaticano varj diplomi di 
Clemente VI. ^ » di Urinino V. 4 , di Leo— 
ne X. f t e di Eugenio IV. 6 , da cui ap- 
parisce la concessione di questa grazia , fatta 
però di giorno , e a porte chiuse . 

iìe qualche Sovrano ha desiderato di sali- 
lire a vederle da vicino , prima è stato as- 
critto nel numero de’ Canonici Sopranu- 
jnerarj , e ne h.i assunto il foro aìu'io ; poi- 
ché a niuno è permesso di salire nel luo- 
go , dove si conservano , fuori che ai Catio- 
iitci . Federico III. , dopo ricevuta la Coro- 
na Imperiale da Niccolò V. , vestito della 


I V. T- li.’ de Sccretariis n. 6j-. ' 

£ De Ritii Ostensionrs ReliquiaruTn . Romae 
i 7 zi» 4 * S Hitll. Vat. T. If. p. 18. 

4 T. 1 . p. _ s T. II. p. 4. ifi. 

6 T. II. p- tn .^npend. p. i y. 
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Cappa Canonicale , salì a venerare la reli- * 
quia del ^ohn Santo nel Ciborio , dove si 
conse vava . Urbano Vili. i creò Canonico 
di S. Pietro if Principe Ladislao ^ figlio del 
Re di Polonia , come fece Innocenzo XII. 2. 
con Cosiino III. Gran Duca di Toscana . Nel 
jóyó. 5 fu fatta una singolare ostensione 
del Sudario , c della Lancia alla Regina Cri- 
stina nel vestil-.o'o, vicino alla porta, per 
cui si sale alla Loggia , dove si conservano . 
Nello stesso anno volle vederle nello stesso 
sito anche Alessandro VII. , unitamente alle 
reliquie della Croce e della Testa di S. An- 
drea , che poi fu trasferita nell’ a'tra Log- 
gia , o.e si conserva colla Coltre de’ SS. AIM. 
Clemente XI. ancora nel 171.'. permise a 
Giacomo III. Re d’Inghilterra ci venerare 
nello stesso vestibolo il S. Sudario , e la Lan- 
cia . Il suddetto sito è diligentemente cii- 
stbdito con due Chiavi , una deile quali sta 
presso il Canonico A tarista , perchè non 
possa aprirsi , senza che vi sieno ambedue . 

§. XII. 

'Noti.fie di ‘altre Fun'^icni , che si fanno in 
gw'Sto giorno in altre Chiese , e di va- .. 
rie immagini di Crocifissi , che si vene- 
rano scoperte. 

I 3 a parecchi anni nelle Chiese del Gesti , 
di S. Andrea della Valle , di S. Maria in 


1 Ibid. p. 282. 

2 Ibid. p. 266. 
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Trastn'erc j, dì S. Maria del Suffragio cl^ 
c dell’ Or<iiork) » detto de* Cm avita j » e in 
a tre ancor<« y si è introdclta la divoxione lo- 
dcvo'issima , instituit.i in Lima da P.Aìf 
so Messta Gesuita 4 , del'c tre ore dfU’Ago- 


I Fctrtis Mcrc/lide S. Callisto P. et M. ejus lue 
Basilica , S- M. trans Tiiierim nuncupata . Ho* 
mae >7 fol. 

£ Ordini , con li ouali dev'esse r governata la V., 
Archiconfraternita dclJa SS. Madonna del SiifFra- 
cio . Roma 1700^*4. Statuto , e Capitoli della V. 
Ardi- della SS. V. M. del Suffragio Roma 1700.4. 

g G:o Batt. Metnmì Notizie Tstoriche dell’Ora- 
torio della SS-Coiminione Generale. Roma 1730.^. 

4. Divoto esercizio da praticarsi nel Venerdì San- 
to dalle ore li), alle 21. in memoria delle tre ore 
dell’Agonia di G.C.Roma n^'S.jicr AntJfulgoni 12. 
Per commodo de’ Sacri Orami , che s' impiegano 
nell’ esercizio di questa tenerissima divozione., 
soggiungo in questo luogo dalla mia Biblkteca 
PauionistUa gli Autori , che hanno scritto su que- 
ste divine parole , di una delle quali disse egre- 
giamente .S!. Lrtre Serm,XVI. de Pass. Vet: ists 
doc/rina cu, ron -querela . . 

l^en- Bedae de VII- VerbiéChristI Oratio -in 
T. VII. Operum . / 4 ndr. Arncldia Abbas Bonae 
Vallis a de VII. Verbis Domini in Cruce Antuer* 
et Paris1605t.de aovissimis Christi Verbis 
in Cruce . Ext. in Opp.S. Cypriani . Cìc, Batt, 
j^GMcvlchi Sermoni sopra le parole » che disse G. 
( 0 . su la Croce . Ferrara per Bened.iMammoteUo 
1 fpz. 4. Viac. Ciconia de novissimis VII. Christi 
Verbis. Ven. apud Andr.Arrivabene 1563. H.Pra»c, 
panif arala Vesc. d’ Asti Discorsi sopra le VII. 
parole da Cristo dette in Croce . Milano 1601. tol. 



Yencrà't 

jiU di Gesù Cristo » per meditare le sette’ 
parole da lui pronunziale su la Croce . 


f rafie- Tìielmanrì Scholia in Arnoldum de VII. ul- 
timis Verbis CJiristi . Antuer. 1J32. 8. 4 t!t- de 
Gutuarra de Mjrsteriis Dominicae Passionis , ao 
de Verbis Chrlsti in Cruce pendentìs . Salmant. 
j ^4^. et I j8i. Henr. Ernulpbi Epis. Rossensis Li- 
licr de Verbis Domini in Cruce . Gahr. Hantfnat 
Veneti de sept. Verbis Domini Tractatiis . Frane, 
Zìehemìl Liber in Vll.Verba Christi. Antuer.i 
S. Chrht. Felar^i Meditationes Passionales de VII. 
Verbis Christi in Croce . francof. 1607. Elhe 
CoiMerì Hcptalogiis Christi ifjo8- 4. Gcdfr. Kem- 
ftm Microcosmus reparatus , sive de luimani gene, 
ris per Rasslonem Jesu Christi reparatìone , et 
VII. in Cruce verbis . Paris, et Colon. 1611.S. 
Sam. Latice Septem verba Christi in Cruce . Lips. 
i6ta. et lOy 1. Ctfi/. W anneri Hcptalogus Chnst- 
Crucifìxi. Witteb. r6jj. Petrus Diverus de VII. 
extremis Verbis Christi morientis , oraciilis e Cru- 
ce editis. Ant- Offic. Piant. 16^4.4. S, Bonavientu- 
rae Tractatus de VII. Verbis Domini . Antuer.^ 
r< 5 i ). Martini Bsemi Tractatus de VII. Verbis Do- 
mini . Antuer- t6ij. Job, /Rimami Disputatio 
de VII. Christi Verbis- in Crticc\ Resto. 1615. 
Job. Frid, StapeU Heptalogns Christi , seu septem 
foJia semper virentia . Vitemb. ì 6 i 6 . Robertt Bel- 
hrmini do septem Verbis aChrisk) in Cruce proJa- 
tis Libri II. Colon. A/ripp. 1618. nJaS. et 1634. 
Cbrkt. Daudentadn Metìitarfò VII.-nOTissimorum 
Verborum Christi in Cruce. Lipsiae Job. 
HoepfKfus de desertione Jesu Christi in Cruce . 
Lipsiae 1641. Saèatt. Gorfr. Stardem Myrrheo- 
Rosca Jesu in Cruce pendentis Jabia . Frano. i<49. 
/fd. Spenjileri Heptalogns Chrkti . Vitenb. 1653. 
4. Job% Hermamd Hepj^ogus ia- VII. Quieti Ver- 
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NeHa Chiest» di 5 ', Atanaàìo al CoUegio 
Greco si £« wa divotissimo Funerale ad un 


ba . Jenae 1660. 4. Joò: Frìu,bmutb De flebili 
Mesiiae in Criice pendentis acmitu Eli EU. Je- 
nae et in T. II. Thes. llieolog. Philei. pag. 
240. Steph. Klotzìus de Cruciati bus Aniraae Jesu 
Christi , ac de derelictione in Cruce . Hamb- et 
Francof. 1 fi 70 . l' aleni. Henr. Vopìeri Pliysiologia 
Passionis Christi , ubi de Tristitja , Sudore, Spi- 
nea Corona , Myrrliino Vino , Solis obscuratio- 
ne , Siti Christi , Aceto , et Hysopo , Clamore , 
Morte , Terraemotii , Sanguine , et Aqua , condi- 
tura Corpnris . Halinst. J670. 1673. Gio. Batt. 
Grassetti II Maestro Divino su la Catedra delh 
Croce a cioè Sermoni nove sopra le sette parole di 
Cristo in Croce . Roma per Pii. Mar*Maticini 
4. Sebast. PJlerma?mii ne Christi <Ierelicti querela 
in Cruce. Jenae 1671. Henr. ttumnelìi Con- 
ciones e^licantes vocem Christi in Cruce peiv. , 
dentis . Tiguri 167?. Job. Frìier. Siarjkn de Cihrl-. 
sti Cruciftjti derelictione; Vitemb. 1677. Frane. 
Elgennta Cygnea Cantio VII. Verborum Christi 
1679. Chriit. Locberaiitz àt luctuoso Christi in 
Gnice pendenfislameatO'. Vitemb. 16S0. Job.Olea-- 
rlus de jesu Crucifixi derelictione , ex l^sal. 22.* Li- 
psiae if5J3l7c^ Teu:cbmannm de Christi Crucifixi 
derelictione . Vitemb. 1695. -Lud, Wimolviui de 
desertione Salvatorìs. Hafniae ijo^. Heptaloans 
A'ervatoris humani generis e Cruce pendentis. Je- 
nae 1724. Jonas Rota Diss. Philologica de £xr 
claitiatione Salvatori; in Gruo» « Lond. 1 738. 4* 
Discorsi di .Francesco Barberino Màsserano , fat- 
to sopra le parole , di* ditse iir ebraico- Mióma 
Cristo S« N. sópra' la Croce,- cht sonò , Den* 
Deusi meus quid dereliqui^i me!- ' • . 




ICO Sfìhhato 

imnagine di smcco di Gesù Cristo « posta 
sopr<4 urva so/imosa Bara » e si distribuisco- 
no a- PojXì'o i fiori , e i melangoli dal V'^e- 
scDvo (»rcco « che fa la funzione « secondo i! 
suo rito . 

A 5 ’. Maria Egiziaca , Chiesa degli Ar- 
meni > 1 vicino -alla Bocca della Verità j si 
visita con molto concorso di popolo il San- 
to Sepolcro , fatto nella stessa forma * c mi- 
sura di que lo di Gerusalemme . 

Alla Chiesa di S. Prassede 2 , si venera la 
Colonna <1 a cui si crede , che fosse legato 
U Redentore , oprando fu flagellato . 

Nella Basilica di S. Paolo fuor delle mu- 
ra 5 si venera una divota immagine del 


I (Jregorim XI 11 . eiigit Collegium Armenorum 
In Urbe . T. IV. hull. Rom. p. 7S-Crescmùenl Sto- 
ria delia Basilica di S. M- in Cosmedin p. 347. ove 
si accenna , che oltre i due Alunni più anziani 
Sacerdoti del Collegio di Proparanda , si . desti- 
na uno della Nazione Armena dal suo Card. Pro- 
tettore per la Lavanda de’ 1 3. Apouclì . 

a BenìgKC Davauzatì Notizie al Pellegrino del- 
la ; Basilica di S. Prassede . Roma 1725. 4. Della 
Colonna , -nella quale fu battuto nel Pretorio 
il Signore p. 409. Piazza Gerarchia Cardinali- 
zia p. joo. 

~ 3 Lettera dell’ Abate D. Coitantino Caetavo Ca- 
sinesc sopra il Crocifisso esistente nella Bas. di 
S. Paolo di Roma. Nel T. 3. delle Lettere Me- 
morabili del GiuuMani p. 23. Della Immagine del 
SS. Crocifisso nella Bas. di S. Paolo . Nel Divoto 
Pellegrino di Gic. Marangoni . Roma 1749- t2. 
p. 213. Delle Basiliche Patriarcali de’ SS. Paolo » e 
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Ss, Crocifisso » lavorata da Pietro Cavallino 
nei i} 64. consimiiif all’altra « che esiste 
nella Cappella delle Reliquie della Basilica 
Vaticana contigua a quella della Statua della 
Pietà 1 T scolpita dal Buonaroti , che pure 
resta esposta in tutta questa sera al pubbli- 
co culto , accendendosi nell’uno, e nell’al- 
tro Altare , dopo che si è scoperta la Croce 
i« Coro , sci Candele ,*che restano accese 
tutta la sera. 

Anche nelle Chiese di S. Agostino , di 
S. Cecilia in Trastevere c , di 5 . Maria alla 
Traspontina 3 , di S. Marcello 4 , e di 5 . An~ 


Xorenzo , nella Gerarchia Cardinalizia del Piazzi 
p. 346. Basilica di ’S. Paolo , nell’ Istoria di S. M. 
m Cosmedin del Creuìt/iheM p, 407. 

t Descrizione della Bis. Vat. p. 38. Di questo 
Gruppo cosi cantò il Cav. Marini nel Madrig.i jS. 
Sasso non è costei , 

Che 1 ’ estinto Figliuol freddo , qual ghiaccio , 
Sostien pietosa in braccio . 

Sasso più presto sei 

Tu , clic non piangi alla pietà di Lei . 

A.nzi sei più , che sasso ; 

Che suol anco dà sassi il pianto uscire , 

E i sassi si spezzare «1 suo morire . 


_ 2 Piazza loc- cit. p. 381. ìac. Ladercbìi S. Cae- 
ciliae V. etM. Acta , et Transtiberina Basilica, 
Saeculonim Monumentis asserta, ac illustrata. Rc- 
juae 1722. T. II. 4. Notizie isteriche intorno al 
SS. Crocifisso di S. Cecilia di Roma 1660. 1766- 
c 1772. 12. 

3 Piazza loc. cit. p. 6 Jp. Andrea Manttllofii No- 
tizie storiche dell’ Jmagine di N. S. del Carmine di 
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l’rea delia Volle , ove è stato ti-asreritO il 
Capitolo de’ 5 's. Lorena, o « e Damato i , li - 
venerano altre immagini miracolose del Cro- * 
ciri«*o , esposte con gran copia di Itìioi*. ■»' * { 
La Stazione è , tìn da arrichissimo .temi** » 
lio , a S. Croce in Gei usale mme ^ . >rr 

Nella Casa del Custode Generale d’ Ar- '• 
ladia , detta il Serbatoio , suol £*rsi in: que- 
sta sera un’ Accademia con prosa , e versi 
di ogni metro , sopra la r<tssionc . 

. • * 
CAPO V. ‘ r V 

Sabato Santo . ' ' 

§. I. • 

fjenedì^ìone dell' Acqua fatta da Mons. Sa^ 
^rìsta ; e del fuoco , e de' cinque grani 
d' incenso dal Card. Celebrante . -■* 

JLa funzione di questo giorno , chiamato Sah- 
baluin Sanctuin , magnum , luminum , o Vi- 

Ironia , detta Traspontina . Roma 1717. Jdier 
Luip Bagnavi Divozioni , che si praticano nella 
Chiesa della Transpontina . Roma 1728. 

4 Fortitudo superata . Melodramma decantane, 
diim in Sacello Archteonfr. SS. Crocifixi pridie 
Kal. Mart. 1704. 4. Fiazza Opere Pie del SS. Cro- 
cifìsso di S. Marcello p. 403- Statuti della Ven. 
Archiconfr. del SS. Crocifisso in S- Marcello. Ur- 
bino 1731. fol. 

I Fiazze loc- cit. p. 456- /int- Forseca de Basili* 
ca S. Laiirentii ìnDamaso p. 222* Ctff. Batt- 
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^IJaPasehotos « t s’ iiicomincia prlvatainen- 
«e «ia Mons. Sagrista , il quàìe di buon* ora , 
fa la benedizione dell’ acqua . Ad ora com- 
petente^ giunto in Sagrestìa il Cardinal Cf- 
lebrante , «i veste lino al Piviale di color pao- 
nazzo t e prende la Mitra . I\>i assistito da* 
Ministri $Acri in 'Aiòli ^ fa ivi la bencdi/.ione 
à.el'Juooo £ , e ancor quella de* cinque grò- 


Pietà Triontante su le distrutte «grcndezze del . 
Gentilesimo nella fondazione della Bas. di S. Lo- 
renzo in Damato . Roma J7zp.i<^. 
s, T. III. p. C36, 

1 Gccrt>, Henr. Goetiui de Vigiliis Pascila! ibus 
veterum Christianorura . Lipsiae i6Hj. Mìch, 
Kramedi Vigiliis Paschalibus. Lipslae 171;. 

2 Racconta il Pontefice ZaccaAa, creato nel 741. 
che la China Romana usava di prendere Ì 1 nuovo 
fuoco da tre Lampaii , conservate fin dal Giovedì 
patito , e tenute nascoste in segretissimo luogo > 
die era il Sancta Sanctoruai . Si prendev-a ancora 
da un Cristallo , o Berillo , e sì batteva da una 
pietra, per significare, che à^Gesh Cristo -, Pie- 
tra Angolare, c lume indeficiente , Evenuto a noi 
il fuoco luminoso della Carità . V. Job. Reìschìum 
de Igne Paschall • Francof. 8. / 4 .B. Mascb 

,Diss. de Igne religioso . Ro$tochii.i7t7. 4. A'ic. 
Serarìum ad Bonifacii Epittolara 142. Bened. XIV* 
de Festis z^ 6 . T. I v. de Secretarìis p. 1946. 
iy6i. 1^78. il Rame di Picard T. II. p. 8. Le Feù 
nouveau le jour du Samedi Saint . Non voglio tra- 
lasciare d’ indiare due altri antichi riti , rammen- 
tati da Gie. Diacono in Epistola ad Senarìum pres- 
so il MabtUon in T. V. Mus. Ital. p. 74. Il primo ' 
riguarda la consacrazione , che si taceva nella Bas. 
Leteranesse in questo giorno di sette Altari , che 

F s 
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ni incenso porsi nel Cereo . Mentre il 

Celebrante fa <juesta benedizione , un Acoli- 
to prende de’ Carboni benedetti , e li pone 
rei Turi Ln.'o ; e terminata T Orazione , il 
Celebrante preso dalla Navicella dell’ incen- 
so « lo pone nell’ Incensiere , e lo benedice 
«eccndo il solito. Poi asperge tre volte i grani 
deW In censo y ed il ^oco coll’acqua benedetta'* 
dicendo adsperge me y c l’incensa tre volte. 

Indi depone il Piviale * e prende i Pa- 
lamenti per la* Messa di co’or violaceo , ed il 
Diacono si veste* della Dalmatica di color 
bianco, assumendoii Manipolo y e i\ Suddia- 
cono della Pianeta paonazza ripiegata . 

Il Cardinal Celebrante con essi viene in 
Cappella , e siede nel Faldistorio . Il Diaco- 
no ^li porge l’incenso , ch’egli pone nel Tu- 
ribolo , e Io benedice . Poi il Suddiacono 
prende la Crece , e col Diacono , e c<^Ii altri 
iVIinistri va a prendere i grani d ’ Incenso * 
c r Arundine ,1 detta ancora Trìangttlum% 
Pertica , o Canna i ; alla Cappella Paolina\ 
eternano Sistina coll’ordine seguente.^ 

si preparavano àzUe sette /legioni àelh Citta . V* 
Sened. XIP. de Pcstis p. 307. Azei/edo Exerc. Li- 
rtirg. p. 176. L’altro concerne il rito di offerire in 
questo giorno il Latte , e il Miele , di cui trattano 
Gebcard, Thecd. Meyer de tribus novorutn Eccle- 
siac monuinentis Christianornm initiamentis. Hel- 
mst. 165C.4. Christ. Henr. 7 ,eibìchius &t Infantati©- 
ne per concordiam Lactis , et Mellis Baptismali , 
iT2fi»Bet:ed, XI P. de Festis p. 301. Azevedo Exet- 
cit. Liturgicae p. 268. 273. 

i «^ar/vi/Zs del Dichirio , c del Trichirio def Ve- 
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■ ' II. 

Proffssiono dalla Paolina alia Sistina^ in Ciù^ 
o oltre la Croce , si vortano il Tricereo t 
♦ir e i cinque grani d* incenso , 

J^recedono due Alazzieri , dopo de’ quali 
vengono un Acolito col bacile , in cui sono i 
grani d’incenso , e un altro col Turibolo alla 
sinistra , il Suddiacono colla Croce , il Diaco- 
no coli^ /Irundiìie con tre Candele in cima» 
ed un Cerimoniere alla sinistra con una (Can- 
deletta » accesa col nuovo fuoco benedetto » 
ed appresso due altri Acoliti ^ . j • 

. Giunto il Diacono vicino alla Porta della 
Cancellata » piega 1’ Antndine » ed il Ceri- 
moniere accende una delle tre Candele poste 
sopra la Canna . Dopo averla alzata * s’ ingi* 
nocchia , come fanno tutti gli altri fuori mi 
Suddiacono » che porta la Croce » e canta solo 
Lumen Christì . Alzandosi tutti » il C^ro ri- 
sponde Deo gratias . Entrato il Diacono ne* 


scovo Greco , e de’loro Mister) . Nel lume a’Pritv 
cipianti nelle Materie Eccl.e SCTÌttur.NaPoli 17^?. 
p; 1. Nic, Rqyaeui de more Cereinn bisulcum , vél 
trisulcum marni inter benedicendum gestandi . In 
Diss. praelira.ad Aeta SS. Junii Bolhnd. p. 63. Bu- 
so Lett. A. n. 460. Mortene de vetcri Eccì. discipli- 
na p. ^^x.Gavantm cum notis Morati . Tbomaumts 
de dier. festor.celcbratione l.a.c. i4.n. T-Bin-Xll^ 
n« 393 .T.IV.dc Secrctariisp.ipjr, 1942.1p6y.fy66. 

Fs 



Sabat» 

Catlceìli della Cappèlla ,.'si accende nelfo stes-«- 
$0 modo la seconda Ca/id^la del Triccreo e 
replica », come prima , ma in tuono più alto ». 
Oiumo al Soglio» si accende IsLtecaa » e al- 
zando la voce a un a^tro tuono » replica lo 
stesso » Il Diacono consegna ad un Acolito la 
Canna . Pòscia va. da’ Celebrtintc ». e gli 
porre l’ incenso nel Turibolo» Poi genufles— 
so » avendo preso il Libro dell’ Exnhet , gli 
chiede la benedizione ». dopo di cui va aL * 
Leggio» sopta del quale pone il Libro „cibe: 
incensa con tre tiri . 

, ' s^.m. ’ " :r 

Accensione delTricereo i Conto rfrW’Exutter ». 
e ^affissione de’ cinque grani d* incenso- 
. nel Cereo Pasquale .. 

Jj Suddiacono colU Croce t. -e il Turiferarla 
gli stanno alla destra » ed alia sinistra, due 
Acoliti , lino de’ quali tiene la Canna»» e l’al- 
tro il Baci’e con i grani d*'inceoso benedet- 
ti , che devon in%gersi nel Cereo » detto an- 
cora P«sc/zo/f> I » Allora alzandosi tut- 
ti » come all’ Evangelo » il Diacono incomin- 
cia a cantare l’ Inno Exuhet .2 » o » come ata- 


1 T. I. de Sccretariis p. ?oy. 

2 Martene de Ant. Ecci. Disc- c. 24- B'aiUet\. 
Cravcolatf. Alerati,. Bened XlV.ip. 299- Atevedo 
de Div. Officio Exerc. XI V". p. 261. Samclli T. X. 
Lett. Ecd. p. 170. Come la. colpi di Adamo sì 
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co si cliiama il Preconio Pasquale ^ attribvii- 
*o da alcuni a S. Ambrogio^ da altri a S. Agr~ 
stino , ed anche a 5'. Leone » o a Pietro Dia^ 
cono , ma , senza b^stevol ragione , per ac- 
certarne r autore . 

Questa benedizione si canta da un Diaco- 
no , presente il Vescovo » o il Sacerdote , 
perchè tocca all’ inferiore di annunziare la Ri- 
surrezione di Cristo , la quale fu prima pro-^ 
mulgata dalle Donne di grado inferiore agii 
Apostoli^ ^ Giunto alle parole curvai Imperia , 
il Diacono si ferma , e infigge nel Cerco i 
cinque grani d’’ incenso in forma di Croce , 
in memoria delle cinque piaghe del Salvato- 
re t . 1 grani sono d’ incenso > che c 1’ odo*- 


possa dire Felix Culpa e della benedizione del 
Cereo Pasquale. Job. /ivdr. Schmid Programma de 
Cereo Paschali 4 Helfust- 1698. T- IV. de Secreta.- 
riis p'. i68j. i94y. 

1 Siccome Fradenzo chiama ^u/tas cJevtes le goc- 
cio Hi questo. Cerere , e S. PjgHjjo non solo nomi- 
na fìcto: Cerea , ma ancora odora Lumina , così il 
Ch. fcig. Ab- Fauìtino^/drenaìo nelle sue eruditissi- 
me note congettura , che fin da’ tempi di Prudenza 
debba ripetersi 1’ origine de' cinque Grani d’in- 
censo, cne si attaccano al Cereo dal Diacono, il 
Oliale canta . In bujus igi/ur FJoctU grafia ancipe ^ . 

Sancte Pater, Incensi bujus Saerìficìrm Vespertìnuw, 

, quod Tibi in bac Cerei oblatione soìmnì , per Mini- 
urortm manus de opcribus Aptitn Sacrosancta red- 
dit Ecclesia . Ma essendovi poi stati aggiunti altrj 
Riti, da cioè provenuto, che ne sia da alcuni 
stala attribuita 1 introduzione i Zosìmo P. circa 
il 420., e da altria Teodoro V. circa il 616, e 

f 4 
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r? proprio dell’ Aitare , e dtl Sagritizio » e 
irenitìcaoo i profumi , co’qoali fu imbalsa- 
malo il sano Corpo àìGcsh^ di cui è simbo- 
lo «jufito Cereo . Al'c. paróle ignh ciccen— 
Hit > lo accende con una de'le Candele poste 
sul rnangole iix:hinato , denotando , che , 
sebbene tutte fa persone della SS. Trinità 
concorsero aha Bisurrezione di Cristo » non- 
dimeno il I^erBu in particolare « che uni di 
nuovo 1* aniina al Corpo . 

Il’trrisje i! Card. Gaetani p. 272 ♦ che Tul- 
I CT# d<.*CardinaIi Preti faceva la benedizio- 
j e del Srojo , c l’ ultimo de* Cardinali Dia- 
coni accendeva il Lumen Chrisli , e il Cereo 
Pasqua'e i . 

Questo Cereo , dopo di aver /^[urato estin- 
to la morte di Gesù Cristo , rappresenta ac- 
ceso la suà Risurrezione ; ovvero * dopo di 
aver rappresentata , in senso mistico « prima 
di essere acceso * la Colonna di nuvola , ac- 
ceso , che sia , esprime la Colonna di fuqp> » 
che ^ida i Catecumeni nel loro passaggio 
pel Mai rosso del Battesimo alla Terra di pro- 
missione , cioè allo stato della grazia . : 

anche ad Ovario circa il 6 zi . Dell’uso poi , cfie 
se ne faceva , nella solenne- benedizione del Fon- 
te, in questo oiorno, si parlerà nel Trattate 
della Settimana Santa . 

I S. /^ufuitìnui de Benedict. Cerei , quam Dia- 
comis ipsc canit . In Bibl. PP. de la Bignè T. TV* 
col. T. I. de Secretariis p. 346. sor. V. il Ra* 
me di Picard T. II. p. 8. Beacdiction du Cier». 
ge Paschal . 
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Finita la benedizione del Cereo , che si' 
lascia acceso , vicino al Pulpito, dalla parte 
Cardinali Diaconi t la Canna con le tre 
Candele , parimenti accese , si mette daHa 
parte deir Eua/t^e/fo , vicino alP Altare . 
Anticamente in alcuni luoghi nel fin della 
Alessa si estingueva una delle ^ tre Candele 1 , 
per denotare la morte temporale della secon— 
da Persona , figurata nella consuraaóOne del- 
le specie Sacramentali . ■ ^ s J 

Poscia il Diacono deposti i paramenti bian- 
chi , prende i violacei, e va à'A Celebrante ^ 
il quale parte dal Faldistorio in. mezzo a’ sa- 
cri Ministri , e si mette a sedere in altro 
Faldistorio posto sopra la Predella dell’ Al- 
tare n cornn Epistolae t stando voltato ver- 
sò il Soglio f- •• 'Ar- 

s. IV. 

* * 

Lf?;on; delle XII. Frofifte , 
e fanto delle Li i ani e . 

1 . .. . 

Xntanto il più novizzo fra i Cantori , avver- 
tito da un Maestro di Cerimònie , che gli 
sta sempre vicino , entra nella Porticella della^ 
Quadratura , e fatta la genuflessione all’ Alta- 
re , e^un inchino al Celebrante , e dall’ una, 
e dall altra parte a* Cardinali in mezzo della 
Cappella , incomincia a leggere la prima Pro- 
fezia . Anche il Celebrante la legge a voce bas- 
sa dalla parte dell’Ep/sro/a , stando a sede- 
re nel Faldistorio , e nel fine , alzatosi , 

r ^ 
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• fìT.olto all* Altare , dice a voce afta TOra— 
2Ìonc ,, premesso prima dal Diacono il Fle- 
rlanuis genita , e risposto dal' Suddiacono 
Lavate . Il che si osserva anche avanti dell’ 
altre Orazioni , fuori dell* ultima . Chi ha 
cantata la Profezia , parte dopo un* altra ge- 
nuflessione, e sirbentra il' penultimo Canto^ 
re a dir la seconda ; e con quest* Ordine si 
dicono le a’trc dieci Solamente dòpo la quar- 
ta , e 1’ undecima , i Contralti intonano il 
Tratto f che si dice andante . 

Anticamente la prima di queste Profezie 
pronunzjavasl in Greco , e ripetevasi' in La- 
tino . T. II. Mus. Irai. Mabillon p. 25*.. In 
questo stesso giorno si recitavano varj Salmi ,. 
e Càntici- in ambedue le lingue „ come ci 
attesta il i. Ordine Romano composto innan- 
zi al Secolo IX.. Póichè- Amalarìo che fiori- 
»a nell’ 812. ,.ne loda frequentemente il te- 
sto ,. che illustra con belle riflessioni . In tina 
di queste- si legge . De Div. Offic. c. Sex 
hetiones ab antiquìs Romanh grasce , et la~ 
line legebantur : qui inos apudX^P..hodìe ser— 
vaiar „ ni fallar y. propter duns causas ,. 
unam j. quia aderont Graeci quibiis inco- 
gnita erat Lingua Latina ; aderantque La- 
tini quibus incognita erat graeca ; alte — 
xam y,prnpter unanimi tatari utriusque Populi . 

Il metodo descritto nell*' Ordine L. ci vien 
fresenrato- dall’ Amore del X. che lo compi- 
Bò- nel Secolo IX~i come da Benedetto Cane—. 


k ii. Mus. it- p- 104.. 
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#M*co cfi S. Pietro » che stese l’Ordine XI. Lo 
«tesso si osserva nel XII. di Cencio Sayelli , 
che Io scrisse sotto Celestino III, nel 1191.^ 
Le medesime greche Lezioni si udivano nel 
Scc. XIII. come dimostra l’Orda Rom. di 
Gregorio X. Ibid. p. 288. , nel XIV. per te- 
stimonianza de’ Cercmoniali del Card, Gacr 
tana ^ ibid. p. -, e di Pietro Amelio ^ 
ibid. 497. » e nel XV. come rilevasi dal G)d. 
Vat. 4757. p. 37. Quest’ antichissimo rito si 
vidde rinascere sotto Benedetto XIII. , il qua- 
le nella prima funzione del Sahbato S. , eh’ 
egli celebrò , volle , che un Alunno del CoIt- 
legio Greco leggesse la prima Profezia in Lin- 
gua Greca , dopo di essere stata pronunziata 
in Latino da un Cantore della Cappella 
Anche il Sabbato della Pentecoste fu detto in 
XII. leclìonihns , non perchè dodici Kisserp 
le Profezie , ma perchè ripetendosi le sei Le- 
zioni Greche in Latino 3 i Lettori forma- 
vano’ il numero di dodici . 

Terminata la XII. Profezia , il Celebrante 
depoae la Pianeta , e si proiira co’ suoi Ali- 
nistri avanti 1’ Altare . Due Sc'pranl genu- 
flessi in mezzo della Cappella , con uno sca- 
bello avanti , danno principio alle Litanie 
maggiori -, dette de’ Santi 4 . 


X Ibid. p. 183, ' 

2 V, BÌctro BoinpUio Rodotà origine del Rito 
Greco in Ttafia ■ Roma 1763..P. 240. 

3 Oxd. IX. p. 94. 

4. V", T* IV. de Sccrctarils p. rpio. 19^4, 

F 6 • 
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AI vcpsetto Pcccatores , te rogamus , art^ì 
nos y i Alinistri co’ Prete assistente sF alza- 
no » e vanno in Sagtestìa , ove si vestono 
«on paramenti bianchi. Quindi ritornano in 
Cappel'a’» ed allora il Celebrarne s’ alza * e 
viene al Faldistorio , dove seduto prende i 
paramenti bianchi Ffentihcali . T 


Accensione delle Candele , e muta^fone 
delle Cappe violacee colle 


Jf* rattanto si accendono le Canaeic 
Tare > e alia Cancellata , e si leva dal Tro- 
no del Papa » per mezzo di due della fio- 
rrrìa * ii velo violaceo , che Io rientro ; 1 
Camerieri de’ Cardinali entrano in Cappel- 
la a prendere le Cappe violacee de’ lor Pa- 
droni , a cui le tolgono i Alaestri di Came- 
Ta , che li rivestono delle rosse . 

La Chiesa , deposti gli »biti « e i segni 
di lutto y li veste a fcsi» , e col suono def— 
le* Campane y che si sciolgono « con Cantici 
d’ allegrezza y con illuminazioni , ed altre 
icstiraonia-nze di gioja , mostra il suo gì li- 
bilo , per la Risurrezione del suo Sposo, e 
per la nuova Figliuolanza de* Neofiti , che 
vede attorno a* suoi Altari ne’ Templi » in 
cui secondo i’ antichissimo rito si ammini- 
stra il S. Battesimo . 
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Descrizione della Croce , de' Candelieri , e 
■\ delle Statue degli /^postoli » che adorna- 
. vano V Altare della Cappella Sistina . ■ 

T j R (^roce j die *i coIJocav;« in questa Cap- 
pella , è stara illustrata da Monsignor An- 
gelo Rocca 1 , il quale crede « che sia quel- 
la stessa « che fìi donata da Giovenale-Ves- 
covo di Gerusalemme a S. Leone Magnò > 
e trovata da Sergio P. in Sacrario B. Pe- 
tri , in angulo obscurissimo 2 . Fu nibb'ata 
• nel Sacco di Borbone , e spogliata di tutto 
l’-argenio « in cui era rinchiusa . Ma poi es- 
. sendo stata ricuperata da Clemente VII. fu 
dal medesimo fatta collocare dentro la pre- 
, ziosa Croce di Cristallo di Monte , che ti 
"C veduta fino a questi ultimi tempi , e che 
avea nelle quattro facciate del piede , oltre 
.il suo Stemma» le figure de’ quattro Evan-' 


1 De partictila ex.prctioso, et vivifico Ligno 
Sacratissimae Crucis Salvatoris I. C. desumpta , sa- 
cri* imaginibus , et Eloglis eodeni Ligno incisis 
insignita, et in Apostolico Sacrario asservata Com* 
incntarius . Roraae 1609. 8. , et in Opp. pag. 253* 
Benedetto XfV. nella Cost.. XVII. T. II. proibì , 
che negli Altari si tenesse la sola Croce , senza la 
fip'ura del Crocifisso extante, o in rilievo . Per- 
ciò nel globo di questa Croce vi era l’ iinagine 
grafita del Sab'atore . 

2 V. f.ll-de Sccretariis Veteris Bas.Vat. p.dyy. 
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gcUsti , mÌMbllmcnte incìse in gnatfr® ovari 
«fi Cri sta lo eli Monte ; e nel pomo un vago 
Tempietto con crista’Ii intorno. Neirisies- 
50 i>c/zo del Legno della Ss. Croce da una 
parte era inciso il Crt.ciJìsso con , quattro 
chiodi , e con undici figure in basso ri le- 
vo ; e dall’altra la Madonna^ con a 'tre otto 
figure t e con caratteri Ruteni , descritti dal- 
lo stesso Alon signor Rocca i * chtf ne ^ha 
dati anche ì Rami. \ 

I sci Candelieri d’ argento dorato » framc.jr- 
aaii da altrettante Statue cV argento gei-~ 
IO: degli Aprstoiì ^ erano stati lavorati , con 
disegno cotisimile alla Croce . Nel pomo 
aveano un Tempietto con tre Statuette, di- 
vise da Colonnette , rappresentanti i dodici 
ApnstoU , gli E\'aagcUstì , cd i Ss. Dottori 
dilla Chiesa . I piedi crajio triangolari còllo 
stemma di Pio Vl.y che li avea fatti lavd- 
.rare dall’Argentiere Paolo Spagna ncir'anr 
no 1784. 2 . 


I _De iraaginibns , et chanctcribus in Crucis 
particula incisls. Gap. III. p. 2,-7. 

X .Ecco la Storia delle varie vicende , a cui sono 
state soggette altre Statue d’ argento , che or- 
navano la Cappella • Narrai! PaiarìTAV.p.zih, 
ediz. di Siena , che mancavano in Roma alcuni di 
quegli Apostoli grandi , che orditori amente so- 
levano stare in sulrAltare della Cappella del PapaT ' 
con alcune altre Argenterie state disfatte . Per il 
che mandato per Andrea l'err occhio , gli fu con 
gran fervore da Shte II', dato a fare tutto quello , 
che in ciò bisognava ; ed eg^li il tutto condusse con 
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VII, 

Messa cantata , coir asshten^ia del Papa ^ 
a eui un Udìtor di Rota annurvpa 
rAUeluja., • 

TP erininate te Litanie » viene il Papa in 
Cap|'>ella » veuito con Piviale bianco » ( che 
Hssiime in Cappella , se vi è iAtérvenutp 


somma diligenza, e percezione. In altro luogo 
so^iugne u medesimo T. III. p. 340 . Si legge 
nea Optrz di FUan/g , che Rado Roma- 
no fa non pure Scultore , ma valente Orefice ; e 
che lavorò in parte i dodici Apostoli d’ Argen- 
to che innanzi al Sacco di Roma si tenevano 
sopra r Altare della Cappella Papale , nei quali 
lavorò ancora Niccolò della Guardia , e Pietro 
Paolo da Todi, che furono Discepoli di. Paolo . 
Il ii ancora ci notifica, T.VI. p. 124., che Palerio 
Vicentino fece a Paolo IH una Croce , e due Can- 
delieri pur di cristallo , intagliatovi dentro del- 
la passione di Gesìt Cristo ia varj sparthnenti di 
queir opera . 

Marcelto Alberino nella sua Relazione del Sac- 
co di Roma racconta , che furono disfatte molte 
Croci j ed altri argenti di varie Chiese , servati 
in quella rulna,-c che solevano essere ornamen- 
to alle Reliquie de'* Santi, e gli Apostoli della 
Cappella del Papa , e furono per la fretta im- 
prontati quei Scudi , e mezzi , e quarti di Scudi 
con le Teste de* SS- Pietro , e Paolo , e con P Ar- 
mi , e Insegne del Papa, ed altri con lettere , che 
denotavano la valuta del mezzo , e del quarto di 
Scudo . Fioravanti Dcnarii Rom. Pontit. p.aii. Il 
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prima ac! assistere alle descritte Funzfoai , 
deponendo il rosso,) e con Mitra in testa * 


Sclliri perciò ha notato , nella Lira diMwchesini 
p. I j. che Clemcrte Ì^IJ. fu il primo a fare stampa- 
re lo Scudo d’Argento ; avvegnaché ritiratosi con'r ^ 
tredici Cardinali nella presa di Roma nel Castel- 
lo S. Angelo , e ritrovandosi guardato , e custo- 
dito da’ Soldati nemici , come prigioniero , per 
ottenere la liberta fu obbligato a parare all’ 
Esercito 400. mille Ducati d’oro; laonde essen- 
dovi molta fretta per cumulare tal somma , fn- 
rono coniate queste Monete di tanto peso , e- 
grandezza , le quali a’ giorni nostri sono rarissi-* 
me , per esser elleno state battute di un valore 
straordinario , cd in gran parte fatte con argento 
dorato , e quelle , che non furono da’ Soldati 
asportate, furono subito disfatte in Roma, cd in 
altre parti . V. Guicciardini St. d’ Italia Lib. IV, 
gli Ecatommiti del Gìraldì p. 3. e il T. IV. de Se- 
cretariis p. 1^41 . Roma fu presa a’ 6. di Maggio 
del 1527. e il ^etsì nella Stona del Sacco scrive • 
che il primo capo fu , che S. S. pagasse 4C0. mille 
Ducati all’ Esercito Cesareo in tre paghe ; cioè 100. 
mille presentemente , jo. mille fra io. giorni , cioè 
per tutto il giorno z6 dello stesso mese di Gru- 
gno , e li restanti 270. mille fra due Mesi prossimi , 
Essendosi poi rifatte col tempo le Statue degtj 
/^postoli , due di esse furono ruobate con alcuni 
Vasi di Argento nel 1736. , come rilevasi dal nu- 
mero lyco. del Diario del Cracas a’ di Marzo, 
ove leggesi . 27. Fcb- 17^6. per ordine di 

Mons. Afasjtiordcmo Girolamo Colonna è uscito un 
Editto con impunità , e premio di Se. 300 , a chi- 
unque nel termine di 20 giorni rivelerà il Reo, o 
Rei , autori del furto seguito nella scorsa Setti- 
mana dentro il Palazzo ^tarinole d’Argenti desti- 
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e giunto avanti air Mure depesta la Mi- 
tra t fa la Confessione col Cardinal Cele- 
brante alla sinistra . 


nati per la Cappella Pontificia, promettendo* inoI« 
tre il libero perdono al denunciatore, purché non 
sia il principaÉt delinquente , e con promessa di 
tenerlo segreto. ^ -/■ ì; . 

Si aggtugne poi al minri. 2909. ai 24.’ Marao dello 
stesso anno . Oltre 1 ’ Editto d’ impunità , e •pre- 
mio di Se. ?o«. publicatoai 27. dallo scorso Febra. 
to , per chi avesse denunziato il Reo , o Rei del 
furto qualificato di due Statue , e vasi di argento 
della Cappella Pontificia , In data de’ 18. del cor- 
rente * per ordine dello stesso Mons. Matfioriono 
è uscito altro Editto di proroga d’ impunita , ’c 
di aumento di premio di Scudi mille , a eh! nel 
termine di un Mese , darà in potere del suo Tri- 
bunale, o scuoprirà il Reo, o Rei del furto*, 
promettendo ancora il libero perdono , e impi>- 
nità perse stesso, essendone colpevole, ancor-"* 
che fusse il Reo , c uno de’ Rei principali pur» ^ 
chè essendovi altri complici , li riveli intieramente '.■* 

Sappiamo finalmente dal Diario di Francesco Fa- 
Isslo , che Sabato 9. Aprile 1750. fu data la Corda 
■al Raffinatcrc -, Reo di aver presi i due / 4 fcstoIi d’ 
Argento , rubbati alla Cappella del Fapa , c al ^e> 
miti , riputato il Ladro . Ma ambedue i’ hanno 
francamente sostenuta . In altro luogo dello stes- 
so Diario si rileva il furto della Croce, da noi de- 
scritta '.^Poiché ivi si narra , che nel 1703. Vener» 
dt 14- Agoftcf» 6 Ì sono in Palazzo avveduti manca* 
re la Croce , che si soleva esporre nella Cappella ♦ 
Pontificia ne’ dì più solenni , che oltre essere ri- 
guardevole per la preziosità della materia , e fàt- 
tura , racchiudeva in sé un gran pezzo del Legrto 
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S<<IiTO il Celebrante all’ Altare * Io bacia , 
ed aspetta , che il Papa asceso al Trono, 
dopo ricevuti i Cardinali Vacavi all’ ubbi- 
dienza , col ministero del primo Cardinal 
Prete , metta l’ Incenso nel Turibolo , con 
cui poi incensa 1’ Aitare, per essere in ap- ^ 
presso incensato dal Diacono ^come lo è il 
Papa dal pruno Cardi na’e Prete . Finche 
dura quest’ Incensazione , i Alusici segui- 
tano a cantare i Kyrie . 

Dopo di che , il Celebrante va al suo Fal- 
distorio , e intuona solennemente il Gloria 
in excehis , che si ripiglia da’ Musici in 
canto figurato , mentre si sctiopre il Qua- 
dro dell’Altare, rappresentante in arazzo la 
Kisurrezione del Signore , spara Castello , 
sonano le Campane , sospese fin dalla mat- 
tina del Giovedì Santo , c nella Sala Regia 
le Trombe della Cavalleria . 

Fraiio il Gloria , che anticamente si di- 
ceva da’ soli yescoiu due volte l’anno per 
Kaiale , e per Pasqua , il Celebrante *'dice 
l’Orazione, dopo di cui il Suddiacono cTea- 
ta I’ Epistola . Poscia viene un Auditore di 
Pota , parato con Tonice’Ia bianca ,.e ac- 
compagnato da un Cerimoniere , die dopo 
la genuflessione a piè del Soglio , dice ad al- 
ta voce : Pater Sancte , annuntìo vobis gau- 


della Ss- Crocei per il die si fanno estreme dili- 
genze per riconoscere il Ladro , e la Croce ; che 
poi fu ricuperata , per la seconda volta , dopo U 
Sacco di Borbone • 



Diaitized bv Gooqle 


1 


t 


I 

il 

I 

( 

( 

I 

I 

f 

f 

* 

f 

t 

t 

I 

I 

I 

1 


1 

1 



Sa/Tto'. tj9> 

éitim magììum ^ quoà est AUeluja ^ e por ba- 
cialo il piede al Papa ». torrìa in Sagrestia , 
Sappiamo da S, Gregorio lib. II. Tip. 63, 
che it .juo canto fu introdotto iti doma sono 
D omaso e che prima era specialmente 
in uso in Gerusalemme . Questa. paro'a Ebrai- 
ca non è stata mai tradotta in veruna lin- 
giw , poiché cosi si dice in Greco » in Si- 
riaco » in Armeno » in Latino i . - 

Dopo», che è stato annunziato al Pn/?a que- 
sto Cantico di allegrezza ». sospeso> tin dal 
tempo » in cui la Chiesa si era messa in pe- 
nitenza , il Celebrante lo canta tre volte » 
alzando ogni \olta un tono di voce di più ; e 
tre volte gli risponde il Coro in contrapunto t- 
Scendo la cadenza tinaie nell* ultima volta. 


i ,TV i I *1 ^ 

1 Leonardo Ceuonì Diss. sopra P origine , signv 
ficato uso , e morali ammaestramenti per la divo» 
ta recita dell* /iVelaja • Ven. 17^9. S. Jet. Ant.Dìr 
Kóvart Divers usages , q*.;e la Synagoguc , le Pa- 
ganisme, etPEelise ontfaitsdii tenne /illelr/ja . 
T. II. Journ.Eccl.p. ty. Ern. Frtder, Weniiorjde 
formula Vet. Ecd- Psalmodica ILj'lelujah . Wi- 
teb. \y 6 z. 4nt. Fomeca de Basilica S. LaurentU iu 
Damaso lib. i. c. ly. Zaccaria Biblioth. Liturg. 
T.Iir. p. 29/; Bernardin. Ferrari de Veterum Ac- 
clamationibus Alleluja a Christianis praelium ini- 
tnris acclamatum p. 284 . Osservazioni curiose 
circa la parola /ilMuJar che altre volte si cantava 
anco nelle Esequie; c d’ una Vittoria ottenuta 
con il gridare li Solati > e li Sacerdoti Alleluia .. 
c- 79 ‘ P‘ Ccnt-I. «telle Stupre dclP-Mcnor 

«hin- - .. 
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Quincli (lue Soprani anziani intonano if 
verso Confitrmìnì ; e due altre Coppie di 
Soprani , cantano in appresso il Tratto , dan- 
do la Chiesa questo segno di duolo , in mez- 
zo alla sua allegrezza » per dinotare, che il 
mistero , che celebra , è di Cristo già re- 
suscitato , ma non ancora apparso . 

Intanto il Papa mette l’Incerisoncl Tu- 
ribolo , e il Diacono presa la solita benedi- 
zione , va a cantare senza lumi il Vangelo 
della Bisurrezione , scritto da S. Matteo , 
che è il primo degli Evangelisti . 

Finito il Vangelo , il Cardinal Prete As~^ 
sistente incensa il Papa per la seconda vol- 
ta . In questa mattina non si canta nè Cre- 
do , nè Offertorio , nè Mottetto . Walfricto 
Strabane de rebus Ecc!. cap. 22^ Bernone 
c. I. de rebus ad Miss, spectanr. il Ga— 
vanto , e il Merati pag. 1179. dicono , che 
non si canta 1’ Offertorio , per imitare il si- 
lenzio delle Donne , quando andarono cogli 
aromi al Sepolcro . 

*Il Celebrante nell’ atto , che va all’ Altare , 
è benedetto dal Papa , che poi rimette l’In- 
censo nel Turibolo , e dopo benedice'l’Am- 
pol li (la dell’acqua , che gli presenta dall’Alr 
rare il Suddiacono genuflesso , che dice Sf— 
nedicìte , Poter Sancte . Il Diacono , dopo 
che il Celebrante ha incensato l’ Altare , in- 
censa lo stesso Celebrante . Poscia serve il 
Cardinal primo Prete Assistente , che incen- 
la terza volta il Papa ; e poi inco- 
mincia r incensatura del 5 . Collegio , e de- 
gli altri Ordini di Prelatura : 
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‘ Nel tempo tiell’ £icv<t 2 Ìone sonano in Sa- 
la Regia le Trombe della Cavalleria. Dopo 
la medesima « sì canta il Benedìclus , tra- 
lasciando V Agnus Dei t e non danesi la 
Pace . Anche 1* omissione àe\V Agnus Dei 
allude al siien7:io delle Donne , che non 
aveano creduto in Cristo Redentore. 

§. Vili. 

Canto del Vcspero , con cui finisce 
la Messa . 

Dopo la Ccmunione , si omette il Post- 
communio t per introdurvi in suo luogo il 
Vespero , la di cui Antifona Alleluia s’intona 
daM’ anziano de’ Soprani ; c poi due altralb 
loro intonano il Salmo Laudate Dominum cm- 
ìtes Gentes « che dal Coro si ripiglia in fal- 
so bordone . Terminato il Salmo , i due 
Soprani anziani replicati 1’ Antifo na . 

In questo Vespero non v’ ha nè Cnpito- 
' lo , nè Inno , nè Verso . E però il Cele- 
brante t terminata la ripetizione dell’ Ami- • 
fona » intona V espere autern Sahlmti ; e do - 
po finita dal Coro , i due Soprani intonano 
il Magnificat di Luca Alarenzio . 

Nel tempo» in cui si canta l’ Antifona» 
il Papa pone di nuovo l’ Incenso nel Tu- 
ri l>oIo , che poi si consegna al Celebrante , 
il quale incensa 1’ Altare » ed in fine viene 
' incensato senza Mitra dal Diacono , che poi ' 
porta il Turibolo al Cardinal primo Prete, 
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che incensa il Popa^ secondo il solito. Poi 
il Diacono , incensato il primo Prete » e i 
due Cardinali Diaconi Assistenti , inoomm-’ 
eia r incensatura del S. Collegio . Il Gloria 
Patri li canta, quando ha tìniro d’ incensa-' . 
re i Preti , fermandosi in mezao della Cap-.. * 
pe'la a chinare il caoo , fino al sicut ernt « 
che si allunga da’ Alusici , finche fiiùsce 
d’incensare i Cardinali Diaconi, Terminata 
r incensatura , si ripete da’ Soprani l’Antifo- 
na . Finalmente rc.it.tta dal Celebrante l’Ora- - 
alone, il Diacono dice Ite Missa est ^ alle- 
luja t allelitja ; ed il Coro risponde in c^nto 
figurato Deo gratias , alleluja , alleluja . 

EX)po di che il Papa dà la consueta be- 
nedizione , e pubblicatasi l’ Indulgenza di 
i^t’ anni dal Celebrante , per non esservi 
sWto il discorso , parte per andare nella Ca- 
mera de’ Paramenti , a dimettere gli abiti 
Sacri , e per vestirsi di Camauro , Stola , c ■ 
Alozzetta di Dama»© bianco , che porta fi- 
no a timo il Sabbato in Albis . 

I Cardiiiali partono dalla. Cappella , e 
nella Sala Regia , in vece di ripigharc la 
inantflleita , e mezzetta paonazza , con coi 
son venuti , prendono la Alantelleita , t 
Alozzctta rossa , benché ritengano la Sotta- 
na violacea . . 


CAPO VI. 




il! 


Tom'tficale nella Basilica Vaticana nella 
Domenica di Pasqua di Risurre:fione . 

^jJùvinque bramerà c?I e»sere istrutto delle 
fu trioni di questo giorno , potrà prevalersi 
del Li bruto da me pubblicato a parte, in 
cui ix> descritto con i Rami opportuni il 
Po.ntiticale , che oggi si celebra , nello stes- 
so modo , che si usa nelle solennità di da- 
tale , e de’ Ss. Pietro , e PaJo i , 

CAPO VII. 

Storia della fàm''’sa Pittura di Leonardo da 
Vinci , rappresentante P ultima Cena , ed 
espressa nelPAra.'^ci , che si esponeva nel- 
la Sala Ducale della Lavanda . 

Non dispiacerà a’ miei Lettori di sapere 
la Storia curiosa , e di eitevole , di quel che 
seguì al gran Leonardo da Vinci , che fu de- 
gno di spirar fra le braccia di Francesco /. 
ammiratore della sua virtìi 2 , nel dipingere 
r-ultima Cena', rappresentata nell’ Arazzo, 
con cui era ornata una parte della Sala Du- 


1 Descrizione de* tre Pontificali , che si cele» 
brano nella Bas. Vat. per le Feste di Natale , di 
Pasqua, e di S. Pietro . Roma 178S. Settimana 
Santa . Roma 1 785». pagina 8i. 109. 

2 Vasari Vita di Leonardo T. V. p. 4>. 
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cale y ptr la funzione* della Lavanda . Jy, 
medesima si trova registrata' presso var 
Scrittori - IVIa niuno l’ descritta più esat 
lamente di Monsieur Manette il povane 
in una Lettera diretta al Sig. Conte di Cay 
Itts y e prodotta nel T. JI. delle Lettere so 
pra la Pittura , Scultura , e Architettura 
pubblicate da Mons. Bonari alla p, i 8 j 
Stimo adunque di preferirla a tutte lo al- 
tre , e di trascriverla in questo luogo , colli 
note dello stesso Mariette . 

y. L’occasione la più notabile, in ctìi egl 
fece uso di questa pratiica di disegnare del 
le tìsonomie , fu , quando dipinse la famos; 
Cena del Signore , di cui la fama tuttora s 
mantiene nel suo vigore , benché ePa noi 
sussista più da molti anni i . Noi ne ab- 
biamo cognizione per via delle copie fatti 






I Qiicsta pittura non durò molto nella’ sua bel 
Jezza , perchè avendola Lionardo dipinta a olii 
sopra un moro d” un intonaco forte , T umid 
rigettò ben tosto l’ imprimitura , e il colore , 
la fece cadere , sbuJientando l’ intonaco • In ©t 
rità quetta pittura nette perdtaa un gran pezzo 
senza che sene vedesse nè pur un tra{fo , per esser 
stata coperta disucidume. Afa alcuni anni sono] 
polita con pran cura , e avvertenza , onde al preset. 
te un poco si pode . Nel Palazzo l^aticano è rappri 
tentata in arazzo . Poi i PP. ne hanno tapltato 
piedi del Cristo , e d’ alcuni Apcstoli per far un 
porta . V. Monsignor Bottari nelle note al T. Il 
dell? Vite del Vasari pag. 31». " 
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suoi allievi i , e di lui forse non riinan 
a^tro , che il disegno originale « che si con- 
serva presso^ il Re di Francia. L’istoria di 
quello , che è accaduto intorno a questo , 
voi la sapete ; ma perchè serve per dar 
r ultima inano al litrHtto di Lionardo , c 
torna molto a proposito al mio argomento; 
voi mi permetterete , che io ve la ^ram- 
menti . Io copierò il Vasari 2 , e il suo te- 
sftimonio confermato dal Lomazxo j Pittore 
Mil .mese-, e dal Giraldi Cintio 4 , Uomo di 
lettere , il cui Padre avea conosciuto Lio- 
nardo , non si può mettere in dubbio „ 

„ Lionardo tanto buon Aliuico , quanto 
eccellente Pittore, s’cra portato da Firenze 
a Alitano , dove Lodovico Sforza j- , eh’ era 
innamorato della musica, l’ aveva chiamato. 


1 In Francia ne son due b|I^^pie , «na in 
Parigi nella Chiesa di S. GWWfe cT Auxerrc , 
r altra nella Cappella del Castello’ir Escoven . E’ 
verosimile, che la prima fosse fatta per France- 
sco I. che aveva desiderato d’ aver l’originale , $• 
fosse stato possibile . Ce n’ è una stampa intaglia- 
ta sotto la direzione di. Pietro Soiitman ; ma que- 
sto Pittore scolare del Rubens v’ ha talmente mes- 
sa-la sua maniera , che non vi si conosce più 
Lionardo . 

2 Vasari vita di Lionardo . 

3 Lomazzo iib. i. cap. p. e lib. 2. cap. 2. 

4 Giraldi . Discorsi intorno al comporre de’Ro- 
manzi etc. car. ip4. 

y questi è quegli , che fu sopranominato il Mo- 
ro, c che dopo d’essere stato spogliato de’ suoi 

G 
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Questo Principe non tardò molto a conojcer- 
Jo . Un Uomo , che aveva tanti talenti , quan- 
ti ne aveva Lionardo , non poteva far di 
meno di non si guadagnare la stima « e . 
l’ amicizia ancora di quegli , che avevano 
qualche gusto delle belle arti . Lodovico ave- 
va un gran piacere a sentirlo sonar la lira, 
ehe egli toccava bene a maraviglia i ; ma 
non volendo anche perdere l’occasione di^ 
ariicchire la sua Capitale di qualche gran 
Quadro degno del Pittore « che egli vi vo- 
leva adoperare; gl’ impose di dipingere nel 
Refettorio de* Domenicani di Milano Gesù 
Cristo , che celebra 1’ ultima Cena 2 . Lio- 
nardo non aveva mai intrapreso un’opera 
cosi considerabile , nè avuto un soggetto » 
che tanto gli si adattasse . Si trattava di ren- 
der sensibili le varie passioni » che in quel 
punto critico dovevano agitare gli Apostoli , 
ed egli lo ftf^ti’una maniera cosi espres- 
siva , che qé^i's't’ opera fu riguardata « come 
un miracolo dell’ arte . In generale la dis- 
posizione del Quadro è molto semplice . Ge- 
sù Cristo è rappresentato a sedere nel mez- 
zo » e nel primo posto . La positura è tran- 


Digitized by Goo^le 


Stati , che e^li medesimo aveva usurpati al suo 
Nipote, mori prigioniero nel Castello di Loches 
nel ifio. 

1 Lionardo n’ era stato T inventore . 
era una specie d’Arpa a 24. corde . 

2 Questo Convento, dove Lionardo diptnsc 
quesìaCena , si chiama la Madonna delle Grazie . 


*47 

qutllii t e piena di maestà , e domina in tut> 
tD il suo contegno una nobile sicurtà , die 
imprime rispetto. Gli Apostoli al contrario 
sono in una estrema agitazione « e' le loro 
fisonomie varie. L’inquietudine, 1* amore, 
la paura , il desiderio dì penetrare il senso 
delle parole del Salvatore si distinguono su 
i loro volti , e ne’ loro gesti . L’ idee ma- 
gnitiche di Lionardo erano fortunatamente 
secondate da’ suoi modelli . „ 

„ Ma quando volle esprimere il caratte- 
re della Divinità , impresso sulla faccia di 
Gesù Cristo , la sua mano non potè mai 
rappresentare il suo pensiero, e lutto quel- 
lo , che ella produceva , non era capace di 
contentare la sublimità , e la delicatezza del 
suo gusto. Disperando di poterne riuscire, 
come desiderava , egli manifestò la sua an- . 
gustia a Bernardo cenale s suo amico , il 
quale non s* immaginando , che si potesse 
^r cosa alcuna più maestosa delle due teste 
de’ due Ss. Giacomi ,- lo oonsigliò di lasciar, 
la testa di Gesù Cri'sio abbozzata, com’ella 
era . Lionardo si arrendè al suo consiglio ,• 


1 Egli era di Trevigi Pittore , e Architetto, c 
lavorava nel medesimo tempo , che Lionardo nel 
Convento di S. Maria delle Òrazie • Egli sapeva a 
fondo la prospettiva . Paolo Lomazzo aveva un 
manoscritto , in cui era di questo autore un ec- 
cellente trattato , che aveva composto su quesu 
scienza nel ijs^. Lomazzo lìb, j, tap, si. Iòta 
dtl ’ttmpìQ iella Pittura . 

G z 
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iiiiitando in un certo modo Tiinante con- 
corrente di Zelisi , che avendo impie^ti tut- 
ti i caratteri di dolore ne’ vo ti di quelli , 
che assistevano al sacrifizio d’ Ifigenia da lui 
dipinto in un quadro ; non credette di po- 
ter esprimer meglio quello del Padre sfìr- 
tunato , che vedeva immolare la sua Fi- 
gliuola < che col coprirgli la faccia col pro- 
prio manto i . 

,, Lionardo uscito di questo primo imba- 
razzo , incontrò nuove dilfi.oltà neirespri- 
inere il carattere di Giuda . Prima di co- 
minciarlo » ricorse alle sue riflessioni , le qua- 
li lo portarono molto in lungo . Il Priore 
de’ Domenicani 2. impaziente di vedere» che 
l’ opera non finiva mai , e stanco di solle- 
citar Lionardo , se ne lamentò col Duca . 
ligli s’ immaginava , che nn Pittore non po- 
tesse lavorare , se non colle mani ; e vede- 
va , che Lionardo passava gran tempo a me- 
ditare. Il Duca per soddisfarci! Priore, vol- 
•!e domandare da se medesimo nuove del suo 
Quadro » e avendo inteso , che sicuramente 
non passava giorno, che egli non v’impie- 
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r Plin. lib. e. io. Mons. Bottarl in una nota 
aliavita di Lionardo Tom. III. del Vasari p. 21. 
avverte , che la tetta del Cristo non è rimasta im- 
perfetta , anzi è terminata meraviglhsar/jente , 
ed esprime insieme tutta la fortezza d' animo , 
eh' era in Gesit Cristo , e la considerazione viva 
di tutta la passione , che doveva soffrire . P', 
/Irmenini veri precetti della Fìttura , Ravenna 1 5 . 
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gasse almeno «3a’e ore% non Io affreitò dì 
vantagrgio. Tuttavia la Pittura restava sem- 
pre nel medesimo stato ; onde il Priore ri- 
cominciò i suoi lamenti , e con maggior iirut— 
lo . Perchè Lodovico persuaso , che Lionardo 
gli avesse dwto ad intendere una cosa '■per 
xin' altra , non potè trattenersi dal dimostrar- 
gliene del risentimento ; ma Io fece con tan- 
ta buona maniera , che questi tocco dalla be- 
raignirà del Principe , e conoscendo che era 
dotato di buon discernimento « gli .spiegò 
quello V che aveva sdegnato di spiegare al 
Priore , e gli fece agevolmente comprende- 
re , che un genio sublime nnn è disoccu- 
pato , quando pare disoccupato' ; e che tut-i 
to dipende dal concepire idee giuste , e 
perfette,,, i-, r > 

M Resta , Signore , da due" teste Cgli dis- 
se ') , che l’ opera non sia finita . Da quella 
del Cristo J ed è lungo tempo, che io son 
disperato di trovar qvu in terra un modello 
proprio a rappresetitar 1’ unione della Divi-* 
nità con la forma umana.» e rrtclto meno di _ 
potervi supplire' con la mia immaginazio-'v^ 
ne. Non mi resta dunque, se non l’ aspri- , 
luer bene il carattere di Giuda , di questo 
traditore indurito dopo tanti benefizi rice- 
è più d’ on anno , che io cerco 
inutilmèntq, uii modello ne’ luoghi , dove 
abita il Pòpolaccio più vile , e farò de’ nuo- 
vi tentativi ;• In ogni caso poi ftrò. capitale 
del ritratto del P, Priore , che lo merita per 
la sua imporiUHiià , e per la sua poca di- 
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I Lo dice II Signor de Piles nel suo compendio 
delie vite de' Pittori In quella di Lionardo • ' 
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,screzione . Il Duca non potè ritenere le risa 
di questa facezia « e vedendo con qual giu- 
dizio , e con qual fatica cercava d' esprimere 
convenevolmente dascun carattere » ne con- 
cepì maggiore stima . Del resto voi vi potete 
immaginare , Signore, che Lionardo era trop- 
po uomo da bene , e aveva tioppa cognizio- 
ne , e pratica del Mondo , per servirsi in 
quésta occasione della testa del P. Priore , 
come qixalcuno 1 ’ ha asserito i , male a pro- 
posito . Egli solamente gli fece questa pau- 
ra ; e avendo tinalinente scoperta una fi^no- 
mia tale , quale egli desiderava , vi aggiun- 
se qualche tratto di quelle , che egli aveva 
di già raccolto » e in breve tempo rinl que- 
sta testa , e in essa superò sè jncdesimo . 

Il Winchelman lib. y. c. i. §, 41. T. I. 
loda Lionardo con que’ pochi , che seppero 
esprimere degnamente il Volto del Redentore ^ 
e ne dta uno esistente in ViennJ nel Gabi- 
netto del Principe di Uchtensteìn , che mo- 
stra la più sublime bellezza virile. Egli l’ha 
lipetuio ìp. p.p.?. mfa^a nJ^turale so- 

pra la pietra di lavala , e ,ve ne soiio parec- 
chie copie de’ suoi Discepoli . Il Loma^:fo , 
Tratt. della Pittura lib. i. c. 9. racconta quel 
fattarello , che dice , aver Lionardo nella sua 
famosa Cena data tale, e tanta bellezza,* e 
al volto dell’uno , e l’ altro S. Giacomo , che 



'S' 

dUpewnclo poter egli fare più bello il 
reno , andò a consig’iarii con Bernardo fe- 
rale*, che per confortarlo disscgli , lascia Cri- 
' sto cosi imperfetto , che^ non lo farai esser 
Cristo appresso a quegli Ap->stoli * c così 
Leonardo fece . Però a* miei occhi non ap- 
pare questa inavvertenza . Bensi vedo in essi 
una sags;ia gradazione di sembianti « 
scendo in bellezza nel S .Giovcitini ^ e nei Cu* 
gini del Redentore , fa risplendere nel di- 
gnitoso volto di questo un lampo della sìm 
maestà divina . Anzi Lionardo c al parer 
U solo , a cui si possa adattare senapre ciò , 
^e il Winchelman cap. £. §• scrisse degli 
Artefici Greci . Nella Hgiua della Divmiià non 
si incontra mai una idea bassa * e volgare ; 

« Parrasio vaniavasi « chè Ercole fosse a lui 
comparso in quelle sembianze « nelle quali lo 
aveva dipinto . In fatti siccome nel volto del 
Redentore , e in quella di «presse ea- 

celleniemenie idee estreme, cioè di Dio uo- 
mo , «del più perfido de’ mortali , cosi segno 
negli altri il Carattere loro più comuniatp . 

11 Ch. P. della Valle nelle note al Vasari 
T V. p. ti.. riporta un esatto Catalogo tras- 
méssogli dal Sig. Cons. de Pagave , di mite 
le copie di quest’ ammirabile P- 54 - * 

di À parla ancora il Ch. Sr. Ab. Ratti nel- 
le Note alla Vita di Ludovico il Moro nel 
T. I. della Famiglia Sforma p. 72. 

Ancora il Sig. do. Gherardo de Rossi p. 60. 
nel Tomo II. delle sue preziose Memorie del- 
le belle Arti del 1786. ne 6 questa pittorcsci» 

G A ' 



«descrizione , nel lodare una copia fattane in 
miniatura della grandezza di circa palmi y, 
Ilomani , e eoa rigure , che eccec’ojio Tal- 
rezza d’ un palmo , con un’indefessa fatica 
di sedici anni , dal P. Abate Frane. Maria 
Gallerati Olivetano i , Autore dell’ Istnr^io- 
v.e intorno alle Opere c/e’ Pittori I^a 7 ,ionaii , 
e esteri , esposte m pubblico nella Città di 
Milan , con qualche notizia degli Scnltori , eà 
Architetti . Parte I. Milano 1777. 8. Siede 
Gesù nel mezzo della Tavola , come usasi a’ 
giorni nostri ». contro T antico costume » ve- 
dendolo necessario al buon effetto della com— 
posizione ; ed avendo lermmato di parlare » 
abbassa gli occhi , quasi voglia schivare T in- 
contro di quelli del Traditore . Alirasi nel 
suo Viso la pietà » il dolore , la grandezza » 
e tante altre cose , che Tocciiio vede , ma che 
la penna non può descrivere . E questa Te- 
sta era la pane » che Leonardo non credeva 
•ancora perfezionata « e che veduta in un fe- 
dele disegno da! celebre Fisonoratsta-JLaufl— 
ter j lo fece enfaticatuente esclamare . 0 Leo- 
nardo , tu t che tanto facesti ttu avevi veduto 
Gesù . Il Discepolo diletto , eh’ è alla destra 
di Cristo , esprime » abbandonati do la lesu , il 
più fune dolore . Pietro si tnuove pieno di 
fuoco, quasi interrogando, chi sarà il Tradi- 
tore . E Giuda , lo scelcraio Giuda , che tro- 
vasi fra questi due , appoggia Tavola 
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il braccio , ed in aito pieno di ardire si volge 
ni divino Alaesiro qual uomo , che temi sotto 
un’affettata franche/z. nascondere il tradimen- 
to , die cova . Il gruppo , die segue , è com* 
posto dai tre Apostoli Andrea , Giacomo min. 
e Filippo . Il primo apre le brarcia > e pare i 
che si raccapricci ; il secondo è sorpreso ; ed 
il terzo, quasi dubitando di aver male udito, 
si leva in piedi , e posate^ mani sulla ta- 
vola sporge innanzi la vita , in atto di curio- 
sità , e di voler meglio sentire . Dal manco 
lato del Salvatore formano il primo gruppo 
Tommaso , Simone , e Giacomo Maggiore . 

Il primo mostra gran mara' iglia ; il secon- 
do è stupefatto dal dolore; il ler/o è in un 
momento di fe rvore , in cui pare , che voglia 
giustiricarsi con Gesìt di non esserne il tra- 
ditore , e ponendo ambe le 'mani al petto 
pare , che voglia aprire le vesti , e che dica , 

■' che guardino il suo cuore , e lo troveranno 
innocente . Le ultime tre figure sono Matteo ^ 
che si rivo'ge a Taddeo, quasi domandando, 
se ha udito ; q lesii , che nel moto del volto 
mostra dispiacere , e sorpresa ; e Bartolomeo 
fra loro, che dall’azione della mano, e del 
viso sembra , che ripeta , e che confermi a 
que’ due sorpresi le parole proferite da Cristo . 

Dopo sì accurate descrizioni di questo sor- 
prendente Cenacolo , forse ne sembrerà su- 
perflua qualunque altra . Ala siccome le cose 
belle più si guardano , più piacciono , cosi 
|X)iendosi dire con verità anche di questa • 
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lo non la vlddì tante volte, ancora t . . 

Che non trovassi in Lei nuova helle:^:fa , 
non sarà inutile di aggiugnerne un’ altra più 
minuta , ed esatta , per farne rilevare i pregj 
di tutte le sue parti , e penetrare ben adden- 
tro lo spirito di tutte le grandi idee di quell’ 
ammirabile Pittore . 

Seguendo le più severe leggi della Prospet- 
tiva t tìj^urò un^^ran Sala » ove situò una 
lunga Mensa , dietro a cui siedono i dodici 
yipostoli intorno al Nazareno Signore . Tutte 
!e figure appariscono staccate dal muro . Anzi 
per una elegantissima Porta * e per due fine- 
stre laterali * per le quali si scorge una gran 
lontananza in Campagna aperta , si fa appa- 
rire un gran piano , dove non ve n’ è prin- 
cipio . Le linee poi del sofiitto > che van per- 
dendosi in dentro , guidano l’ occhio nell’ er- 
rore di uno sfondo reale. Per le pareti del 
dipinto Cenacolo si vede errar la luce riper- 
cossa dagli angoli , e a poco a poco smarrirsi 
con singoiar ariilizio . L’ effetto in fine del 
chiaroscuro è superiore ad ogni descrizione . 

Le pieghe della Tovaglia * miseramente 
leccata , e logora nell’originale di Alilano » in 
cui I ha contraj'atta V opera del tessuto di 
una maniera , che la rensa stessa non mostra 
il vero meglio , son tali , quali si vedono nel 
vero. Nel suo delicato ricamo di colore az- 
zurro , per indicare una cosa celeste , qual 
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tra l ’ Eucaristia » vi ha disposti graziosamen- 
. te quarantadue Fringuelli* che amorosamente 
si baciano * e che dinotano 1* amore del Sa- 
cramento . Forse non iscielse le Colombe » 
per isfuggire il favoloso . 

Dietro la figura di Cristo * nel Cielo chia- \ 
ro » e luminoso , pare , che si alzino alcune 
fiamme, esprimenti il divino Amore, Tutti 
gli affetti maestosamente traspariscono in que- 
sta Testa , che pure Leonardo , mai conten- 
to di se medesimo, chiamava imperfetta. 

Narra il Vasari nella sua Vita i , che prese 
a fare per Francesco del Giocondo il ritratto 
di Maria Lisa sua Aloglie , e quattro anni 
penatovi , Io lasciò imperfetto . La quale opera 
oggi è appresso il Re Francesco di Francia in 
Fontainebleaù . Avverte Monsignor Bonari 
in una nota , che bisogna credere , che , quan- . 
do il Vasari dice, che lo lasciò imperfetto, 
intenda di parlare secondo 1* idea di Lconar- 
do • che non si contentava mai , e che avrà 
' sempre detto nel mostrar questo Quadro di 
rton essere soddisfatto , perchè non era ri- 
V dotto a quella perfezione , che avea nciridea , 
e alla quale non potea arrivare la nuno. 
Qual meraviglia adunque , che non credesse 
’ di essere giunto a poter adequatamente espri- 
mere la bellezza , di chi era spcciosus forma 
prae finis hominwn ? 

Siede Gesù , Vittima , e Sacerdote del gran 
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S/igritìzio I y nel mezzo delfa Tavofa , quasi 
nel Centro , ove con celeste maestà risp'ende 
fra gli Apostoli , come il Sole fra le Stelle . 
Leonardo presciclse questa positura , benché 
contraria al costume più usato dagli Anti- 
chi 2 , come più vantaggiosa al miglior ef- 
fetto della sua composizione; tanto più che 
alla sua vasta erudizione non era ignoto , 
che anche anticamente si usò talvolta eli sta- 
re a mensa sedendo » , 


I Sanieìlì Se Cristo nella Cena sagrificò sè stes» 
so per noi ? T. X. Lett. Eccl. p. iSo. Se Cristo S.N. 
co nimicò sè stesso nella Istituzione del Sacramen- 
to deir Eucaristia ì nel suo Lume ai Principianti 

p. 17 ?. 

u Stavano colchi uno accanto all’altro , e man- 
giavano di fianco In situazione più vantaggiosa 
della tfuiderna, per maggior facilitazione della 
digestione . Poiché colcandosi dalla parte del Pi- 
loro, avea più campo II cibo d’ insinuarsi , e di 
triturarsi negl’ Intestini . V. Dasstnii Diss. de 
Accubitu Hcoraeorum ad Agnum Paschalem . Wit- 
tcb. 1 6pS. Aid. Mavutium de accumbendi , et co- 
rnedendi Ratione . int. ejusd. Opusc- et in T. I. 
Tlies. Salfcngre p. 299. Ciauctiium de Triclinio. 
Romae i) 38 . S. Amst^ i 68 p. 12. et cum Appcnd. 
fui. ‘Univi , et fJIer. MtrcurlalU Diss. de Accu- 
bitus in Coena origine . Lips. 1758 12. 

V. Tnterpretes ad Gcnesim XLIII. 33. i. Sa- 
muel. XX. aj. ad Matth. XXVI. 20. et ad i. Co- 
rinti!. Vili. IO. Sviccrurn , et Cangiiim , vetus 
Marmor apud Montfauconium T. V. Supplem. 
Tab. X. Athenaeiim lib. Vili. p. 263. Macrobium 
lib. XXVI. 20. aliosque . 


• Tj'a 'dolcezza « p la purltf sono espresse 
negli occhi modestissimi del diletto Disce- 
polo S. Giovanni , che alla desi sa del Re- 
dentore si abbandona al più intenso do’ore . 

Giuria e situato fra S. Giovanni , e S. Pie- 
tra. Nella Biblioteca Ambrosiana v’ è una 
copia di questo Cenacolo fatta fare dal Car- 
dinal Federico Borromeo , in cui si veggo- 
no alcuni caratteri nel CoUarinò della sua 
Tonaca . In questo primo grup; o ,‘ohre- il 
contrasto del Vizio con la Virtù . si osserva 
il contraposto delle tre età , Gitìventit ■, Viri- 
lità , e Vccchie^'fa , e de’ diversi' colori fra ’l 
buio del viso di Giuda , il ros,iO di quel di 
S. Pietro , e ’l bianco* di quello di S. Gio- 
vanni., che sta con le mani giunte . 

Giuda sta in atto di guardare il divino 
Maestro , per cogliere il momento di rub— 
bare una Pagnotta bianca , essendo tutto il 
resto del Pane della Tavola Casalino , e per 
verificare , ch’egli era Fur , et Latro . 

Pietro V pieno di fuoco , ha la mossa più 
agitata degli altri Apostoli , c tiene un col- 
tello in mano . Parla con S. Giovanni in atto 
di zelare contro il Traditore ; e senz’ accor- 
gersene , calca il piede al Fratello maggiore 
. , 'che* avendo d’ innanzi un piatto 

di Pesci** per dinotare, cheterà un Pcsca- 
roré'f^resta raccapricciato , in aito di stupo- 
re i' coti le palme delle mani sospese in aria . 

Siegue Giacomi il minore , chè'ji rasso- 
miglia' alì Redentori , essen do'Nfl?d>"e/io ,*■ ed ^ 
ha * un’ Anfora "è’ ac'^-ua d’ avaiui » mostrani- 
doii aneli’ egli sorpreso , 



I 

I 



Complesi «juMto secondo gruppo da S. Fi- 
lippo nobilmente vesrito alla Romana * che 
non avendp inteso per la lontananza il Ser-> 
mone del Maestro , ‘perchè situato al capo 
della Tavola , si appoggia con le mani su 
la medesima > e alzatosi in piedi , cogli oc- 
chi , e con la bocca , pare , che più d’ ogni 
altro richieda del Traditore • mostrandone 
maggior curiosità , appropriatagli , perchè 
disse » unde eniemus hoc'i 

Alla sinistra del Salvatore formano il pri-' 
rno gruppo Simone Zelotes f S. Tommaso , e 
S, Giacomo il maggiore . 

Il primo con un’azione fervidissima alza 
1* Indice ; e sembra , «che gli si legga sul viso 
il carattere , che gli dà il Vangelo , ove di- 
ce , Numquid sum ego ? 

^ * Il secondo sta in atto di riso Sardonico ^ 
quasi die dubiti della verità del Alistero . 
Egli è dipinto con sei dita alla mano sinistra; 
forse , perchè chiamandosi Didymus , l’ in-' 
terpetrò per l’ Ajiosiolo del dito gemello . 

Il terzo in atteggiamento di oompunzio-- 
ne , e di aprirsi le vesti per dimostrare » se 
fasse possibile , l’ innocenza del suo cuore . 
Essendo stato il primo fra gli A]X>stoli a 
spargere il sangue col martirio , il Iliaci Io 
ha vestito di cplor rosso di una tinta più 
viva di quello deg'i altri Apostoli » ma mi- 
nore in coiifronto di que'la di Gesìt Cristo , 
Le ultime tre figure sono Matteo r che, 
come Pubblicano , e Uomo di Alondo , sem- 
bra conservare il carattere dell* antica sua 
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professione « volgendosi con franchezza , In 
aito d’ interrogare t se ha udito , il suo vi- 
cino Taddeo , che ha la rigura di un Uomo 
semplice , e che mostra il suo dispiacere , an- 
che con Bartolomeo « che ha il carattere di 
un vecchio assai btiono , e che ponendosi la 
mano al viso sembra » che ripeta agli altri 
due le'paro’e proferite da Cristo. 

Nel viso di ciascuno di essi ha fatto tras- 
parire r amore « lo sdegno « la paura , il 
dolore di non poter intendere l’ animo del 
Maestro , e la smania di scoprire , chi vo- 
lea tradirlo , e in quello di Giuda * ha fatto 
risaltare l’odio* il tradimento, l’ostinazio- 
ne . Merita adunque ogni , benché minima , 
pane di questo Capo d’ opera , studiato , ed 
eseguito col più gran magistero , di essere 
attentamente considerata . Poiché non pote- 
vano attribuirsi caratteri più giusti , ed es- 
pressivi non meno al divino Maestro , che 
ai suoi Apostoli , i quali , come i dodici fi- 
gliuoli di Giacobbe , che popolarono la Terra 
di Canaan d’ Israeliti , divisi in dodici Tri- 
bù , hanno prodigiosamente diffusa la luce 
del Cristianesimo per tutto l’ Universo . 

L’ antico Arazzo regalato da Francesco 1 . 
a Le X. essendosi consumato , fu rifatto 
nel 1769. da Pietro Ferloni a S. Michele a 
Ripa ; ed essendosi poi logorato anche que- 
sto , ne fu rifatto un altro dal Centomani , 
sopra un es/>tto disegno del Pittore Signor 
Bart^lrmeo Nocchi . Benché sia st .to recen- 
te) ncnte inciso dal delicatissimo Bulino del 
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Sig. ‘RaiTa^ìe Morghcn , e sia per pubbli- 
carsene dal Sig. ' iV/Vco/ò Pag /71 in Firenze 
un’alt a Carta , incisa da un bs^vo allievo 
dello stesso Morghen , pure il Sig. Gia- 
como FreLi Homanò con Alanifesto pubbli- 
cato in Alilano ai 3. di Novembre del 1800. 
ne Ila promessa in breve una nuova incistone 
sopra una Copia dipinta in tela ad Olio , e 
grande , come 1’ Originale » di Ma/ co U gia- 
lle , o da Oggionno , rinomato Disce|)o!o di 
Lionnrdo , additata nelle Aleniorie del Bal- 
dinuccì ediz. di Torino T. II. p. j85-. nel ' 
Cata'ogo di Santagosiini , come gareggiante 
in bellezza coti lo stesso originale , per ave- 
re le Teste ritoccate dallo stesso Alaestro . 
Oltre la più precisa idea del disegno di Lìo- 
vardo y sgombro da tutte le giunte , e re- 
stituito alla sua primiera perfezione , pre- 
senterà la scoperta della mano di un Apo- 
stolo , 'pronta a dar di piglio ad un Coltel- 
lo per difesa del suo divino Maestro . Il 
rame sarà in foglio stragrande . 

Non sarà fuor di proposito , che io qui 
altro curioso Aneddoto , segui- 
lo in questo stesso Monastero fra il mede- 
simo Ludovico il Moro 1 , e iCfamoso Car- 



- t V. r Elogio tessutone dal Gìovic , che nel 
Dialogo deir Imprese p. 37. dice, ch’egli porta- 
va quella dell'Albero del 6V/fo Moro'. Facevasi 
eziandio chiamare Moto per sopranortie j e quan- 
do passava per le strade , s’ udivano alzar le voci 
da’ Fanciulli , e iiottcgaj , Moro, Moro. £ con- 
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dinal Tommaso de Via x . Io Io riferirò con 
le stejse parole » con cui lo riporta il Card. 

tinuandu in siiniJ vanita avca latto dipingere in 
Castello l ’ Italia in forma di Rcina , che avea in 
dosso una vcsta_ d’ oro ricamata a Ritratti di Cit- 
ta , che rassomigliano al vero , e dinanzi le sta- 
va imo Scudier Moro negro con una Scopetta in 
mano . Perchè dimandando l’ Imbasciatore Fio- 
rentino al Duca, a che serviva q;iel Fante nero , 
che scopcttava quella veste , e le Citta ? Rispose 
per nettarle d’ ogni bruttura, volendo, che s'in- 
tendesse il Alerò essere arbitro dell’ Italia , et as- 
settarla , come gli pareva. Replicò allora l’ acuto 
Fiorentino. Avvertite , Signore , che questo Ser- 
vo maneggiando la Scopetta , viene a tirarsi tut- 
ta la polvere addosso j il che fu vero pronosti- 
co . Et è da notare , che molti credono , che 
Ludovico fusse chiamato Moro , perch’ egli fusse 
bruno di carne , e di volto ; in che s' ingannano , 
perche egli fu piuttosto di una carnagione bian- 
ca , e pallida , ^ che nera . V. Ja Vita dì Lud- M. 
Sforza , detto il Mero , VII, Duca di Milano , e 
Iv. della sua Famìglia , nella P. I.dciP eruditissi- 
ma Storia della Famiglia Sforza , pubblicata dal ’ 
Sig. Ab. Nicola Ratti nel i7j;4. p. < 5 o. 

I Orario , et Carmen de Vita SS. Viri , maii- 
meque Reverendi D. Thomae de Vio Cajetani , 
Card. S. Xysti , aiithore Jca. Baft. Flavio Aquila- 
no , ejusdem a Secretìs Familiari . ImpressuraRo. 
mae apud Arit. Bladum Asulanum • 4. et in Com- 
ment. ejusd. Cajetaai in S. Scriptur. Lugd. 1^33. 
Dell* esteriore a^ettò , esembiante, e di quello, 
che avvenne 3I Card, dir Fiiì Co\ctano , et a Filo- - 
peinene Capitano Gr<6óo>^u- la sparutezza della r 
presenza loro - C. a. p,«7. Ccffit. 2. Stuore del 
P. MinochiO . S armili Létt.EccI. T.III._Lctt,^8, 


Federico Barlhmeo », nel «io Libro della 
Grn-^in de' Principi pag. 7^. Il Duca di Mi- 
lano t chi tmato Ludovico il Moro « aveva ar- 
ricchito assai r (')rdiae de’ Predicatori • c sin- 
golarmente un Monastero , che essi han 
in Milano . E perchè i Principi talvolta , 
con far alcun bene , vogliono soddisfare a 
certi loro capricci » e bizzarrie , permaneva 
il Duca in questo projx)nÌmenio , che i Frati 
di quel Convento fossero tutti di grave , e 
bell’ aspetto . Però and ndo una vo ta alla 
lor Chiesa , e entrando ivi a poco a poco nel 
Monastero , gli venne veduto Frate Tom-' 
maso de Via « detto poi Cajetano , il quale 
, era Lettore del Convento * e quivi si di- 
inorò cinque anni leggendo , E parendo al 
Duca , Gom’ egli era in effetto * fusse picco- 
lo assai della persona , e mal fatto, e di viso 
oscuro , e vile , rivolgendosi a’ Frati diman- 
dò , per qual ragione tenessero colui nel 
Convento. Cui tosto risposero ad una voce 


p. 87. Se la brevità della statura sia compresa , nc* | 
difetti, che inducono l’irregolarità? 

I Feder. Borromati Meditamenta Litteraria , 
seu Notitia Scriptorum propriorum . Mediolani 
I <533. fbl. Elenchus Operum tura editorum , tuna. 
Mss. Fed. Borrtmaeì in Ics. Ant. SaAt Prodromo 
de Studiis Littcrariis Medtolan. luid. 17^9» p-2i8. 
£i7- De Vita , et obiti! Feder. Card. Borromaei . ' 

Mediol. 1^32. 8. Vita Cjrd. Fed. Borromaei, in 
Hist. Patriac Dee. V. Lib. VI. curante Stepbano 
Sclatter . Medio!* Frane cuo Rivolo V\xx 1 

di Fed, Borromeo Card. Milano iSjtf. 4. j 
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tutti t ch’egli era un Uomo molto grande 
in dottrinale icien/a, ed il maggiore, che 
avessero in quel tempo nella loro Religione . 
Della qua! risposta , com’ era di dovere • 
mostrò il Duca di rimanersi contento , e ap- 
pagato . Ma le parole cosi del Duca , come 
de’ Frati , non poterono starsi cotanto cela- 
te , ed occulte , che infra breve tempo non 
pervenissero alle orecchie di Cajetano loro 
Lettore , e Alaestro , il quale stimò poi ben 
fatto andarsene dal Duca , e di riverirlo più* 
da vicino , come poi fece , preso tempo op- 
portuno . Ed entrato con esso lui in ragio- 
namenti , prese a dirgli , con modo assai 
piacevole i e discreto , che così il suo volto » 
quantunque sparuto , e poco grato . e caro , 
a chi lo vedeva , come il sembiante di Lui , 
eh’ era • bello t e S gnor grande, e Principe, 
fu già formato da Dio facitore del tutto ; e 
thè s’ egli avesse avuto a formare , ed effi- 
giare se stesso , averebbe elena miglior sór- 
te , e miglior forma, essendo il bello, c ’l 
buono da sè desiderabile ; ma perchè era 
vero , che ipse jecit nos , et non ìpsi nos , 
conveniva ricevere i doni di Dio con quel 
peso , e misura , e grandezza , che da lui 
ti vengono dati * . 


I V. Il T. II. della Bibl. Volante del CinelH , e 
Sancaisanì, p. zi. e il Ch. Sis. Ab. Cordella nel 
T. IV. delle Vite de’ Cardinali p. 
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C A P 0 V I I I. 

Elenco He* Dlsconì fatti nella Cappella 
. Pontificia in questo giorno , Hai Pontifi- 
cato di Bonijafio IX. fino d quello * 

D di Pio VII. 

opo Ih min descrizione de’ Concistori pub- 
blici ^ e Segreti y trnttando cieJl’ origine dell* 
uso di recitare il Disborso latino in Cappel- 
la , ne lio.dirnostrata al’a pag. 327. la sua 
remota ami hità . Nel Cod. Vat. 5'47. pub- 
blicato dal P. Gattico alla p. 24. parlandosi 
del Giovedì Santo si legge ciò * che scrisse 
il Card. Gaetano nel suo Ordine 'Komano , 
prodotto dal Mahillnn alla p. jj-j. l'^oian- 
dum y quod in fine Miisd non consuevit esse 
Sermo y nisi Papa velici facer,e Processionem . 
Tane si Papa illuni Serinoncm facere non 
velie t y Saegsta commi ni t de cjus Mandato 
Sèrmonem alieni He Doininis Cardinalibus 
Episeopis y vel Presbyteris ; quoniam Diaco- 
ni nunquam coram Papa praedicant y aut ali- 
eni P melato , vel Magistro in Theolcgia . 
Nvtandum y qnod Abbai es nunquam consuc- 
verunt praedica're , ncc Dcctores Decreto- 
rum y nec Legum , nisi duintaxat Praelati , 
et Magistri in Theologia . Sed modo Abba- 
ici praedicant . Di più in ahro Cod. Vat. 
segnato al nuin. 4231. alla p. 197. trattandosi 
delle Cerimonie Sello stesso Giovedì Santo si 
legge , che D. Papa sermocinatur ad Pepu- 
lum in volgari 1 , assumpta tanien aneto— 
ritate in latino , et breviter , quia multa ea 
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die sunt' peraffenda ; vel Committit Scrino-^ 
nem olleri , scilicet alieni Episccpo , vel Pres- 
hytero Cardinali . 

• Le Cerimonie , che si usavano nel fare 
Io stesso Disc rso , sono descritre nel Cod. 
Var. 47J7* in cui alla p. 52. si ]eg?e^il me- 

( 

— Il ^ , I 

I Nelle Fredic&e si parlava ne' bassi tempi un 
Jingiiaggio , che participava molto ót\ ^Latiro , 
come pruovano fra le altre le prediche del P. 
Barletta Fino al tempo di iS- Fio D, vi eran de* 
luoghi in Calabria , in cui si parlava latino . L’Au- 
tore dell’ Opera del Pellaio pretese sul principio 
del ijoo. di restituire in Italia uno stile di scri- 
vere , che avesse del Latino . Ma contro questa 
novità , che volea introdursi , inveì Aor-lo Faìea- 
rio in un Dialogo , die si legge in fine della sua 
Grammatica Latina , opera di egual rarità a quel- 
la del PoUfih, lAom.PofitarM nella sua Eloquenza 
Italiana. Roma 17^6, p zfiS* avverte, che il rito 
di predicare in Chiesa in latino, e non invol- 
gare , si mantenne sino a’ Secoli a noi vicini , 
e in Roma dura tuttavìa ; mentre in Cappella 
Pontificia , al Sommo Pastore , al Sacro Collegio 
de’ Cardinali , e ai Prelati , con lui rapprescn- 
. tanti la Santa Romana Chiesa , è in osservanza 
P antico Rito di predicare solamente in Latino . 
In volgare poi si predica fuori di Cappella in 
Sala del Concistoro , a porte chiuse , e privata- 
mente, senza che alla scoperta si vegga il Pon- 
tefice , quasiché egli in sua presenza non ammetta 
la predicazione in altro linguaggio , che nel suo , 
che è il Latino . Nondimeno aa questo passo si 
rileva, che talvolta è stato in uso di predicare 
anche in volgare . 





Digitized by Google 





t66 

toào , che si teneva nel Venerdì Santo i . Ex- 
inde secundum modernos consuevit fieri Ser- 
mo per oliqufmPraelaium t vel Magìstrum 
in Theologia , et ille , qui fàat Sennonem , 
geniùus flexis ante Papam petit benedictìo- 
nem , sed non osculatur pedem ; sed habita 
benedictione , vadit ad Incum solitum prò Ser- 
mone faciendo . Quuin^ autein fit Sermo , Papa 
tenens Mitrain in Capite , sedet in Cothe- 
drn nuda ante Altare » ut supra . Quo fini- 
to ^ non dicìtur Conlìteor, ncc Predbus , et 
ineritis ; sed ille , qui jccìt Sermonem , pro- 
nundat Indulgentìam de mandato , et aucto- 
ritate D. N. Papae , videlicet de ÌAII. Ah^ 
nis , et l^II. Quadragcnis . 

^ Le memorie , che ho potuto rintracciare 
di (juesti Discorsi « oi fan vedere » che sono 
stati indistintamente pronunziati da qualche 
[Vescovo ♦ o Prelato , dai Familiari de’ Car- 
dinali , da qualche Professore pubblico , ov- 
vero addottorato in Teologia , o nell’ una , 
o nell’altra Legge , da qualche Pnoronotario , 
o ày Religiosi t o Generali delle stesse i\c- 
ligioni , 

La più antica però è quella , che mi ha 
amministrata la vastissima erudizione dell’ 
Eminen. Sig. Cardinale Stefano Borgia , il 
quale si è degnato con la sua incompara- 
bile benignità di signiricarrai , che il TheoU 
Featro Isterico dilAelletri stampato nel 
1624. alla pag. aoa. riporta un’Orazione 
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wpra la Passiona «!el Signore « fntra da Già— 
corno Golinno di Vclleirì « avami Boni fa— 
^io IX. che regnò dal 1589. fino al 1404. 
«enaa però dire io qual anno la rècita*sc * 

» che è stato taciuto anche nell’ edizione • 
che poi si fece della medesima nel Secolo 
XVI. Oraiio Jacohi Galianì Velìtrpnsìs J. V. D. 
de Passicne De mini ccram S. P. Bcnijotio IX. 
€t S. F. E. Cardinalibus . Anche il Con- 
te Landi nel Compendio Storico di Velletri , 
rammemora la stessa Orazione , ma senza in- 
dicare l’anno , in cui fu recitata . Le altre , di 
cui ho trovato menzione » son le seguenti . 

Sermo eximìì Juris utriusque Dcctorìs Do- 
mini Caroli de Alexandris de Perusio habitus 
Rome cor am Sixto quarto , anno Jubilaei 
1475'. in die Parasceve intra Missarum Sn- 
lemnia de Passione Jesu Christi . V. AVDI- 
FREDI Catalogum Edithnum Saec. XIA. 

P‘ 445 '- 

Eie g'anti esima 0 rat io habita per Exceìlen- 
tisstmum Artium et Sacre Theologie Magi^ 
ttrum D. Rodericum de Sanata Ella Wspa- 
num coram Sixto IV. Pont. Max. in magna 
Cardinalium Praelatorumque frequentia in die 
Parasceve Anno Domini MCCCCLXXVII. 4. 
V. Audifredi p. 2 71. 

Chi mai potrebbe perst^ersi « che vi fal- 
se stato un tempo « in cu^,'Pcpfl t e i Car- 
dinali , in una mattinata oT una funzione si 
lunga y e sì laboriosa , non solo non si fussero 
annoiati t nia avessero mostrato piacere di sen^ 
lire un’ Orazione , che durane due ore ? E 
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pure sappiamo, esser ciò accaduto sotto 5 /rfo 
ly. Poiché Giacomo Volaterrano , Scrittore 
degnissimo di tutta la fede , nel sua Diario 
presso il Muratori T. XXIV. Rcr. Ital. p. ij.®. 
ra conta, che anno i48t. Feria VI. majoris 
H ’ù.ioinaHae Orationem habnit de Passione 
Guiìlclmiis Sicuhis ex Contube rnalibus Card, 
Me/phitensis y vir d et us hebraioe y graece\ 
et latine i ; retulit mysteria cmnia Passionis 
fesu ChrisLì , eaque probmeit Hebraeorum , 
ac Arabtun aucioritate , et scriptis , verba 
ipsa eorum lingua m medùiin afferens . 0 ra- 
tio 'Vero y quainvis spatiwn duarum liora- 
ruin occupnverit , tainen grata omnibus 
fuity tum propter varie latem , quani prc- 
pter Hebraeorum , atqne Arabiim verborum 
sonum y quae ipse tarnquam vernacula prc— 
nunciavit , commendatus ab omnibus y et a 
Fontifice , et a Patribus in primis . 

Lo stesso narra alla p.i68., che Anno 1482. 
Feria VI. Parasceve Orationem habuic qui- 
dam Viterùiensis , quem paulo ante ad Epi- 
scopatum in Hiberniam promoverat Pontifex 
ed alla p. iS;-. che Anno 148 j. Feria VI. 
Parasceves Leonardus Sara^anensis de Pas- 
sione Sermcnem habuit . 

Sappiamo dai Di.irj del Burcardc , che que- 
sta Oraziona, solca farsi dal Card. Peniteni^ier 
Maggiore , che d^e celebrare in questo gior- 


I Mons. Gtevio lo avrebbe chiamato detto te- 
' condo il Titolo di Cristo in Croce • V. Storia de’ 
Possessi p, joi. , . i 
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DO fa Messa ; e che non potendo » tocc.tva 
ad e.'so di scegliere il Soggetto , che facesse 
le sue veci . In fatti nel 1489, il Generale 
dell’Ordine di S. /Agostino fece il Sermone 
in questo giorno di sua commissione . 

Anionii Lollii GeinJnianensis Oratlo Pas^ 
sionis Dominicae habha orùm Inncceniìo 
Gelavo Pont. Max. frequenti R. Cardina- 
lium Senatn cantra cervicosmn Judaeorum 
peifidiam. AUDIFREDI p. 4jo. 

Alatthiae Cariali* Ferrariensis Oratio in 
Passione D. N. J. C. ad Papain Innocen— 
tiuin Vili, ex characterc Silhcrii . V. FRANC. 
XAV, LAIRE Spccimen*lustorlcura Typo- 
graphiae Bomanae XV. Sacc. p. 273. Audi- 
fredi p, 430. 

Stephani Tegliatii Arcliicp. Patracensis , et 
Episcopi Toroetlani Oratio de Passione Do- 
nimi habita corarn S. D. N. Innccentio divi~ 
Ila providentia Papae Vili, in die Passio— 
nis XX. Mensis Aprilis . Romae 1492. 4. LAD 
RE p. 273. AUDIFREDI p. jo8. 

Lippi Aurelii Brandolini j Oratio de Vir- 

^ 1 Ai zS. Agosto i 4 i> 7 - nella Cappella Cardinali- 
zia , che fu alloa tenuta in ,S. /l^osiiro per la 
festa del Santo narra il Bure ardo , che Orailouem 
pcst E-san^elium fecit quidam Raphael coecus ( Raf- 
Lippo Brandolini ) ^ermanut frater Litri , 
etiom Coeci , Professoris Òrd. S, Augustìm praedicti 
in Cappa , more soUtd , quem me super Pulpìtum 
praedicttm ducente ruit Scala, et ambo cecidi, 
ma «d terram , absque tamen laésìone , Deo nobts • 
fropìtìo . Gli. Marini Prof- dell’Archig- Rora. p.j?, . 
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tìitìlms Jesu Chtisti nobìs in eìus Passione oSten- 
sìs ìiahlta ad Ahxnndnim VI. Romae 1496. 4. 
LAIRE p. 284. AUDIFREDI p. jj9 • Il P. 
7 'ìiccolò Ant onio Schiaffinoti Generale deg’i 
Vgostiniani la fece riprodurre al fine dell’ Ope- 
ra intitolata Fr. Aurelìi Brandolini cogno-~ 
m:nto Lìppi , de ratione seri bendi Libri tres . 
Romae ttjpia Rochi Bernabò » 73 8. Orazio- 
ne di Aurelio Brandolini delle vitti di Cri- 
sto nella Passione, tradotta dal latino dairi 4 i>u. 

' Mariottì con un Capitolo d’ un Anonimo , 
ed un antico Monumento Ecclesiastico sull’ 
istesfo ragionamento . Roma 1767. 4. Nel 
T. I. della Bìbl. Volante p. 211. si ripòrta 
<iuest’ altra edizione fattane con questo titolò . 
ihalio de virtutibus D. N. J. C. nobis in 
ejiis Passione ostensis . Romae ad Alexan- 
drum yi. P. M. habita in Parasceve an- 
no 1496. , ac tantum probata , ut iterum , 

V ac iterum eam repetere Auctor cogeretur . 
Romae ex Tppographia Dom. Ba<iae 8. 
Aldo Manu:fio nella dedica fattane a Mons. 
Angelo Rocca dice fra le altre co^e , Cicero-' 
nem Romanae eloquentiae parentem aequat ^ 
materia procul dubio superni ; e l’esaltano con 
somme lodi Jacopo Gronovio , e Ermolao Bar- 
l>ero in due lettére , che sono in fine di essa . 

Frairis Mariani Genazanensis Ordinis Fra- 
trum Heremitarum D. Augusti ni Generalis 
Gratto de Passione D. N. dieta Alexandro VI, 
V. M. frequenti Senatu , Eidìbus Aprilis 1498. 
Luteiiae in' Aedi bus^ Contadi Rocchi 4. LAI» 
RE p. a86. Audìfredi p. 342. ' * 
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/Jtf Alexandrum VI. V. M. sacrcsanctum 
Ram. Echi. Senatum Rev. P. D, ALmim de 
Azpeiia Apnst. Protonotarii in Anìhtts , et 
Tfieoloffia Magistri , de Passione Domìni m. 
Pòntìficin Capelta Or al io 4. LAIRE p. 298. 

• AUDIFREDl 'p. 4JI. 

Nel ij-oo. fece il Sermone un Protonotario 
Aposiolico*. Paride Grassi tra le Orazioni sa- 
tis dnctas * satin dìsertas dei Giovane Gio. 
Battista Casali , ne novera una da lui re- ' 
arata Venerdì S. del i^to. V.Ch.Marhib 
Profeasori deH’Archigimnajro Romano p. 60. t 
PetrI Galarini Minoritae J. C. D. N. Servi 
inutilis , ac Reverendiss. Dom, D. Lanrcniii 
Puccii Sacros. R. E. Tit. Ss. IV. Coronàtorwn 
Presh. Card. Majoris Poenitentiarii Capeìla- 
ni f de Dominìca Passione Oratìo in die Para- 


1 Si narra ne’ Diarj , che battista Casali Roma- 
no , Scolare Laico , recitasse un* Orazione in 
Cappella ai 9. Fcb. del lyoa. crmCaplilh longìs , / 

de quo Papa fult valde turbatus , et diseit Magì- 
slro Palata , sì deìnceps aìiquesn talem admìiteret ad 
erandum , ttttod 'selle t e:m privare oMcio . Nel i y w 
eravit quiaam Juveris Romanus nella festa di S. Gio. 
£van^. de PartAlìa CasaUum , satis longus i/s sermo- 
net et in coma, sic, ut quasi vplverim iltum non adnsif- 
tere ad orandum ; sed tamen conclusi cum Matistro 
Sacri Palata , ut de celerò tales ccmatos non admit- 
teret . V-Ch. Marini Prof, dell’ Arch. Rom. p. 60. 
e furono veramente esclusi questi Radazzi dal 
dire Orazioni in Cappella , per Ufi decreto di 
Papa Leone nel 1514. rinovato nel 1 yzo. 
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sceves , Anno Dom, i^aa. coram Rev. DD,^ 
Cardìnalìum Se/wtu hahìLa , atque D. D. JVTj 
Hadriano VI. dicala . Cinelli t. e SancassanL 
Bibl. Volante T. III. p. j. ' 

Oratio hahita ad Patres Sacrasi Conc. 
tìcruinì a Rev. Dociore ]o. Fon seca Hhpanó '^i^ • 
The dogo Reverendissimi D. Archìep. órana-^ 
tae , feria VI. in Parasceve anno r^óa. Pa—'^ 
tavii apud Graciesuin Percacinunx lyòa. 4.^ 
Bibl. Volante T. II. p- jay. ’ 

■Questo è r Elenco delle Ora^ionl^ che sòii^ 
giunte a mia notizia da Bonifacio IX. fino a. 
Pio IV. . Non mi è riuscito , come avrei ^ 
brarnato » di rinvenirne delle altre, recitate tìnd^ 
■al Pontiùcato di Gregorio XIII. , in cui in-^ 
cominciarono a farle i PP. Gesuiti . Nel 1641.Ì' 
ue pubblicarono una raccolta con questo ti-^* 
lolo . OrationesL.de Christi Domini morte 
Iiabitae a varìis Patribns Soc. Jesu in Pontìfi~~; 
do Sacello in die Parasceves . Romae pei*Vì~‘ 
talem Mascardtim . le. Ma invece di prò--’’ 
darle con ordine cronologico , piacque all* Edi- 
tore di dii porle secondo il nome., e neppure, 
secondo il' cognome de’ respettivi Autori 
G)n Io stess’ ordine iono indicate neW Indi-^^ 
ce delle Materie della Biblioteca de’ Scritto^ 
W . della Compagnia di Gcsìi del P. Natala 
Sottuello alla pag. 922. con questo titolo'. 
Orationes de Christi crucìatibus , et Morté'i 
hahitae in Parasceve , coram Pantificihus Ma-‘ 
ximis in Sacello Pontificio . (Cinque delle me-' 
desime si trovano ancora nella Raccolta stam-^' 
pata con questo Frontispizio . Orationes selef^ 
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ctae in Sac:Ih ApostoVe^ inter Misshrum So- 
lemnia cornm D. Pontifice , H Piirpnratorum 
Patnim Senni u hahtae ^ in unum corpus re- 
dactae a Pau!o de Francis. Romae 1606. 4. 
Altre nove sono inserite nell* altra Raccolta in- 
titolata . Sermonrs Sacri in Sacello, Pontificia 
aplurìhus Hahiiit., atque edili a Raijmundo 
C apisùcco Mag. S. Palatìì . Romae typ. Jac. 
Dragoncelli 1660. 4. Ma siccome in am.bed!ir 
mancano i nomi , e 1 cognomi degli Autori , 
e anche gli anni , in cui sono state recitare, 
così non potendosi sapere , a chi apparten- 
gano-, non le ho potute citare. Ne ho dun- 
que disposta la serie per ordine de’ tempi ^ 
che presenterà i nomi di molti illustri Sog- 
getti di quel a gran Società , destinati a pe- 
rorare successivamente in questo giorno', ag- 
giugnendovi le citazioni de!I’ edizioni parti- - 
co’ari . Citte di alcune di esse , e l’ indicazio- 
ne , ché ne fanno il Ma^-^iìcchelli nc' Scrii-, 
tori Italiani , il Sancassani nella Biblioteca 
volante del Cinelli ,._ove tono inseriti gli Opii- 
sculi della Pallaie Bambina del Cartari , 
Leone Allafio nell’ Apes Urbana? j cVincen- 
Piaccio nel Theatrum Anonymbrum. , et 
Pseudonymorwn . 

Claudii Acquavivae Neap. S. I. Oratio de 
Passione Domini coram' Gregorio XIII. an- 
nó tJ73. ct cum Orar. jo. ejusd. argura. p.17. 
V, Sottuellum p. lyo, Mmppicchelli Scrittori 
Italiani T. I, p. laj, 

Roberti Bellnrmini Politiani S. I. Oratio de 
morte Christi liibiia ad Gregorium XIII. aa- 

Hs . 



no isil- « eumOrat. yo. p. 4^3 . V. SottueU 
p. 724. Ma^:fucchelli T. IV. 6f8. 

Fulva C (ir dilli Naniiensis S. I. Outio d© 
Passioiie Domini ad Gregorium XlJI. 
no 1578. cura Orat. ^o. pag. i. V. Sotm 4 \ 
p. *69. 

S:cpfianì Xuccii Messancp*i* 3 . 1 , de Clvir 
8t crraiatibus indie Pai5i?ccves Owiip habi- 
t.1 ad Grcgoi-iijrn XIII. atj. ij'83. cura Orar, 
jo. p. 61. V. Sottueì. p. 7JJ., i 

Imnciscì Bendi ab Acquapendente S. I., 
eie (''hristi Domini C2(cessu habùa~ in, 
S.icjdio PoiuiKcio Vat. ad Gi-egcriura XIII, 
9umOwr. s-o, V, Sott., p, .9^24,, Afa^^uoc/iW/i 
"t. IV..p, .786. ,, , , 

Jae hi Carìddi Alesnraensis . 5 . I. Oyatìo 
de Passione Domini ad Sixiam V. P. AI. an -4 
no I5'86.. cura Orat. $o. p. 3 j. V. SQtt,uel. 
p. 92*. 

Stcplianì Tiicdi Ocaiio de Ciifisil cruciati— 
l>us habm» in die Parasceves ad Sixium V. 
iui. 1^83,. .cura: Orat. jo,. p. ,6x. V. Sotlufl, 

‘ ‘ ^ " j 

Francìsci Bendi S. I. Oraiio de Passiona 
Domini ad Sixtara.V..an.*xj'88. cura Orar. 5*0. 
p. li 3. V. Sottuel. p. 922. hia^^uedìeUi 
IV. p. 786. 

^ Benedietì Jastiniani Genuensis & I. Ora— 
ilo de Passione Domini, habita ad Sixtum V. 
anno i5'89. cura Orar. jro. p. lay. V. Sot^ 
Viel. g. t IO. 

^Miitìì ViteUesdii Potnani S. I. Oratio de 
Passione Domini in die Parasceves habiut ad 
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f»rfgojiium XIV. anno »J9o. cnm Orat. p. lai. 

V.. Sottuel. p. 62*. _ ^ a T A * 

Fraricìsc’i Remoridi Divionen«s 3. 
lio de Passione Domini ad Clemeniem 
P. Al. anno *j9j> cum Orar. yo. M9* 

Soituel. p. 922. • o * T A 

Jo, Francisci Carrettoni Romani 8. 1. Ora- 
rio de Christi morre habira in Sacello 
riticio , die Parasceves « ad Clementem 
Ascaiiio Columnac Cardinali Jul.Caesar. Stella 
dicavit . Romaeex Typogr. Gabiana ijoy* 
Pcrusiae Typis AWsiorum an. 1619. 

Orar. jo. p. lyó. V. Sottuel. p. 45'®* * 

Volante del Sancassani T. II. p. 9*- « * 

- Stephani de Bubalis de Cancellarììs Komani 
S* I. Orario de Passione Domini adCleme^ 
lem Vili. an. iy9 7- ^l^at. jo. p. 177. V. 
Sottuel. p. 749 . Ma'^^itcrhelli T . y. p- a^/?- 
Bernardini Stephonii S.ibini S. l. Oravo de 
Passione Domini ad Clementem Vili, annd 
IJ99. cum Or. $0. p. 196. V. Sottuel. Py 
Antonii If^arsilii Ncapolitani*S. I. 
de Passione Domini coram Clemente Vili, 
anno- 1600. cum Or««r. fo. p. a>8. V. 6o£- 

tliel. p. 77' . . a r r\ ’ 

]oh. Ant. Ma:i^areUi Romani S. I. 
de Passione. Domini ad Clementem Vili. 


■il • 




I V. la curiosa burla fattagli dal bizzarro 
Ilo Gracco, die 'portava in twta tre Cappelli ,uii 
sopra r altro » cavandoli tutti ' ai Cjrilvj/j , due 
z\ prelati, e nno ià Gentlluomvl, nella Storia dr 
Botsesfi p. 502- , . 

« 4 



r 


Digitized by Google 



anno'i6or. cnm Orat. yo. p. sj*» V. Sot^ 
Jtiel, p. 4or. 

Terentii Aìcìati Mediolanensis S. I. Oraiio 
de Passione Domini habiia ad Clementem 
Vili. anno 1602. cum Orat. jo. p. 247, V. 
Sottuel. p. 7J-4. ' 

Franciscì SaCchIni Pennini S. I. Orario 
de Passione Domini coram Cleinen. Vili, 
anno 1605. cum Orat. yo. p. 265. V. Sót~- 
tueì. p. 25-1. 

Famìani Stradae Romani, S. I. Orario étc 
Passione Domini habita in Sacello Pbntitìcio 
coram Clem. Vili, anno 1604. cum Ora— 
tioor 5*0. p. 278. V. Sottuel. p. 201. 

' Bandini Gaaìfreduccii Pistoriensis'S. I. Ora- 
ti© de Passione Domini habita ad Paulum V. 
P. M. anno »6o6. cum Orar. yo. p. 290. 
V. Sottuel. p. 103. 

-Hìeronifint Sopranis Genuensis S. I-. 
Orario de Passione Domini anno -1607. ad 
Paulum V. cum Orat. yo. p. 29». V. Sottuel^ 
p. 463. . ' * 

. Franctacì Sncchini S. I. Orario de Passio- 
ne Domini coram Paulo iV. anno 1608. cum 
Orar. yo. p. 334. V. Sottuel. p. 2yi. 

T Pauli, Bombini Cosentini 'S. ' I. -Orario in 
Farasceve habita coram Paulo V. P. M. Ro— 
mae apud Vita’em Mascardum anno 1612. 
et apud Franciscum Cabatlura' eod. anrio , et 
cum O at. yo. p. 3yo. V. Sottuel. p. 646. 
hlajy,ucchelìi T. V. p. lyii. Bibl. volante 
d,el Cìnelìi y e Sancassanì T. I. p. 178. 

V alentìni Mangìonii Pcrusini S. I. OraiIo 
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t!e P«»»sione Domini in Parajceve habita ad 
l'aulum V. anno 1613. cum Orar. jo. p. 363; 
y. Soìtuef. p. 77jk. •' ‘ 

Fam. Strafine S. I. Orario de Passione Do- 
mini coram Paulo V. anno -1614. cum Ora— 
tion, jo, p. 374. *V. Sottiieì. p. 201. '> 

^ Tarquinii Gallutii Sabini S. I. Orario in 
die Parascevcs habiia coram Paulo V. anno 
«6ij. cum Or. jo. p. 589. V. Sottuel. p. 7y4. 

Torquott de Cttpis Romani S. I. Orario de 
Passione'Domini in die Parasceves ad Pau— 
lum V. atino 1616. cum Orar, ^o. p. 400. 

Sottuel. p.. 771. • T.. 

r Francìsci Sacchìrù S. 1 . Orario de Pas«io> 
ae Domini corim 'Paulo V. ryp. *Mascardf 
1617. et cum .Orar, fOj p. 414. W. Sottuel, 
p. .y-..- •. f<.0 . 

. Fatn. S tradite S.I. Orario de Passione Dorùi- 
ni coratn Paulo V. anno i6i8. cum Orar. $0. 
p. 429. V. Sottuel. p. 201. - “ 

‘ Tarquinìi Gallutii S. I. Orario in die Pa- 
rasceves habita ooram P.tulo V. anno 1619, 
c'om Orar, yov p. 443- V." Sottuel. p. 7jr4- 
Fraaeisd Pìccalominei Senen.sLs S. L Ora- 
rio de Passione Domini coram Paulo V. an- 
no 1620. cum Orar. jo. p. 456. V. Sottuel, 
pus. 244- ^ 

xLeonis Sanciit Sencnsis S. I. Orario de Pas- 
sione Domini habira ad Gregorium Xy. P. 
• M. an. 1621. ’cum Orar. yo. p. 467. V. Sot^ 
tuel. p. j 47. et Placcium in Theatro Ano- 
nymor. p. 644. 

Alexandri Donati Senensis. S. I: Orario de 
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P<»ssione ' Domini in die ■Pi^wsce^•e^ conm 
Gregorio XV. anno 1623. cura Orar. yo. 
p. 480. Scttlirì, p. 20. 

jnh. Bnpt. Ferrarti Scnensis S. I. de Chrì- 
sri Libcr.aons obitu Oratio in Sacello Ponii- 
tì.io Vaticano, ij)so Parasceves die habita co— 
rara Gregorio XIV. ryp. Alex. Zanneiti 1623. 
er cura Orar. yo. p. 490. V. Sottuel. p. 41 1. 
Bib*. volante T. II. p. 309. 

yincentii Giiinìsìi Luccnsiy S. I. Orario 
habita in Parasceve coram SS. D. N. Urba- 
no Vili, in Sacello Vat. typ. Alex. Zannet- 
ri 1624. et cura fjus Allocntionibus Gymna- 
Bticis , rypis Plaminiariis Alorerti an. 1658. et 
ctim Orat. yo. p. yoi. V. Sottuel. p. yoi. 
Bibl. volante T. III. p. loy. 

Tarq. Gnlliitii S. I. de C.hristi funere, ac 
Sepulchro ad Urbanum Vili. P. M. ipso 
die Parasceves Oratioanno Jubilaei ió 4 y. typ. 
Haeredum Alex. Zannetti , et typ. Atascardi , 
et cura Orat. yó. p. yii. V. Sottuel. p. 7y4. 
Bfbl. volante T. ili. p. io. 

Fahii Amhrosii Spinulae Genuen.sis S. I. 
Orat io in I^ptsceve ad Urbanum Vili, habi-’ 
ta in Sacello Vaticano . Typ. Frane. Cor+ 
bellotti 1626. et cum Orat. co. p. y29. V. 
Sottuel. p. 199 Bibl. volante^r. IV. p. 260. 

HìeronqrrJ Petrurcl Camertis S. I. de Chri- 
*ti Domini Cruciaiihus Orario itabita ip 90 die 
Pa tasceves ad Urbanum Vili. P. AI. Ro- 
niae apud Haer^dem Barr. Zannetti 3627. et 
cum Orat. yo. p, .y4o. V. Sottuel. p. 34/. 
Bib'. volante T. I. p. 60. 
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. ]ch. Bapt. Fhrqvonti Pisforicnsis S. I. 
. Oratio de Passione Domini ad Urbaniim Vili, 
an. 1628. cura Orat. yo. p. yjj. V. Sottucì. 
pag. 922. 

Alexandri Gottìfredi Bomani S. I. Or.uto 
de Passione Domini cpram Urbano Vili, iq 
die Parasceves in Poniiricip Sacello .antiQ 
1629. cum Orat. yo, p. y6i. V. Sottufl. p. 2jr 
Angeli GcilhiCìì Piceni S. I. Orario de Pas- 
sione Domini coram Urbano Vili. an. 1630. 
curii Orai. 50. p. 580. V. Sottuel. p. 62. et 
Plnccium in Theatro Anonymorum p. 380. 

Horatll Grossi Savonensis S. I. (])ratio ha- 
Lita in Sacello Vai. ad Urbanum. Vili. di-, 
vini Templi CKcisio . Apud. Haered. Barrh. 
• i?annetii 1631. et cum Orai. yo. p. 5-96. V,- 
Ììotliiel. p. 3jri. Bibl. volante T. III. p. 72, 
Qddonis de Comitibus Romani S. I. OratÌQ 
habita in Paratceve coram Urbano Vili. Chri- 
•lus patiens , noviis Adam * Sepulcliro Corclif 
incisus . Typ. Frane. Corbelletti 1632. et 
cum Orar. yo. p. 6o8. \^ Sottuel. p. 641. 
BiW. volante T. II. p, 183. '' i 

Franchei Brivii Mediolanensis S. I. Ora- 
rio in Parasceve ad SS. D. N. Urbanum Vili.- 
Dies Domini . Typis Vaticanis-iósy. et cura 
Ofit. yo. p. 637. V. Sottuel. p. agS. 
AUatìì i. Urbanae. Bibl. volante T. I. 
pf, 215-. Ma:f^ucchelli T. VI. p. 2iiy. . 

^ ÌQCohi J..ampugntuìt Mediolanensis S.Ì.Ora- 
.tlo in Parasceve ad Urbanum Vili, in Sar> 
ce'loPont, Var. Jestis inter tormenta Deus 
Typ. Frane. Corbelletti '1634. et cum Orat. 
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jro. p. 649. V. Sottueì. p. ;76. Bibl.' volante 
T 7 III. p. 15*7. 

Hieronijrw Scivignonì Bononiensis S. I. Ora- 
tìo habiia in Parasceve ad Urb. Vili, ^pon- 
8ÙS Sartguinuin , sive Christi cum Cruce Con- 
Biibia . Typ. Frane. Corbelletti ■1635'. -et 
cùm Orat. jo. p. 660. V. Sottuel.' p. 347.Bibl. 
volante T. IV. p. 210. j 

• Joh. Aloijsii Conjnlonerii Mediolanensis S. I. 
Oratio de Passione Domini ad Urb. ‘Vili, a^ 
no 1636. cum Orat. ^0. p. 675. V» Sottueì. 
pag. 400. 

joh.' Bapt, Giattìnli Panormitani Orario in 
Sacello Vat. Ponrifìcum ad Urb. Vili, ipso Pa- 
rasceves die , Peix»ratio Sai^uinl; « sive de 
Christi Domini cruciatibus. Typ. frane; Cor» 
*belietti 1637. et cum Orar. jro. p. 687. V. 
Sottueì. p. 412. Bib'. volante III. p. 40.. 

‘Joh. PauU Farnesii Komani S. I. Orario ha- 
l»iia in Sacello Pont. Vat. ipso Parasceves die 
ad Urb. Vili. Agni occisi fbrtitudo . Typ. 
Mascardi 1638. tt cum Orar. j;o. p. 697. V, 
Sottueì. p. 48j:^ Bibl. -volante T. II. p. 290, 
- Alberti Moroni Cremonensis S, I. Oratio de 
Christi Dòmini- mone liabita ad Urb. -Vili, 
ipso die Parasceves itt Sue. Pont. Vat. Typ. 
Vir. Alascardi 1639. et cum Orar. j-o. p. 708. 
V*. SottiieUum p. ^ Bibl. voUntè~T. .III. 
pag. 370. ‘ J . ■ . 

Aìexan.irl Pellegrini Piceni S. Oratio 
de Passione Domini in die Parasceves coram 
Urb. Vili. an.‘ 1640. cura Orat. jo. p. 724* 
V. Soilùel. p. 23. ’ • ’ ' • 
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■Gtiìieìmi Dcndl/ii S. I. Orationes doae , al- 
tera de Chri-sii Domini cru iatlbus in Sacello 
Pontitìcum Vati ano, '■’ie Parasceveu ; alic/a 
de Urbano VIlU P. O. M. Principam in Au'a 
CoUegii Fomani , anni a fundata Societ'aie 
Centesimi postrema die habitae . Typis Hae> 
redum Frane. Corhelletii 1641. fol. V. 
pag. 514. 

Ludovici Bompiani S. I. Oratio habita in 
Parasceve ad Urb. Vili. Chrisius ex Reoju- 
dex . Typ. Hser. Corbellciti 1642. 

Joh. Bapt. Andriani S. I. Oratio de Christi 
Domini cruciati bus habita in Sacello Pont. Var. 
ad Urb. Vili. Paradisus vo'uptatis eversus . 
Typ. HrtCr. Frane. Corbelleiii 1643. 
nae 1647. V* Sottuel p. 407, Ma'-f^ucchelli 
II. p. 7 ®^* ^ .’4 ^ 

Gabrieli^ Beati S.-I. Oratio habita ad Ur* 
banum Vili, in V^at. Pontiticum Sacello , ipso 
ooncepti , et moricniis Christi die 2$. Aìatf- 
tii , Occasus in Ortu . Typ. Haer. Frane. Cor- 
bclletti 1644. S ttuel. p. 2 /0. Ma7,^ucchel- 
// T. 1 V« n. 5-69. . ' 

Caroli Francisci de Luca S. I. Oratio in 
dre Parasceves ad Innoceniium X.Komae Typ. 
Manelphi 1645'. V. Snttuel. p. 128. • v 

' Thomae AntonelU S. I. Orrttio die Paratee- 
ves , in Sac. Pont. Vat. ad Lmoc. X. de Chri- 
sii Dom. Cruciatibus . Homae Typ. Haere- 
dum Corbellctfi 1646. 4. 

Ferdinandi Xim»ne:^ S. I. Oratio die Para- 
sceves In Sacello Pont. Vat. ad Innoc. X. de 
Ciirisii Dom. cruciaiibus Typ. Haer. Corbel- 
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letti 1647. V. SottueL p. 942 . B^!. .volHQt«« 
T. IV. p. 576. 

Joscphi Marine Reque^enìì S. I. Oratio in di© 
Parasceves ad Innoc. X., an. 1648. Innoccn— 
tiae divinae cuin humano sedere ceria^men..^ 
Typ. Haer. Frane. Corbe! letti . V. Sott, p.f24^^ 
Caroli Francisci de Luca S-. I. Chrìsiiu 


exinanims , sive de Christi Domini -cruciati» 
bus , Oratio ad Innpc. X. habira in Sac. Var^ 
ipso Parasceves die . Romae Typ. Alanelphi 
3 VIane|phii 1649. • . 

Caroli Dovii Astensis 3 . I. Oratio ad In— 


noe. XT de Christi Dom. cruciatibus ipsp Pa— 
rasQCves die ha b ita in. Sac. Pont. Vat. Typ. 
Haer. Frane. Corbelletti 1655. V. Ma^^upfdicl- 
li T. V. p. 1921. 1^ ..,«8?»; 

. Avrei bramato , che questo mio Cataloga 
* fusse più copioso , ed esatto . Ma soito state 
inutili tutte le tnie ricerche « fatte in fitte le 


Biblioteche , e segnatamente in quella del CqU 
legio Romano , dove si è compiaciuto di prC' 
starmi la sua cortese assistenza il 3 ig. Abate ' 
Capano^ dalla di cui erudizione aspettianiO 
la Storia àc' Professori di quel famoso Liceo « 

. per aver qualche notizia di altre Ora^fioni re- 
citate , e stampate dopo questo tempo ; non 
essendomi riuscito di sapere , se non che • 
nel lóy/. la fece il P, Torquato de C'npis » e 
nel 16^0 il P. Francesco Fschìnardi ; come 
si ricava dalla Biblioteca del Srtt nello p. 22^, 
e 922. il qua’e avverte , c^c fu stampata 
nella raccolta fittane dal Maestro del S. Pa- 


la^^o « e dev’essere una delle nove pubbli-* 
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cate tjai P* Rammdo Capì^nfchi t senz’ani\o , 
e nome dcgfi Autori . Più volte ne ho f«ttia 
istanza al mio envUiissimo Amico France- 
sco Atit.mìo Zaccaria , di cui mi sarà sempre 
cara la 'rimembranza , che olire la Bibli'Htca 
iìx— Gesuitica , in cui avea schierati i liioH 
di tutte le Opere pubblicate) in ogni genere 
do|)0 'a Soppresjioiie , avea ancora prosegui- 
ta la Biblioteca del Scttucìlo , e dell*i4/i’- 
ffa/nhe , degli Scrittori della Ctmpognìa . Ala 
l»reventno dalla morte non potè fatorirrai , co- 
me mi avea promesse. Siccome però queit»-* *ue 
carte sono fo. lunata mente passate nelle mani 
dell’altro non men- dotto « ed erudito Ex-Ge- 
suita Sig. Ahme Faust inOiArcvnh t ccltbraiis- 
simo Editore di Prude/uio « Sedulio « Dracma- 
ifio , e S. Isidoro »*cosi essendone stato da me 
consultato , mi ha gentilmente favoriti al- 
cuni anticlii Elenchi , ivi trovati * di queste 
Orazioni de Chrisii Crucìntibus . In una di 
essi sono annoverate XII. Orazioni del V. Va- 
lentino StanccI . Ala il Sottacilo non jic no- 
mina alcuna nel suo Articolo alla pag. 775*'. 
c neppure nell’ Elenco di tutti gli Oratori alla 
pag. 92S . Si riporta ancóra un’altra Orazio- 
ne recitata dal P. .G/1///0 Cesare Recapito . Ala 
neppur di questa si fa veruna menzione nell’ 
Elenco suddetto , e nel suo arti co'oyp fesso il 
Sottuello pag. ^31. Se ne indica an^rc- un’ al- 
tra del P. Eusfbio Truchs''s « che pure non 
si nomina nel suo Articolo pag. 198 , non ve-* 
' nendo registrato il suo nome rei sopracit.uo 
Elenco, finalmente fra ^li Oratori si legge il 




nudo nome del P. Girolamo Slmi , di cui non 
parla il Sottuello , e di cui non ho trov.iia 
vefuna notizia . Onde non avendo potuto im- 
pinguare in vcriin modo il mio Catalogo nep- 
pure con questo ajiuo , per rendere metto 
Vasta questa Laguna , sono «tato costretto di 
ricorrere ai Dìarj ordinarj , conosciuti sotto 
il nome del Cracas , dove « dopo di aver 
avuta la pazienza di scorrerli tutti ; ho ri- 
trovato ♦ che ne’ seguenti anni hanno fatta 
r Orazione latina nel Venerd) Santo ì Sogget- 
ti qui sotto indicati . 

1733 Giuseppe Maria Celle ' 

1734 Ferdinando Bagnesi / .. 

» 735' Pietro Cani ; 

j/36 Filippo Febei ■ . ’i ii ^ 

1737 Niccolò Giovagnoli *■ ’ - . 's ‘ 

1739 Lorenzo Picei . - 

1741 Giro’amo Fichi 

1742 Gabriele Comolli 

1743 Innocenzo Gemili .... ^ " % 

1/44 Orazio Stefanu:ci - ; 

1745- Giovanni Bartolucci ■ t # 

1*746 Tomasso Corea* ■ ^ 

1747 Girolamo Pichi . ^ 

1748 Paolo Antonio Raffigno 

1749 Pietro Lazeri ■ ..v ì> 

1 rjo^iuseppc Alazzolari >• ■ i* • . 

oanie Guidi . *». 

1752 Gregorio Vittori I . i./ 

■ 175*3 Carlo Benvenuti ' : n* •• ;> 

1754 Bartolomeo Pari ; 

*'ISS Tomasso Corea i i 1 .1* r 
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i 75’6 Gregorio Vittori 
17^7 Enrico Noulan 
17J8 Tommiiso de Bur^o 
17 5*9 Francesco Asquasaaii 

1760 Ignazio Gaetant 

1761 t e 1762 Giuseppe Bozolì 

, 1765 Marco Vaisecchi 

1764 Giacinto Stoppini 
176/ Pier Maria Gravina 

1766 Filippo Cittadella 

1767 Benedetto Volpi 
J768 Giuseppe Romano 

1770 Filippo Cittadella 

1771 Gio. Battista, Lavagna 

1772 Alari no Stay 
1/73 Filippo Cittadella 

• Clemente XJV. assegnò ^uest’ Orazione 
ai Padri Conventuali . Il primo a recitarla 
nel «774 » e nel fa il Padre Luigi Ros- 
si . Gli altri sono stali finora . 

1776 Gaetano Galla 

1777 Ferdinando Garzino 

Ì778 Michel Angelo Urbani ‘ < 

. 1779 ‘ 

1780 • • • 

1781 ) Giuseppe ■ Tamagna 

1782 ) * 

*783 ^ . 

1784 e 178J' Francesco Bernabei 

1786 Gius. Tamagna 1;? d 

1787 ) r ' . V .* 

. 1788 ^ Nicola Fiorani .'j . 

J789 ') ’ .ì : 
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» 79 ? ) 

>794 ) Giuseppe Maria'de Boni* 

J / 9 y ) 

1796 Pietro Scardovi ^ - 

1 97 Lui«»i Scardovi 

1801 Giuseppe Maria de Boni* 

Io professerò le più grandi obbligazioni , 
a chiunque si compiacerà di somministrarmi 
delle notizie , per correggere , ed ampliare 
questo mio , troppo imperfetto Catalogo ; co- 
me altresì a chiunque vorrà concorrere a ren- 
dere più copio.! , od esatti gli altri , che ho 
già compilali ; delle Orazioni recitate nelle 
Cappelle Pontificie « e Cardinali:fìe di tutto 
V ano ; c che ho stabilito di pubblicare al 
fine della ristampa * die spero^di fare della 
descrizione delle medesime « con molte giun- 
te , e correziojir * che la renderanno molto 
più istruttiva * e interessante . Benché a ta- 
luno possa sembrare inutile questa raccolta , 
pure non sarà per dispiacere agli amatori 
della Bibliografia > e alla gloria delle rispet- 
tabili Religioni , e Collegi t <die hanno Tono- 
re di destinare i loro Procuratori Generali t 
ed Alunni per recitarle godendo di sapere 
gT illustii nomi , di chi li ha preceduti in sì 
nobile , e decoroso incarico « 

Giorni , e Chiese « in cui il Card. Sonvno 
Penitenziere ascolta le Confessian dal suo 
Tribunale di Penitenza . L'o -i.. déPe Palme 
alla Bas. Latcr. V. p. 25. Mere» edU s alla Li- 
beriana . V. p. 3J'. Giovedì T '* '• w.icrdl S. 
alla Vaticana . V. p. 71. 
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ELENCO DE’ RAMI 


Con cui potrebbe arfornnrsi una nuova 
ristampa di questo Libro . 

Froniispizip Medaglia della Cappella 
PanKna , presa 'o dal MoRnet o dal Bo- 
nnnni y o dal Venuti. 

Medaglia della Scala Regia , coniala sotto Ales- 
sandro VII. , presa dai medesimi . 
Processione delle Palme per h Sala Regia . 
Processione col Call.ee del Sepolcro alla Pao- 
lina V. p. 49. . ' j • . » 

Illuminazione della. PaoHna pel S. Sepolcro. ^ 

, presa dal Ranie del Cav. Piranesi nel 1787. 

. V. pag. 5-1. 

Bcjicdizione data dal Papa da'Ia gran Loggia 
della Facciata di S. Pietro .* 

Lavanda de’ XIII. Apostoli nella Sala Ducale . 
Tavx)la de’ medesimi nella Sala de’ Svizzeri. 
Tavola de’ Cardinali . Questi 4.. Rami potreb- 
. btro farsi sul disegno de\ Quadri ,jche si 
conservano a S. Pietro in Vincoli t e a 5 . JVf. ' 
, della Pace. V. p. 6 f. 

Lavanda della Mcn.sa dell’ Altare della Con- 
fessione , fatta dal Capitolo di S. Pietro nel 
Giovedì Santo * presa dal. Rame inciso nel 
Libro di Mon s.. CV/iftj/oro Bnf /c//Z . 

Croce di .Ottone 'illuminata , dal Rame del 
. Cav. jjWraneii nd 1787. V. p..a<. 
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t * 

. 

DELLE OPERE STAMPATE . 

DA FRANCESCO CANCELLIErRI 

t , j 

Con ì loro pre:f^i a Moneta Fina , « 



Descrizione de’ tre Pontificali * che si cele-, 
brano nella Bas. Vaf. « per le feste di Nata- 
le , di Pasqua , e di S. Pietro , con un’ Ap— 
j^ndice sopra il Formale preziosissimo', ì 
Triregni, e IeMiti*e, che si custodivano in 
Castel S. Angelo . Roma 1783/ in 12.. con 
tre Rami " ' ' ' ' Paoli 4 . 

Descrizione delle Funzioni , che si celebra- 
no nella Cappella Pontificia, per la Settima- 
na Santa , con un Prospetto di u i 'Trattato 
sopra la medesima , e di una Biblioteca Ra- 
gionata • d’ Autori , che hanno scriuo delle 
^ (Questioni spettanti alfa P.tssiode , M?rte-,' e 
Resurrezione del Redentore . Roma 'i 789.1801 
e con varie giunte, e correzioni . 1802. Pao’i 3. 

Descrizione delle Cappelle Pontificie., c 
CardÌJializie di tutto l’anno , divisa in 4. 
parti , con ‘Frontespizi , e Indici 'separati , 
per potersi legare in IVl'-Tometii’. I. De- 
scrizione Storico Critictl delle Sale Regie , e 
Ducali , e delle Cappelle Paoline , e Sistina 
del Vaticano , e del Quirinale. II. Cappelle 
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nf-Uc Fciitf fisse . III. Cappelle nel^c Feste 
Alobili . IV. XToncisftuji .pubb'ici i c segrcr-' 
ti , e Cerimoniale per 1 ’ elezione de’ novi 
Cardinali , fioma 1790. col Rame (fella Si- 
stina . Paoli 4. 

Desci‘izioiie della Basii. Vaticana , con tina 
Biblioteca degli Autori , che ne hanno tratta- 
to . Foma 1 .'88. in 12. con un Rame Paolic. 

* Descrizione della Sagrestia Vaticana , eret- 
ta dal regnante Pontefice Pio VI. I^oma 1784* 
in 8. con Ufi Rame . Paoli 5. 

De Secreiariis Basilicae Vaticanae veicris , 
ac novae Libri li. Praemittitur Synta^raa de 
Secretai iis Eihnicorum , ac vetcrum Chrisiia- 
norum apud Graecos « et Latlnos « Acerdunr 
Dlsquisitiones I. De Cellis Gregorianis . II. 
De Bibliotheca Basilicae Vaticanae III. De 
Circo Caii , et Neronis . IV. De Aedibus ro- 
lundis S.Peironillac , et Dominae Nostrae Ala- 
riae Febrifugiac . V. De Monasieriis Vatica- , 
nis , et Laieranensibus . Sequitur Sylloge ve- 
terum JMonumcniorum , pariim ex inediti* 
MSS. partira ex Archeiypis marmoribus con- 
cinnata t stc commentationibus illustrai?, 
lìaindem excipiunt Analecta t et craendatio- 
iiPs . Indices xxvin. Operis universi . Hi- 
sioria de Tintinnabulis Templi Vaticani , re- 
cens ‘iterato iraiislatic . Alonuinenta marmo- 
rea Frairum Arvalium , quibus Acta Collcgii, 
et Tituli ipsorum honorarìi continentur. Col- 
legir,' digessit , imerprttationcni adiecit Cajet. 
Marinus V. C. Komae 1788. T. IV. in 4. 
graude di pag. con i(>,Rami . Paoli 8o> . 

I « 


V 
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N Supplica prp^entata a Vi > VI. a nome Hegli 
Obelischi Campense, ^gusteo, Sallustiano, 
e Barberino, per essere eretti da’l* Architet- 
to Aniinori avanti la Curia Innocenziana sul 
Quirinale « sul Colle Pincio , e sul Castel'o 
di Porta Pia , per rendere il Quadrivio delle 
quattro Fontane il più bello dell’ Universo , 
con la vista di quattro Obelisclii . La medesi- 
ma servì per esibire a quel ffran Pontefice il 
Saggio della Carta , e de' Caratteri , con 
CUI dovea stamparsi la suddetta Opera de 
Secretariis , e V indusse ad innalzare i pri~ ' 
mi tre , avendogli poi impedito le circostan- 
te de* tempi di eriggere anche il quarto . 

Notizie del Carcere Tulliano , detto poi 
Mainerrino, alle* radici del Campidoglio , in 
cui fu rinchiuso l’Apostolo S. Pietro , e delle 
Catene , con cui vi fu avvinto , prima del suo 
Martirio . Roma 1788, 8. con j. Rami . Pa, y. 

Appendice. Notizie delle due famose Statue 
di un Fiume, e di Patroclo , dette volgarmen- 
te di Marforio, e di Pasquino , la prima delle 

S itali stava dirimpetto al Carcere Alamertino. 
orna 1789. 8. con tre Rami . Paoli c. 

Notizie intorno alla Novena, Vigilia, Not- 
te, e Festa di Natale, con una Biblioteca 
d’ Autori , che hanno trattato delle questioni 
spettanti alla nascita del Redentore , Roma 
1788, In 12. con un Rame . • Paoli 2. 

Praefatio in T. Livii Hist. lib. XCI. Fra- 
gmentum ANEDOTON , descriptum , et re- 
cognitum a CC. VV. Vito , AI. Giovena/zio 
Panilo Jac- Bruns ex Schedis vesustissimlf 
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Bibfioth, Vat. AcceHunt ents Jeni Giovenazzii 
in idem Fragmcmu’>\ Scholia, Bomae 177 j. 
in 4. con quóttro Rami . Paoli 4- 

De Sranislao I. Poloniae Rege, Lotharin- 
^ac, ac Barri Duce , inrcr Arca dai Euthy mio 
Eìeffla. Romae 1/70. in 8. Paoli i. 

De reintegrata Concordia inter Romanam 
Aulam , ac IV>rtugalliae , et Afgarbiorum Re- 
gcm Fidelissimum Elegìa . Romae 1770. 
in 8. Paoli t. 

Prefazione al Saggio di Egloghe Militari , 
proposte air Accademia Alessandrina degl’ Im- 
mobili dall’ Abate Giulio Cordora , c dal me- 
desimo tradotte in latino , IV. Edizione , Po- 
Ina 1784. in 8. ' Paoli c. 

Storia de* Solenni Possessi de"‘ Sommi Pon- 
tefici , dQtti anticamente Processi , o Pro- 
cessioni t dopo la loro Coronazione nella Bai. 
Vat. ala Laicrancnse , dedicata alla S. di N, 
Signore Pio VII. Roma per Luigi Laz zari- 
ni 1802. in 4. grande . Paoli if. 
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INDICE 

Delle Opere Inedite . 

Cjiunte, c Correzioni da farsi alla De^rì-* 
zione della Basilica Vaticana , de' Ponti ficn^ 
li y delle Capp'llcy c Concistori di tutto l na- 
no y della Notte di Natale , del Carcere 
Mam-rtino , e delle Statue di P acquino f e 
Mar j orto . 

Traitato delle Questioni spettanti alla 
tfinana S. il di cui prospetto fa pubblicato 
alla p. Il 7. della prima edizione. 

Biblioteca ragionata di Autori , che hanno 
scritto dt'le Questioni spettanti alla Passione « 
Alone , c Hisurrczione del Redentore * pro- 
messa alla p. ijo. della Settimana Santa. 

De’ SS. Martiri nàti , o morti in Roma . De 
Pontefici , illustri per Santità. De’ 

Sami Cardinali , e Vescovi Romani . De’ Santi 
Forestieri , morti in Roma . De’ Santi Ro- 
mani Confessori . De’ Santi Forestieri , che 
sono venuti in Roma . 

Trattato sopra le Feste della Circoncisione • 
Epifania , Purificazione , S. Tommaso di Atjui- 
no. S. Francesca Romana , S. Pietro Alanire , 

S. Ivo y S. Filippo Neri , S. Gio: Battista y 
SS. Pietro , e Paolo , S. Bonaventura , 1’ As- 
.stinzione di AI. V. , S. Luigi ile di Francia « 
Natività di AI. V. Esaltazione della Croce , i 
tutti i Santi , Commcmor.izione de’ Defunti , 

S. Carlo Borromeo , S. Caterina V. e AI. , 
Concezione di AI. V. S. Stefano Protoni. , 


Digitized by Google 


S, Gio.' Apostolo 1 ed Evan^li^ta , S. Tomm;;- 
so Cantuariense , sopra le Domeniche di Ses- 
sagesima , Quinquagesima , Quaresima , c di 
Passione , SS. Annunziata , Feste di Pasqua « 
Sabbato in Albis , Ascensione , Pentecoste » 
Trinità» Corpus Domini» Domeniche dell’ 
Avvento , e sopra gli Anniversarj della Crea- 
zione »; e Coronazione del Pontefice regnante»- 
secondo^ 1’ ordine , in cui cadono nel giro 
del'’ Anno, e coll’indicazione degli Autori » 
che ne hanno sa’itto . 

Descrizione delie Chiese di S. Al. sopra 
Minerva , S. M. Nuova nel Foro Boario , 

SS. Lt^ca' , Deone,, ed Ivo alla Sapienza , 

S. Alari^^in Vailic^Ua » S. , Giovanni, m Laiera- 
no » S. Pigolo fuor delle mura , S. Pudenzia- 
na , S. Maria in Via Lata » S. Pietro in Vin- 
coli , S; Pietro, in Carcere » S. Pietro In Mon- / 
torio , SS. 3m. Apostoli » S. M. Alaggiore , 

S. Luigi de’ Francesi S. M. del Popolo » 

S. Marcello » S. Carlo al Corso , S. Caterina • 
de’ Funari » S. Tomasso degl’ Inglesi, Gesù » 

SS. Lprenzo , ,e Damaso , coll’ ordine , 
con cui ‘demroi dell’ anno vi si. celebrano le • 
Cappelle. -, , m - -va < 

Biblioteca Caràimili^ia , o sia Catalogo ra- 
gionato degli Au(ori , che hanno trattato del- 
la Dignità CardipaJizia , e delle Vite, ed Azio- 
ni piu 'illustri , -de’ Carenali , e de’ loro Ve- 
scovati , .TH<Sir»,Piaconie,, ed Impieglii . 

Biblioteca Prelatizia », o sia Catalogo ra-.* 
gionato degli Autori , che hanno tr-ittato del- 
le Cariche del Governatore » .Auditor della 

I 
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C.(meM , Ma^^fordomo ♦ T«oriere , Prrtro- 
ijotarj Apostolici , Auditori di Bota, Cheti r 
di Camera, Vctanii di Segnatura , Abbrevra- 
tori , Avvocali Concistoriali , Cenerà i , Pro- 
curatori Generai, Sagrista , Maestri di Ceri- 
ironie , Cappellani Segreti , e Comuni , 
Cherici Acoliti , Cantori della Cappella , con 
un’Appendice di Notizie de’ Scrittori de! S. - 
nato Ito mano , de’ Cai-'crieri segr>.:i , o di 
onore , della Guardia Nobile , della Guardia 
Svizzera , di quella de’ Dragoni , della Alilizia 
Urbana , del Foriere, del Cavallerizzo, de’ 
Caudatari de’ Cardinali , de’ Camerieri ex- 
tttty degli Osfiar/ de Vir^ rubea , de’ Mazzie- 
ri , de’ Cursorr , e de’Alinistri della Florerla , 
Dìblióieca Principesca , e Ducale , o sia Ca- 
talogo f.igiotìato degli Autori , che hanno scrir- 
io dell^ Fartiiglie de* Principi, eDuchi I?o— 
Ulani , e delle Vite de* più celebri fra di essi . 

Biblioteca ragionata degli Scrittori di Roma 
amica * e Oioderna , Sacra , e Profana . 

Roma Sacra , o sia Descrizione di tutte le 
Chiese di Boma . Opera divisa in più Vo^ 
lumi in figlio , secondo il Modello del Te- 
soro di Grevio , Gronovio , Sallengrc , e Po— 
lenif colla ristampa delle Descrizioni già pub- 
b'icate , corrette, e ampliate , e còT aggiun- 
ta di quelle, che non sono state illustrate , 
indicata alla p. 4 $. del Carcere Mamerti/tv , 
La Chiesa di 5. Callisto , e Monastero ar»-» 
nesso de* PP. Benedettini , con la serie dei 
Cardinali Titolari < 

La Chiara amica « e moderna di S, Agne-~ 
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ae nrf Circa Agonale « eon nn* AftfieiMice di 
Documenti , e gli Atti del *uo Màitirio cOr— 
retti , e illustrali . - 

BulìarìUm Sacrar Con^gaiioni» Pro|>agan- 
dae 'Fide! , teu Codex Diplomatain , ac Decre- 
tomm , quae Sommi PontìHoei adidemnt prò 
Fidci Catholicae Propagatione per Orbein uni- 
versum , cum Indicibus Pontitìcum « Diplo- 
matum’, Dee rete ram , Urbiura ac Materia- 
rum ; iubente et curante Etnin. ac Revcr. 
D. ' Cardinali Léonard» AntoneW . Accedit 
Serici Cardinalium Praefectorutn , ac Praetu- 
lum Secnrtarìorutn S. C. • una cum Eieócha 
Benefàctorura , ac Viroruin Illoirrinm , qui 
ex 'Collegio Urbano prodierunt; necnon de- 
acriptione Templi , Sacelli « Aulae , Bìblio- 
thecae, Tabularii , ac Typographiae ejutdem 
Collegii . Opus in plura Voi. in foì. diffestum . 

La Ch'eia * e Convento de’ PP. Cappucci- 
ni , con le notizie de* luoghi , ove prima han- 
no abitato « e de’ Alonasterì delle Cappucci- 
ne al Quirinale » alla Madonna de’ Monti , 
e a S. Urbano . ’ ^ 

Le Chiese di S, Luigi de’ Francesi , del- 
h Trinità de’ Monti , di S. Nicola de’Lo- 
reneii , di 8. Claudio de’ Borgognoni , e di 
S; Ivo de* Brettoni . 

La Chieta de’ SS. Giovanni • e Petronio 
de’ Bolognesi y con la Serie de’ Cardinali Pro- 
tettori della medesima* e degli Ambasciato- 
ri presso la S. Sede . 

Le Terme Diocle:^iane^ illustrate con le Ghie- 
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se ivi-^*tte eli S, Ciriaco > della Madonni» 
degli Angeli , e di S. Bamardo . 

La Chiesa de’ SS. Nereo , ed Achilleo . 

'Illustrazione del P«r;reo/; . 

Il Lago dell’ Acqua Vergine nel Foro Ago- 
nale nel mese di Agosro » descritto dalla sua 
origine . 

Il Mercato di Piazza Navona, con l’indica- 
zione degli altri luoghi , in cui si e tenuto . 

I Giuochi di Agone , e di Testacelo , ce- 
lebrati nel Giovedì ■ grasso , nell’ ultima Do- 
menica di Carnevale, c per la Festa dell’ As- 
sunta’ ; e la parte , che vi aveano le Comu- 
nità di Anagni , Cornerò, Magliano, Pipcr— 
no , Sutri , Terracina , Tivoli , Toscanc'Ia ; 
e VcHetri , 'c specialmente gli Ebrei , coir 
l’indicazione cronologica di altre Feste, Gio- 
stre , Tornei , Conviti , e dèlie varie strade 
dentro , c fuori di Roiiia , in cui nel Car- 
nevale , e in altri tempi dell’anno si so.o 
fatte le Corse, e con un’Appendice delle C/o- 
•slre ^ e Tornei fatti altrove . 

La Chiesa , e Palazzo di S. Marco , colla 
serie de’ Cardinali Titolari ', e degli Amba- 
sciatori di Venezia . , 

I' Palazzi della Cancellerìa ttecrhia , e nno- 
vn , con r elenco do’ Cardinali Vice Cancel- 
li ’ri , e delle Dissena u’oni rcchate nella gran 
iiala Iella seconda , dagli Auditori di Rota , 
e dagl Avvocati h’oncist ria'i . i . ! 

il JLI.i 'zo Fani. se , e i fatti più celebri 
ivi acca 'luti t ‘ 

Noli ie Storielle de la Mjlc' Adriana det- 
ta ptii Castel S. Angdù . 
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.... del Mausoleo di Auguf^to . 

.... del Mausoleo di Cecilia Metello a 
Capo di Bove . 

.... del Teatro di Marcello • poi Palaz- 
zo Savelli , ora Orsini . 

..... del Mtvtre Sacro. 

..... del M me Malo , detto Mario . 

La 5tatua Equestre di M. Aurelio , e i Co- 
lossi del Cainpid glio , e del Quirinale . 

Il Ponte Rotto , o di 5. Maria , chiamata 
anticamente Fulvio , Senatorio , Consolare « 
e Palatino , con la descrizione della Casa 
contigua di Cola di Ren'^o * detta volgarmen-f 
te di Pilato . 

Descrizione de’ Gruppi del Laoeoonte , deF 
Toro Farnese , del Nilo , e del Tevere , e 
delle Statue dell’ Ercole Farnese , dell’ Apol- 
lo , e de’ Gladiatori del Campidoglio , e di 
V^illa Borghese . 

Dissertazione sopra varj Fenomeni della 
Fata Morgana . 

Sopra i Sordi , Muti \ e Ciechi . 

- Sopra 1’ uso del Tabacco . ’ 

Sopra la dignità del Senatore dìRorfia. 
l<ioti/ie Cronologiche della Gloria Postuma 
di Settanta Sommi Pontefici nelle Traslazio- 
ni de’ loro Cadaveri dalle Città « Chiese « e 
Cemeteri . 
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INDICE 

De'* Copi , e de' Paragrafi . 

CAPO I. Domenica delle Palme . P/jg. i. 

§. 1 . Indicanone de'' nomi di questo giouio , 
e degli antichi Uhi usati dalla Chiesa Ro- 
mana per questa bcnedifione p. i, 

S. II. Olibedien^a prestata al Papa da' Cnr - 
di/iaG in Cappa \ prima di prendere i Pa- 
ramenti Sacri,. . P‘ 6r 

S. ili. Be ne dizione, ■ delle Palme fatta dal 

- P’ 7 r 

S- IV. Dìstnìntfiohe delle medesime . p.\^, 

§. V. Ordine della Processione . p. 15. 

5. VI. Cerimonie della Messa , e del 

Passio eseguito da tre Cantori della Cap- 
pella . P- * 7» 

CAPO II. Mercoledì Santo ai Malutino cicl - 
le Tenebre . p. 26. 

CAPO III. Giovedì Sanm . 

%. I. Kami , ed usi aniichi di questo \gior - 

- ■ p. 47 - 

S. il. Cerii^nie della Messa . - > ■ p. -4^. 
§. .DI.\Procm/o/?c alla Paolina t ove sr fa 
■ USepoìcro . , - p' 48. 

§. IV . Beneditene solenne , data dal Papa 
rìatla Loggia della Facciata della Lhili— 
lica Vaticana . p. ^3. 

S- V. Lavanda de' XtU. Pellegrini y Sacer— 
doti y o Diaconi , detti gli Apostoli , nel- 
la ò'ala Ducale . p. si~ 
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VI. Diver^ Opinioni sopra i motivi , 
^ - per Cui il Papa lava i pietii a XIII. Apo- 
stoli . ^ p, 5-a. 

S. VIL Tavola imbandita ai medesimi , e ser- 


§. IX, Matuiino delle Tenebre nella S;sii- 
na ■ p. 6g, 

J. X. Hito del Capitolo Vaticano di lavai' là 
Mensa dell’ /ili are delta Confessione, p. 72. 
§. XI. Croce di lastra di Ottone , iili/mina—^ 
ta y ed appesa avanti la Confessione: p. dt, 
S. Xll. Indicazione delle Chiese y in cui si fa 
.il Sep ''lcro con maggior pompa . p, 82. 
CAK> IV. Venerrl ^^10 . 

1 . Nomi f e riti antichi dì -questo gior - 
'n o . ' ^ ^ ' p. 6f, 

S. II. Messa de* Presantificati . p. 89. 

5. Ili, aerinone Latino y fatto da un Minor ' 

Conventuale . p, 92. 

S. IV. Recita delle Orazioni , e Adora'jiione 
della Croce p. 93. 

§. V. Descriifìone di questa Croce, p. tool 
§. VI. Precessione della Paolina por ripi^lia- 
•r<* il Venerabile dal Sepolcro , e fine del— 
la Mossa . ' p. 101. 

§. VII. Canto' del Vespe ro . p. 106. 

' Cardinali sen:fa Trion- 


- le Tenebre . p. 107. 

§. X. Adorazione d^lle Reliquie della C'ro- 
. ce y del V olio Santo » e della Lancia y 


vita dal Papa 

S. Vili. Tavola de* Cardinali . 


p. bf. 

P- f'S- 
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jatta ridia Basii. Volle, dal Papa ^ e da' 
Cardinali. p. 108. 

§ ■ XI. Ncii}{i" $ -pra le medesime . p. 109. 
XII. Notizie di altre Fun^iuii , che si Jon- 
no in qneslrt gii r no in altre Chiese . e 
di varie Imagìni di Crocifissi che si ve- 
nerano SCI' perle . p. 1^6. 

(\AP0 V. iS/ibb. to iS.tnio . 

§. 1 . Benedi4wne delC Acqua fatta da hìons. 
Sagrisi a » e del Facce , t> de' cinque grani 
d'incenso dal Card. Celebrante p. 122. 

5 . II. Processione dalla Parlino alla Sisti- 
na ^ in cui ^ cine la Crcce , si portano 
il Trìccreo , e i cinque grani W’ Incen- 
so . ^ p, 

§. III. Recensirne del Tricereo ^ Canto deu* 
tixultet t e affissione de' cinque grani Id 
Incenso nel Cereo Pasquale . p. 126. 

§. IV. Legioni delle XlI.Prop.fie t e .Canto 
delle Litojiie . p. 129. 

§. V. /ìccensione delle Candele ^ e muta4i<> i- 
ne delle Coppe violacee c Ile r. ,sse p. 1 %z. 

§. VI. Descrizione della Crcce , de' Cande- 
lieri , e delle Statue degli Apostoli , che 
adornavano P Altare della’ Cappella 
stina . p. l'yi. 

§. VII. Messa cantato y r. lp assisten/,a del 
Papa y a cui un Uditcr di Rota annurr^ia 
Alie^uja . * P' 

§. Vili. Canto delVesp-ro , c ~n cw finisce 
la Messa . p. 141. 

Capo vi. ]\>?ni,‘ira?c n;.‘l'a B.is. »Vat. nella 

Domenica di P.iSv^ua di Ilesuir. p. Mj- 
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CAPO VII.. Storia delia Cimosa Piiturj di 
Leonardo da Vinci » rappresentante 1* ulti - 
ma Cena > ed es])res»a neir Arazzo , che 
si esponeva nella Sala Ducale delia La -» 

Vanda . 0. 142. 

Capo Vlll. klcnco de^ Discorsi fatti nelfa 
Cappe’la Fbniificia in questo giorno » dal 
Fontijìcato di Bonifa^to IX. jino a quello 
fiì Pio vii. p. 164. 

Elenco de’’ Rami ; con cui potrebbe adornarsi 
una nuova ristampa di questo libro p. 187. 

Indice delle Opere stampate da Francesco 
Concellierì , co’ loro pre^^i in moneta fi- * 
nn, e legate in brochure , p. 188. 

Indice delle me Opere inedite . p, 19^ 


Se non volesse mettersi nel Frontispizio la 
Medaglia indicata alla p. 18/. , potrebbe so- 
stituirsi il Simbolo del Pellicano , col Alotio 
Sic bis qui dilì glint i e dall’altra parte que- 
sto Tetrastico . 

Exempìum veri Pelieanum cernis Amorìs , 
Qui rcjìcit Piillcs ipse cruore suo . 

Sic Amor est CH.USTI , qui nobis SAN- 
GVINE FVSO 

Restituì t vitaiq t nc in CRVCE Regna 
dedit . 




Digiiized by Google 



NELLA TIPOGRAFIA CAETANI 
ITI. cotta- ESQ^VIUNO 
Con Lic* de* Stiperìorì , 

^ -&k 




' »V*. ' 

'?r>. i^ui’ SnÌ6Ì)t‘r> -»in i-itVi, k '■' 


Digitized b\ 


